


I 


AVVERTIMENTI 

SAN „CA R L O 

PER LI CONFESSORI 
Stampati d’ordine di N. Sign. Paia 

INNOCENZO XII. 


E PUBUCAT! 


Dal r Emiwmìfs. e Reve> *• 

CARDI CAR ItEÒ N A 

SUO l O 

Per ufo de f Còn tuio* ?■ ‘"ironia , 
efuoDiftretto. 

Cetile Propofìtioni dannate y Bolle > 
& altri Decreti al li me demi 
necejfari , & utili . 
SECONDA EDITION^ 

Accrefciuta d’alcune Bolle , e d’tina biette nòtitia 
•y?' delle cenfure, e cali rifervati iiijuj i.. 



A fpefe di Nicoli» L’Hullìè L braro ù Pi.-, 'xa Navona 
aU'mfegaa del Delfino. 

IN ROMA, Per Antonio de Rolli • tyoo» 


Con licenza de* Superiori 




Digitized 




MPRXMATUR 


Si videbituf ReverendjJ^ Y. Sac. Apoft, 
Pa 

3 ** ... 

Dominìcus Bell, de Bell ts Epifc. 
Melphiften. Vicejg. 


v 



EIMPRIMÀTUR. 

Fr.Panltius Bernardinius Sac. Palaci^ 
Apoft. Magift. Ord, Prasd. 
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GASPARO Vefcovo di Sabina della 
.Santa R.C. Cardinale Carpegna, Vi- 
cario di Roma, e fuo Diftretto. 

Alli RR.C onfefforì della Città , e Dijìrct - 
- io di Roma , Salate ntl Signore. 

* , ‘ 

« * % 

A premura d’avey^buo* 

nij/Viiniftri, credili dif- 

pcjìfatori de^ivini Mi- 

fiata rico- 
nofciutadall’ApofloIo S. Paolo 
in quelle parole ; (a) Sic nos exi- 

Jiimet homo , ut Miniftros Chrifti , 
Ó* dìfpenfatores Myfteriorum Dei. 
Crefce fenza dubbio infinitajne- 
te per rjfpetto all'amminiflr azio- 
ne del Sagramento della Peniten- 
za; il di cui ufo , ficome è falute- 
voliflxmo à tutti i Fedeli, che vi fi 
accollano ben difpofli,e così è al- 
tretanto pericolofo a’M^iftridi 
efio, fe mancano nel dovuto mo- 
do di amminiftrarlo . J1 timore , 

■ 4 i che 

• (a)- i. ad Qor, 41 . 
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. checiònon avvenga, ci Sdire» ' 
lofteflò Apoftolo: (a) Hìc jam 
qudritur inter difpenfatorc* >ut fi- 
deli s qui s inventatori Cioè tale, 
che non ricerchi il proprio cóm- , 
modo, nè la privata fodisfazione, 
nè Tìhtwflc , nè la gloria Vana ; 
ma illolaonor di Dio, e la falut£ 
ipiritualevjclPAnime, e che ber- 
citi si ^ìrarTT^eftà non corno 
Padrone à fuo libito , ma come 
Miniftro, che hàda render cpnto * 
a Cristo Spremo Giudico 
del Sangue di lui preziofi liimo , 
diesivi ffàpplica per lavare lo* 
pacchie de’ peccati . Ci avvisò 
già il 5alvatore,che, (b)/e un eie - 
^ co conduce un’altro cieco , ambi due f 
cadono nella foJ!a, cioè nell’eterna 
dannazione . Rimproverò anche . i 
a’ Farifei amatori del feguito , e 
del concorfo , che cercavano per 
mare, e per terra di fare Profeliti 2 J 

' — «- L- t 

(a) Ibidem . (b) Matt.ij. 14. 

«• * 
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(a) è fattili^ per la loro mala con- 
dotta , li precipitavano in mag- 
giori peccarne in un’altro luogo: 

(b) che ferravano (con li loro pra- 
vi efempj> e dottrine) il Regno de 7 
Cieli in faccia à gli h uomini .Qual 
pure era egli venuto ad aprire co 
la fila Santilfima Palfione^Mor- 
te;e che elfi non vi entravano, co- 
me malvaggi, nè vi? falciavano 
entrar gl’altri, deviandoli, in luo- 
go di ben guidarli, llcomeloro 
erano tenuti . Tutto ciò accade- 
rebbe qualunque volta i Sacri 
Miniftri della Penitenza menaf- 
fero una cattiva vita, e nodriffero 
in sè quelli vizj , che per offizio 
devono diftruggere ne’ Peniten- 
ti; & diflèt tallero nella fcienza, ò 
eccedelfèro nel zelo indifcreto, 
ò nudrifièro le piaghe delle colpe 
in luogo di curarle come buoni 
Samaritani col vino della Giudi- 


A ? 


zia ? 
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zia Criftiana , c con Polio della.* 
Manfuetudine j fé non Polo non 
attendelfero à guarire, ma fome- 
taflero gli altrui peccati con una 
deteftabile connivenza cagiona- 
ta dagli umani rifpetti della Po- 
tenza, ò delia Nobiltà, ò dell’uti- 
lità, clip godono forfè fperare da 
quei, che à loro fi confeifano; ac- 
conci ando^Acondo il detto Pro- 
fetico, (a) ÉuKtllos fub omni cubi - 
to manus , & cervicali a fub capite 
univerfd atatis : fino a lafciar per 
ultimo perire eternamente, ò ad- 
dormentate ne } viz j, ò afficurate 
in una falla confidenza quello 
anime, per le quali nel Sagro Mi- 
niftero della Confeffione fi fona 
fatti mallevadori , e hanno obli- 
gate le proprie anime loro.Devo* 
no pertanto mofsi da una vero 
cognizione di sì gran pelò , con- 
forme l’oracolo del Sa?io:(b) af- 

iati- 

(a) Ezecb.n>i2. (b) Prov.ó.i. 
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faticarli, parlare, operare, ammo- 
ni re , correggere , eccitare, e non 
mai darli ripofo, infinche non le 
abbiano liberate dalle fauci del 
Dragone infernale . Quella fà la 
- cagione, perche i Sati Prelati del. 
la Chiefa Cattolica vegghiorono 
tanto, acciò i Sacerdoti desinati 
à un sì alto Minifiero, fefercitafi- 
fero con fomma app%azione,co* 
me apparifee da Sagri Concilile 
n5 mai celiarono di eccitar fopra 
ciò il fuo Paftoral zelo, rammen- 
tando loro, come à Giudici delle 
Cofcienze le parole gravifsimo 
del Rè Giofafat a’Sacerdoti anti- 
chi, acquali incaricò la cura de pò*. 
poli:(a)S/V timórDomint vobifcum f 
cum diligenti a cuntta facite\ficage- 
tis in timore Domini fidelitèr , Ó* 
corde perfetto: omnem caufam , qu<& 
wnerit ad vosy fiat rum veflrorum 
ojlendite eis y ut non peccent inDomi - 

A 4 ttum 
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num . À vendono prima recatàJ 
quella poderofa ragione, che vale 
per mille, lingolarmente nel T ri- 
imnale della Penitenza;^»/^ non 
hominis exercetì s*judiciumJedDei y 
& quodcumq\judic av eviti x in •vos 
redundabit (a). A quello vi eccita 
oggi ò vejieradi Confellori la vi- 
va voce del Sommo Pallore della 
Chiefa uni«^rlàle,e Pallor vollro 
particolare in quella Sàta Città , 
dove la Pietà, la Dottrinala Pru- 
denza^ il Zelo de’Sagri Minillri 
deve elemplarmente fiorire più , 
•che in ogn’alr ra parte del mondo , 
Crilliano. Colidera egli il vollro 
pericolo, fé non adempite in ogni 
parte rufticio,che efercitate,e pe- 
la co le bilancie del Santuario la 
gran flrage , che può feguire del 
Gregge à lui commelTo,lè voi per 
• avvetura dirittamete non logui- 
daflejConlìdera il terribile colli- 
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turo; che fi farà de Miniftri infe- 
\ deli nel punto della lor morte* in 
cui faranno trovati rei del fangue 
. di tante anime, che ò come Giudi** 
ci, ch'arano nelDivinoTribunale 
dellaPenitenza,non giudicarono 
guittamente, afibl vendo , ò con- 
dannado forfè piu fecondo il ger 
P nio,che fecondo il do vere, ò come 

* M edici, quali pur fonb, lanciarono 
ò per ignoraza, ò per incuria, pe# 
rire mi fieramente fenza rimedio; 
Confiderà la formidabil fentenza 
rinovata nella legge di grazia per 

* 'tifpetto a’Sacerdoti più, che nell* 
'antica , che ftia non folo il dente 

per il denterà) ò occhio per Toc*, 
chio , ma Fanima del Confeflore 
per quella del Penitente, quando 
quefia per la di lui colpa, qualun» 
que ella fia , ò di commi filone, ò 
di ommiflìone perifea ; Quindi a- 
^nimato dal provido Zelo invita.» 

A y vai 
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voi tutti à confiderai voi llelfi, c 
vi intima l’oracolo del Profeta : 
State fuper vias , & videte, & 
interrogate de femitis antiquis , 
qua fit via bona , & ambulate^, 
in ea (a) . Per quello v’ingionge 
(come già noi v’abbiamo intima- 
to per noflro editto ) che vi riti- 
riate ogni anno per pochi giorni 
negli eterei^ Spirituali^ chieder 
quivi all’anima voftra il conto di 
quella grande amminiflrazione, 
che egli vi ha cómellà, nella qua- 
le fi difpenfa il prezzo del Sague 
di Giesù CrilloiVi propone nuo- 
ve leggi,che voi dobbiate feguire 
nel vollro ufficio, formate già da 
quei gran lume della Chiefa, e 
Idea de’ veri Pallori d’anime San 
Carlo, di cui può dirli, come gii 
del gràBafilio,cheficome quegli - 
perCafarienfem, così quello per 
Medioianenfem EccleJIam tati pra~ 

luxit 

( a) Jcrem.6* f6- 
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luxit Orbi : Se pur nuove poflfono 
dirli, mentre che quel Santo Pre- 
lato le cavò dalle vifcere della.# 
più antica difciplina della Chie- 
fa , e dalli arcani della più fana-> 
dottrina;anzi dalla natura mede- 
fima del Sagramento della Peni- 
teza,il quale fendo flato iftituifo 
per modo di Giudicio emendati- 
vo, neceflariaméte richieder che 
fi punifcano le paffete colpe, e fi 
rimovano, quanto più fi può con 
la Divina Grazia, anche le nuove. 
Quelle Sagre leggi , e faviiflìmr 
avvertimenti contenuti in quello 
libretto vi eforta il Santifs. Padre 
a leggere,e rileggere,ed averlo di 
cctinuo tra le mani come una re- 
gola d’oro , con cui vi farà facile 
di radrizzare i torti coftumi do 
Popoli. E quello ha egli voluto , 
che noi notifichiamo à voi tutti , 
come à figli d’ubbidienza, e com- 
miniftri, e cooperatori fuoi nella 

v A 6 grande 
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grande Opera diviniffima fra lo 
divine , di condurre Panime al 
Cielo:Siche non mai fi dica a’ Sa- 
cerdoti Evangelici:(a) Siniteillos : 
caci funty&Duces cacoru . Ma besì 
ogn'un di voi , e con Pefemplare 
Pietà della vita , e con la prudete 
direzione de configli^ con la ve- 
ra^ foda dottrini fondata neTen. 
timenti , e nella prattica de Santi 
Padri, che col lume del Cielo refi- 
fero il Popolo Criftiano,e no con 
le nuove, e poco ben fondate opi- 
nioni , faccia per modo , che nel 
giorno de conti polla dir co fran- 
• chezza al Sovrano Giudice, e Pa- 
dre delle anime; Cum ejjem cu eis> 
tgofervabam eos in nomine tuo , Ó* 
verno ex eis periti nifi filìus perdi - 
ìionis , ( che non volfe feguir le 
rette vie, che gli additavano ) & 
quos dedjfti mihi cufiodivi , (b) & 
non per di di ex eis quemquam (c) . 

• . AVVE R. 

X*) Matt.i j.14. (b) J9, 17.11. (c) 
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avvertimenti 

DI SAN CARLO 

PER LI CONFESSORI. 

•4 

« 4 

5- I. Prefatione . 

Ccioche li Confederi ammi- 
niftrinoil Sagramento del- 
la Penitenza con quel frut- 
to jdi’e dò può fare nelli Pe- 
nitenti , ch’è la vera emendatione della 
vita, e non manchino in negotiodi tan- 
ta importanza con carico delle proprie 
confidenze, della debita diligenza, com’è 
da temere grandemente , che’in quello 
fìano colpevoli molti , vedendoli uni- 
verfalmente così poca emendatione in 
l quelli, che tanti, e tanti anni fono venu- 
* ti à quefto Sagramento: abbiamo meflò 
infieme tutti gli ordini, & avvertenze 
noftre , già in diverfe occafioni fopra_< 
quello date , & aggiunte alcune, che ab- 
biamo giudicato utili,e neceftàrie à que- 
fto effetto. Però li eflòrtiamo nelle vi- 
feere del Noftro Signor Giesu Cristo, 
che come ricerca il debito dell’ufficio , e 

. vo- 

V 
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14 Avvertimenti di S. Carlo 

vocatione loro in quella materia , e ne- 
gotio così importante alla fallite dell’ 
anime , vogliono con ogni diligenza^, 
cooperare , e promovere l’intentione 
noftra d’incaminare quello popolo, che 
il Signore ci hà dato a reggere nella via 
della falute . 

<$. II. Ninno Sacerdote può con fejfaré 
fenzu licenza deir Ordinario, 

N Ittuno Sacerdote Secolare, o Re- 
golare, s’intromentaàminillra- 
re il Sagramento della penitenza, fe non 
hà l’approbatione,elicenza da Noi, co- 
me ordina il Concilio di Trento- Sejs. 
2%<deref- cap. 15. 

Guardifi cialcuno di non ingannarli 
in quello fottopretello,che li confiten- 
ti fiano putti, perche facilmente può ac- 
cadere, che in molti di loro, quantun- 
que fìanodi poca età , fi trovino peccati 
mortali: Nè meno s’inganni fotto pre- 
telìo di necelfità pigliando per necelfità 
ogni forte d’infermità , nè anco le gra- 
vi , e pericolofe , quando fi può avere ri- 
corfoal proprio Curato, oaltro Con- 
fetto re da noi approvato. 

Quelli Sacerdoti , che avranno licen- 
za 
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Per lì Confejf vi • je 

za da noi di poter confedare con limita- 
tionedi certo tempo, di certo luogo* 
overo di certa forte di per folle • avverti- 
- fono di non eccedere la forma della li- 
cenza , che gli è fiata conceda • 

<J. III. Come il Confeffore deve tifare 
della facoltà d*affolvere de* cafi 
rifervati * 

I Con felibri , che averanno da noi fa- 
coltà di aflòlvere da cenfure, e cafi 
refèrvati, laufinocon modera tione in 
edificatione , & non in defìruttione . 

§• IV. Dello Studio de' 1 cafi diCofcienZa* 

T Utti li Confeflbri, quantunque 
da noi ammedi per idonei , non- « 
dimeno per li molti cafi, che alla gior- 
nata occorronoa i Penitenti, chefo- 
gliono edere fpeflè volte diffìcili, avver- 
tivano di aver continuamente perJe^ 
mani alcuni buoni,& approvati Autori 
dicali dicofcienza: e quando edifoli 
non fodero fofficien ti col proprio flu- 
dioa rifolverli, abbiano ricorfo a perfo- 
ne più intelligenti, everfatein dette 
materie. 

Edaminino ancora bene le proprie 
; for- 
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Per lì Con femori. 

della noftra falute , e finalmente di fpc* 
gliareil Penitente deii’huomo vecchio, , ^ 
e vellirlo del nuovo , e formare in eflo % 
un perfetto'Chrilliano,non fi deve con- 
tentare dì andare ad amminiftrare que- 
llo Sagramentofenza peccato mortale; ' - ' 

ma conofcendò, che per i fopradetti »m» 
porta molto pratticar prima in (è Hello, 
quel chedefidera in altri, perche più; 
muovono gli elfempi, che le parole ; nè 
fi può bene infegnare ad altri la virtù, 
che non fi hà, per tanto devehaver 
grandilfimo defiderio della perfettione 
propria , & eccitarli nelle virtù necefla- 
rie peracquiflarla. 

É perche , quando fi ammettono re- 
golari alle confezioni , fidamente fono 
efaminati della fufficienza , e dottrina , 
eflèndo che per lo più non polliamo noi 
haver certa notitia della bontà de i loro 
collumi , per quello incarichiamo la 
confcienza de i loro Superiori , che non - 
ci propongano a quello minillerio fe 
non perfone, chefianodi bontà , e vir- 
tù tale, che pollano degnamente animi- 
nillrare quello Sagramento . 

5.VL 
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Per li Confeffori . * 9 

tutto > 0 parte , fuole confeflàrfi . 

Defideriamo anco 3 cheli Superiori 
de’ Regolari av vertifcano a quello pro- 
curando, che nelli fopradetti tempi fìa 
nelle toro Chiefe quel maggior numero 
di Confeflori dotti , e timorati di Dio, e 
da Noi approvati , che fia poZibile . 

j). VH. Alcune cofe da offervarfi fi ella 
confezione degl’ inferni • 

L I Conféflóri Regolari , quando fa- 
ranno chiamati a confeflàre irxfer- ~ 
mi,fe la neceZità del tempo non persua- 
de altro , s’informino dal proprio Cura- 
to dello dato, econditione dell’infer- 
mo , acciò pollano attendere diligente- 
mente allofcarico della conlcienza di 
quello maZimente in queirultimo pun- 
to , dal quale grandemente depende la 
falute , o perditione eterna di quel fa ni- 
nna; e fe non averà avuto il tempo di far- 
lo prima, veda almeno di farlo dopò eZà 
confezione quanto prima, perche, e lui, 
& il Curato poZano meglio fodisfare 
ciafcuno al loro officio in ajuto fpiritua- 
le di queH r in fermo- 
li ConfeZore, che avrà amminiftra- 
tp il Sagra mento della penitenza a qual- 
che 


■ v 


20 • Avvertimenti di S, Cariò « 
che infermo , fia pronto a fottofcriverfi 
.la fede , doverlo confeflàto , accioche li 
Medici non abbandonino là fua cura-» 
conforme alla Bolla di Pio Quinto di 
finta memoria > overo dalla negligenza 
loro in fottofcrivere dette fedi non pi- 
glino occafione di icu&rfi dall’oflèr- 

vanza della fopradetta Bolla. . * 

* # 

§. Vili. In che luoghi & che bore fi de- 
vono udire la eovfejjioni . 


N On conferì in cala di Laici huo- 
mini, o donne di qualfivogIia_< 
qualità, fe non in cafo d’infermità , & in 
tal cafo conièfiàndo donne, tenga l’ufcio 
aperto, fi che poflà eflèr veduto da quel- 
li che danno nella danza più vicina . 

Fuoridei cafofudetto, nonafcolti 
mai le confefiìoni. delie donne , ancor- 
ché fidamente v olefièro reconciliarfi,fe 
con in Chiefa , e celli Confefiìonali, nè 
prima che fi levi , nè dopò che tramonti 
il Sole . 

In efiìConfefiìonali ordinariamente 
afcolterà anco le confefiìoni degli h uo- 
mini , che udirà in Chiefa . 


* 
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§JX.Della fornai luogo de’Confefltotialii , 


P Er quefto fianoin tutte leChiefe ' 
Confeffionali corrifpon denti al 
numero de’Confeflori, che fogliono ef- 
fer ordinariamente in ciafcuna di effe. 

. Siano podi detti Confeffionali in_« 
luogo della Chiefa talmente aperto, che 
da ogni parte.fi veggano ; e fe con que- 
flo fi può ìnfieme fare ,che fiano in luo- 
go, dove abbiano qualche riparo , che 
mentrealcuno fi confèffa, impedifca gli 
altri d’accoftarfi troppo vicino alCon- 
feffìonaJe , fi faccia : altrimente dov’è . 
quefto abufo, farà ufficio del Con fe ffo- : 
re levarlo, con fare fcoftare le genti 
troppo vicine, prima che fi metta afe- - • 
dere nel Confeffionale,& anche mentre 

. afcoltaje Confeffioni% fe Toccar 
« . • \ 


D Eve il Confeflòre talmente ordi- 
nare , e regolare la fua intentione 
in amminiftrare quefto Sagramento , 
che non fi muova per rifpetto alcuno 


($. X. Qugl deve effer ? intentione y ela ps, 
par attorie de * Cmfeffòri prima d y udi- 
re le ConfeffwnU 


lo ricercarà * 



tem- 
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2 1 'Avvertimenti di S- Carlo . 

temporale , ma per fola gloria di Dio , 
e desiderio della falute delle anime : per 
tanto ogni volta che farà chiamato, o fi 
metterà a udire le Confezioni , alzando 
la mente al Signore Dio-indrizziattual- 
mente la fua intentione a quello fine , 
confiderando attentamente che y.à a la- 
vare quei Penitenti nel preciofiZimo 
Sangue del N* Salvatore GiesùCriZo. 

& perche fono molti pericoli neiram. 
miniftrare quello Sacramento, cioè, odi 
errare nella derilione di cali , 6t oblighi 
che occorrono, odi dare il beneficio 
dell’aZolutione a quelli , che ne fono in- 
degni, overo di rellare in qualche modo 
con l’anima fua macchiata fentendo 
molte immonditie d’altri; pertanto non 
deve mai il Sacerdote andare a udire 
confezioni, che prima con alcuna breve 
orati one fecondo la comm od ita non di- 
mandi lume , e grafia al Signore dì non 
i com mettere alcu n’errore , e di la var tal- 
mente le macchiedell’animed’altri^che 
non imbratti la fua . Infieme preghi per 
la vera con verfione di quelli , de qual i è 
per udire la confezione. Per quella cau- 
fa ogni ConfelTore abbia fcritto prelfo 
di fe gl’infrafcritti verlkuli dei Sai.50. & 

ora- 
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Per li Confefori . 2 5 

oratione anticamente ufata nella Chie- 
fa , acciò che avanti il Confettare dichi 
quella , o qualch’altra conforme alla di- 
votionedi ciafcuno, 
yp. Cor mundum crea in me Deus . 

J£. Et fpìritm re firn innova in vifeeribus 

tneiSf 

flp. Ne proìicias me à facie tua . 

Jft.Et fpiritu fanftu tuum ne auferas à me , 
yp. Recide mibi Utitiam falci taris tuì . 

R. Et fpiritu principali confirma me * 
yp. Docebo iniquo s vias tuas . 

R. Et impii ad te convertentur . 
yp • Libera me de f wguinibus Deus , Deus 
falutismea. 

R. Et exultabit lingua meajujliti am tuam 

Q R A T I O. 

D Om'tne Deus omnipotens propitius e fio , 
mibi peccatori , ut d'igne pofftm tibi 
gtatias agere^qui me indignum propter tuam 
magnani mifericordiam mìniflrum fecifli of 
fidi Sacerdotali y me exiguum bumilem- 

queynediatorem conflituifli ad orandum } ($i 
intercedendum ad Dominum n&firum Je- 
fum Cbrifium filìum tuum prò peccatoribus, 
ad poe ni tenti am r everter tibus . Ideoque 
dominator Dominus , quiomnes visfalvos 

fieri, 



24 Avvertimenti di S. Carlo 
fieri , & ad agnitiomm verìtaùs venire , qui 
non vis morte mpeccat or um ; fed ut conver- 
tantur, & vivant ,fufcipe orationem me am ; 
quam fundo prò famuli s , &famulabus 
tuìs , qwi ad poenitentiam venerunt , illis 

fpiritum computi fi ioni s ; ^ refipìfcant à 
Diaboli laqueis , quìbus aflrifii tenentur , 
teper dignam fatisfafìtonem rever- 
tantur . . Per eundem Dominum noftrum Je- 
fum C bri flum &c. 


§. XI. Si debbono efortarei Penitenti . 
lafciare il [olito Confejfore . 

V Edendo , che alcuno fenza giuda 
caufa lafcia il Tuo ordinario Con- 
feflòre , ch’era più atto ad ajutarlo nella 
via della falute, procuri con buon modo 
di rimandarlo ad elio, biafimando que- 
lla perniciofa negligenza, che hanno le 
perfonedi non eleggere un Confeflòre * 
ordinario fpirituale, & intelligente, e 
la dannofa, e noci va frequente mutatio- 
ne d’elfi ; perche fi come li Medici cor- 
porali , che hanno prattica , e cognitio- 
nedella natura, e complelfione degl’in- 
fermi, non fi mutano facilmente, perche 
elfi fanno meglio . applicare li rimedii 
neceflàrii al fuo male;* così li penitenti 

non 
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non devono lafciare quel Medico fpiri- 
tuale, il quale conofcendo lifuoibifo* 
gni , gli può applicare più opportuni, 
e più utili rimedii, 

§. XIL Non devono eff ir ammefii a confef 
far fi quei che non fi fono prima ben prepa- 
rati. In che confile quefia prepar atìone 
fi a interiore fia efierìore . 

S iano avvertiti di non ammettere ah 
la confezione quelli che non ver* 
ranno a quella con la debita interiore , 
& citeriore preparatione, ammonendoli 
con parole caritative fecondo lacapaci* 
tà di ciafcuno,che vadino prima a prepa. 
rarfi convenientemente, e poi tornino • 
NiunConfeflòre dunque afcolti con- 
fezioni di donne, che vengono per con- 
feZirfi , che non fiano veftite con abito 
modello, come conviene alla reverenza, 
che fi deve a quello Sagramento, & alia 
cognitione , e contritione , con le quali 
ognuno deve andare a prefentarfi in- 
nanzi al Tribunale, eGiuditio del Si- 
gnore, e come reo dimandargli miferi- 
cordia , e perdono . 

Ricercarannocon molta maggior di- 
ligenza la preparatione interiore, eh’è 
. » B ne- 
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neceflària a quelli , che vengono a que- 
llo Sagramento ; la qual preparationè 
confitte in aver fatta buona , e diligente 
efaminatione de’fuoi peccati , e procu- 
rato d’aver quel dolore , che giuftamen- 
te fi deve, con fermo, e rifoluto propoli,* 
todi fodisfare al pattato , & emendarli 
per l’avvenire . Quelli dunque, ne’quali 
fcorgeranno che non vi fia tal prepara- ; 
tio ne , cercaranno co ragioni farli capa- 
ci, che tornino, e s’apparecchino debita- 
mente . Li fegni , per li quali fi potrà da 
principio conolcere, che vengono fenza 
debita preparatione , fono , 

Sevengono alla confetti one imme- 
diatamente partendoli da qualche occu- ! 
patione temporale , fenza efler flati 
qualche fpatiodi tempo in oratione; 
overo fe fi vede , che non hanno alcuna, 
cognitione de ipeccati commetti, overo ' 
fe sà il Cobfeflòre certamente , che tut- 
tavia perlèverano inefercitii illeciti, o 
che hanno in fe qualche peccato , ove* 
ro occafione manifelta induttiva al pec- 
cato , nè hanno inéentione di lalciarla j 
o Ce potendo reftituire la robba d’altri y 
non la reftituifeano . 

Hà però d’avvertire il Confeflòre , 

che 
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che quando vede,che JiPenitenti,hanno 
fatto dal canto loro qualche diligenza^, 
per prepararli a confettarli debitamen- 
te^ nondimeno, o per l’incapacità loro, 
o per altro non gli pare che abbino Ja_, 
necettaria difpofitione,deve fupplire ef- 
fo procurando d’indurli alla contrinone 
de’fuoi peccati, con moftrare la brut- 
tezza della colpa, la gravità d’etta per 
dTercontra Dio, l’inftnito danno dell’ 
eterna dailnatione , che per elTa s’incor- 
re, & con quello veda d’indurli, edi- 
fporli di modo , che di tutti , e ciafcun 
peccato mortale , Ila almeno cosìattri-' 
ti , che polla ficuramente dargli l’affo- 
lutione . 

Oltre di quello illruirà diligentemen- 
te li Penitenti fecondo il bifogno di cia- 
fcurro, e mattane quelli , chediraro lì 
confettano , della difpolìtione , e modo 
di confellàrli, particolarmente incul- 
cando l’importanza dell’integrità della 
confezione, e delle altre circonllanze 
requifite ad elTa. 

§. XIII. Mettododa off ervarfì nelle con- 
fezioni de putti 0 putte . 

E Santa ufanza di far venire li putti, e 
putte, quantunque non pallino 
B 2 cin- 
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cinque, o fèi anni, ad uno, ad uno innan- 
zi ai Confetto re, acciòche comi nei no, Óc 
a poco a poco vadino inftruendofi,& in- 
troducendott nella cognitione, e poi 
nell’ufo di quefto Sagra mento: devono 
nondimeno i Sacerdoti effer avvertiti di 
non dare raffolutione Sagra mentale a 
quelli , ne i quali non fi vede materia^ 
d’affolutione , ne tanto ufo di ragione, 
che fi poffa giudicare , chefiano capaci 
di quefto Sagramento; & ufaranno par- 
ticolar diligenza d’inftruire gli putti , e 
putte , come fono arrivati alli fette , o 
otto anni, fecondo la capacità loro, del- 
la necefikà,e virtù di quefto Sagramen- 
to , e modo di venire ad etto . 

Afcoltando il Confeffore le confeftìo- , 
ni d’alcuni putti , e putte, pervenuti all* 
età di dieci, in dodici anni, li quali il 
Confeffore conofca capaci di pretto po- 
ter effer abilitati à ricevere la Santiffima 
Communione, non lafci che per negli- 
genza fua , o de padri , e madri proceda, 
no più oltre fenza godere di quefto fpb 
rituale teforo , ma quanto prima dili- 
gentemente liinftruifca delle cofene- 
ceffarie, per poter ricevere degnamente 
ilSanriffìmo Sagramento, edelfinnu- 

me- 
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mèrabili frutti , che da eflò ficavano , e 
con quanta humiltà, riverenza, e purità 
di còfcicnza fi deve riceverei dopò aver- 
li prima confeffati tré, o quattro volte, o 
gramminiftri lui la Santa Communio- 
ne;e gli ne faccia fede da elfibire al Cu- 
rato, perche li ammetta poi alla Com- 
munionePafchaIe,o veramente li faccia 
la fede , che fono inftrutti , 6c idonei per 
riceverla , e li rimetta al Curato . 

XIV. Inttrrogaùorìi dafarfi nel prìncU 
pio della confejftone . 

N EI principio della Confezione in- 
nazi,che ilPenitéte cominci a dir i 
fuoi peccati, deve ilConfefiòre,maflìme 
con perfone rozze overo, che rare voice 
fi confeflàno , permettere alcune intera 
rogationi per faper meglio governarli 
con lui : e fono Pinfrafcritte. 

. „ Prima fe non conofce , che il Peni- 
tente fia di quelli , ch’egli ha facoltà di 
poter confeflàre,lo ricerchi di ciò, e tro- 
vando , che non fia , lo rimetta a chi lo 
può con feflàre. E quando fia di quelli, e 
nondimeno non abbia cognitione del 
penitente, lo interroghi del fuo fiato, 
conditione , profefiìone, arte , oefièrci- 
tio,chefa; 

B 3 Gli 
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Gli domandare quanto tempo è , [che 
non fé fia confettato, ricordandogli [il | 
granditti mo frutto , che fi cava dal con . 
feflàrfi fpetto. 

Se hà fatto la penitenza importagli. 

Se sì li articoli della Fede , e li precet- 
ti del Signore , & della Santa Chiefa : e 
non rapendoli fi governarà conforme a . 
quello, che fi dirà più a batto. 

Se ha ufato in eflàminare la fua con- j 
feienza la debita diligenza la quale deve 
efler tanta, quanto fi fùol mettere in ne- 
gotio importantiflimo, effondo vera me- 
te tale andare a quefto Sagramento . In 
quella occafione , fecondo che vedrà ef- 1 
ler bifogno, Ioinftruirà anco come deb- 
ba fare Tettarne della confcienza , per ri- 
durli a memoria tutti li peccati com- 
metti, con le loro circonftanze, cioè che 
vada tra fe fletto difeorrendo la fua vita, 
primo quanto alla diverfità dell’età, cioè 
pueritia, gioventù, &c. Secondariamen- 1 
te quanto alla diverfità de’ flati, nelli 
quali fi fiatro vaco, come farebbe, pri- | 
ma che fi maritaflè, poi nel matrimo- 
nio &c. Terzo, quanto a gTaccidenti 
diverfidi profperità, & adverfità, e 
edi fanità ; & infermità, li varii tem- 
pi* 
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pi , li diverfi officii , che ha eterei fa- 
tato , le compagnie , che hà tenuto , li 
luoghi , paefi , e cafe dove è flato , & hà 
converfato, finalmente in tutte quefte 
cofe ricerchi fehà peccato col cuore , 
con la lingua , o con opere . 

L’avvifi parimente delle conditioni, 
che fi ricercano alla buona confeflione 
dichiarandogliele con la maggior brevi- 
tà , e facilità , che fia poflibile : e potrà 
ridurre , a quattro , o cinque più princi- 
pali quelle federi, che fogliono mettere 
li Dottori , comprefe in quefti verfi . 

Stt ftmpìex, humilis confetto, pura, fidelis , 
Atquefrequcns , nuda , decreta , lìbens , 
verecunda , 

Integra, fecreta, lacrymabìlis , accelerata , 

F ortis , & accuf ws , <&fit parata . 

* 

Gli dimandarà , fe sà di efler incorfo 
in qualche cafo rifervato, overo in qual- 
# che fcommunica ; overo fesà di avere 
qualfivòglia altro impedimento , per il 
quale egli non Io potìà aflblvere : e tro- 
vando all’ora , o nel corfo della confef- 
fione tal impedimento, non proceda^ 
più oltre , ma avvifi il Penitente , che 
non può efferda lui affoluto, che gli 

B 4 ene- 
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è necefTario prefentarfi innanzi a chi fia 
da Noi data facoltà di affolvere in fimi- j 
le cafo : ma quando per qualche rifpet- 
to giudicate il Confeflòre , non conve- 
nire , che fi prefenti il Penitente, vada 
lui per la facoltà. 

A v verta, che fe trovate il Penitente, 
ligato di qualche fcommunica, Pinltrui- 
JTca quanto fia grave la pena della fcom- 
jnu nica y e quanto pericolo fia perfeve- ■ 
rare in quella , e con quanta diligenza fi 
deve fuggire : il che farà inoltrandogli 
gfeffettid’eflà. * • • 

Interroghi, fe sà alcuno eretico, a fo- 
fpetco di erefia, o altra limile colà, qua- 
le abbia da denuntiare per vigore degl* 
Editti della inquifitione: e trovando che 
abbia tale obligo, Io faccia fodisfa re : e 
le avelie per colpa fua palla ro il termi- 
ne, che fi dà a fare dette denuntie, dopò 
aver avuto notitia deireretico, o fofpet- 
to , lo faccia ancora procurare di aver li- 
cenza di effer affoluto , per non aver de- 
nunciato a tempo . 

Deve fare quelfinterrogationi delle 
confeflìoni palfate ,che fono neceflàrie 
perconofcer le fulle incorfo in alcun»* 
cafo , per il quale fùlfero fiate nulle ; e 

però 
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però fi doveflero reiterare , come fareb- 
be, fé fi fofle confeflàto da chi non avef- 
fepoteflà diaflolverlo, odachinon_, 
'avefleufata la forma legitima deH’aflò- 
lutione , o da Sacerdote tanto ignoran- 
te , che non intendere , o fapefle le cofe 
che fono neceflàrie per amminiftrare 
quello Sagramento , overo s’egli avelie 
fcientemente taciuto qualche peccato 
mortale , o divifa la confeflionc , dicen- 
do a un Confeflore una parte de* Tuoi 
peccati , & a un’altro l’altra , overo fe fi 
fofle confeflàto fenz’a ver alcun dolore 
de’ Tuoi peccati, ofenza propofito di 
emendarli , overo fenza tifare diligenza 
di forte alcuna per ricordarli de’peccati . 

E perche per; il più fi puole ufare_, 
molta negligeza in far le confe Aloni, co- 
me fi deve mafllme nel tempo , che la_, 
perfona non vive in timor di Dio , & hà 
pochifllma,o niuna cura dell’anima fua; 
di modo che più prefio fi confetta per 
una certa ufanza,che per cognitione,ch’ 
eglihà de’ fuoi peccati , e defiderio di 
emendarfi : & in ogni cafo per la grande 
, utilità , ch’è di confettarli generalmen- 
te , mafllme nel principio, che l’huomg 
fi rifolve di volcrfi da dovero emendare, 

B 5 e con- 
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e convertire a Dio . Efortino Ji Confef- 
fori , fecondo Ja qualità delle perfone,a 
luogo , e tempo, li Penitenti a far’una 
buona confelììone generale , accioche 
per mezzo di quella rapprefentandolì 
ìnanzi a gli occhi tutta la vita pallata , li 
convertino con maggior fervore a Dio, • 
efodisfacciano con quella a tutti li di- 
fetti , che fulTero intervenuti nelle con- 
fezioni pallate . 

Finite le dette interrogationi , che 
fono come preamboli preparatorii al- 
la confeflìone ; induca il Con fella re in 
ogni modo il Penitente ch’eiTo dica pri- 
ma tutti li Tuoi peccati, de’ quali lì ri- 
corda. 


Il che fatto ch’abbia , e trovando, co- 
me per lo più fuole accadere, ch’il Peni- 
tente abbia bifogno d’elfer interrogato, 
acciòcheper mezzo dell’interrogationt 
intenda molte colè , ch’egli lì farà {cor- 
dato, oaveràconfulàmente dette, av- 
vertendo in particolare di domandare 
fempre il numero de’ peccati mortali 
commeffi di modo , che fe bene il Peni- 
tente non li faprà precifamente riferire; 
nondimeno li fàccia dire poco più , o 
manco quel numero , che penfa efferc 

più 
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più appretto alla verità. Proceda in que- 
Ile interrogationi con ordine, comin- 
ciando da gli commandamenti del Si- • 
gnore, a i quali fé bene fi pottono ridur- 
re tatti licapTdelli quali fi deve interro- 
gare, nondimeno con perfone, che ven- 
gono di raro a quello , e bene difcorrere 
ancora per li fette peccati capitali , cin- • 
quefentimenti , precetti della Chiefa, 

& opere di mifericordie . 

§. XV. Della diligenza e prudenza con 
la quale i Confeflori devono interro - 
gare i Penitenti . 

* 

D Eve effere il Confeffore prudente, 
ufando particolar diligenza in do- 
mandare di quei peccati; ne’ quali gli 
huomini dello fiato , nel quafèil Peni- 
tente , fogliono per lo più incorrere . , 

E ne i peccati carnali , infieme con la 
prudenza, deve ufare molta cautela in 
non cercar altro, quando avera intefo 
lafpetie del peccato, eie circoftanze 
grandemente aggravanti . 

Per quella caula il Confefiòre dev efi 
fere inftrutto , quali fono le circoftan- 
ze , che mutano la fpetie del peccato , 9 
~ B 6 che 
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che grandemente raggravano, però che 
quelte due forti di circoftanze , neceflà- 
riamente fi devono efplicare nella con- 
fettane , fopra di che potrà ricorrere al- j 
lefomme , dove dichiarano quel verfo.* 

Quis , quid , ubi , quibus auxiìits , cur y 
quomodo , quando . 

Sia particolarmente cauto, & avver- 
tito dei modo, che deve interrogare ! 
donne, e putti, acciò non gli nfegni quei 
che non fanno, e fi sforzi d’ufar parole,, 
che non offènda no Poreceh ia del Peni- 
tente, guardandofi mentre che con fella 
di non faratto , nè geftoalcuno per il 
quale, qualche circoftante fi potefse ac- 
corgere di gravezza di peccato neh a per- 
fbna,che hà innanzi , de anco per non_* 
fpaventareil Penitente, di modo , che 
perquefto tacefie qualche altro grave J 
peccato , anzi gli fàccia animo a con fe£ ' 

fere ogni enorme, e brutto peccato . 

» •» 

§. XVL Cautela nel Commutare vote 
ed affolver e da peccati enormi. 

> 

•»! 

* v * 

} r L Co nfettòre, che hà qualche privi* 

- legio, facoltà, & autorità di commu- 
tare li votidi quelli , che fi confettano*. : 

non 
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non li cornuti, fe non in altre opere pie, 
maggiori , e più grate à Dio , oalmeno 
uguali , avendo*diiigente rifguardoalle 
fpefe, fatiche, & altre incommodità;che 
averebono patito, fe avefiero adem» 
piuti i loro voti . 

Se ha facoltà da Giubilei , o Privi- 
legi per lettere Apoftoliche , di affol ve- 
re da peccati , benché enormi, e pene, e 
cenfure Ecclefiaftiche , fia avvertito, 
che non può però difpenfare com». 
quelli , che faranno incori in irregola- 
rità 1 , falvofe nelle dette lettere Apo- 
ftoliche , non fi fa di quello efpreflà 
mentione- 

§. XVII. Co fine quali deve il Con* 
feffc ire negare 0 differire Vaff oìutione 
à penitenti . 

A Ccioche li Confederi fiano in- 
flrutti di non dare il benefitiodel- 
Paflòlntione a quelli che, veramente ne 
fono indegni , come per inconfideratio- 
ne, e neglizenza, o altra caufa fpefio ac- 
cade, onde nafce,che molti perseverano 
fu ngo tem po nelli medemi peccati con 
mirabile ruina dèlfanime loroyper que- 
flo abbiamo con il parere di molti Teo- 
logi • . 
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logi Secolari , e Regolari di varie Con* j 
gregationi , notato qui a baffo , quello 
chelìdeveoflèrvare da li Confeffori in. 
alcuni cali più frequenti: però fiano elfi 
avvertiti di governarli in affolvere , o 
nò , in quelli infrafcritti cali nel modo 
che li dirà . 

Perche adunque ogn’uno , che lia — • 
pervenuto affu fo della ragione , è obli- 
gato fotto pena di peccato mortale a fa- | 
pere tutti gli articoli del Simbolo Apo- 
flolico, quali fiano , almen quanto alla 
foltanza ,e li Commandamenti di Dio, ^ 
c della Santa Chiefa, che obliganoa 
peccato mortale , e «immunemente fi 1f 

fogliono infegnare nelle Scuole della 
Dottrina Criftiana ; per quello trovan- 
do il Con feffore , ch’il Penitente non 
lappia le fopradette cofe, fe non farà di- 
fpollo ad impararle quanto prima, non j 

deve aflolverlo; mà quando lielibifca 
pronto di farlo, fe altre volte ellèndo 
flato ammonito dal Confeflòre, o lia 
Fifteffo , o altro , o dal fuo Curato , in 
particolare a imparare, (diche avver- 
tila d’interogarlo ) non hà fatto la de- 
bita diligenza per impararle fecondo la 
fua capacità, differifca l’affolutione fino 

atan. 

* # ^ 
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a tanto , che in qualche modo fatisfac- 
cia: ma non e (Tendo flato di ciò avvite- 
rò , lo aflolva , dandogli prima quella 
inftruttione delle fopradette cofe , che 
gli folle neceffaria , per edere alThora 
capace delTaflolutione . 

Trovando Padri, e Madri di familia, 
che non ulano diligenza di far impara- 
re le fudettecofe a quelli , che fono fot- 
to alla lorcura,e«on le fanno, oliano 
figliuoli , e figliuole, o fervitoii , e fer- 
vitrici , del che avvertiranno d’interro- 
gargli particolarmente, overo non pro- 
curino , che olfervino li precetti di Dio 
Signor Noftro, e della Santa Chiefa,o 
veramente quello ch’è peggio, impedi- 
fchinoad oflervargli, come fanno quel- 
li , che tengono tanto occupati li fervi- 
tori, e fer vitrici , che in uno certo modo 
li mettono in neceflìtà di lavorare per 
li proprii bifogni le Felle , o che non gli 
danno tempo , che conforme al precet- 
to della Chiefa , pollino udir Meda ; o 
che fenza tepere , quali della fua fami- 
glia hanno legitimo impedimento , gli 
„ danno, o lafciano dare didimamente da 
cena in cafa fua nel tempo della Quare- 
sima, enelliakri giorni di digiuno ; o 

gli 
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gli danno avanti T hora debita in tali j 
giorni la mattina da desinare, o che non 1 

gli ammonifcono, e corregono quando 
trafgredifcono etti precetti, e quando li 
fervitorìfonoìncorrigibili,efcandalofi, 
non gli danno licenza di cala fua . 

In tutti quefti cafi , fé non promet- 
tono di fatisfarereaImenteaquelIo,che 
fono tenuti, e di emendarli della negli- 
genza tifata nella cura della fua fami- 
glia nelle fudettecofe , non li alibi vera. 

Ma promettendo di farlo, fe non faran- 
no più Itati ammoniti dal Confeffore,o 
Curato, nel modo che s’è detto di fo- 
pra , gli potrà affolvere ; e fe fono fiati ì 
ammoniti più volte, nè fi fono in modo jj 
alcuno corretti , differì fca di dargli Taf- 
folutione, finche abbiano dato princi- 
pio, e veri fegni & prova per qualche 
tempo delfemendatione . 

Il mcdcfimo modo oflèrvi con quelli 
che nelli giorni di Fetta perfeverano in 
lavorare , e vendere , o fare altre cofe 
proibite . 

L’ittefs’oflerviconquelle perfone, le ! 
quali nel fuperfluo ornamento del cor- 
po, e pompa peccano mortalmente . 

S.XVIII, ' 
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§. XVIII. Caft , ne quali le pompe , e 
vani ornamenti fono peccati mortali. 

Perche fono ridotte le pompe di 


quelli tempi nel maggior colmo, 
che pollano e!Tere,e in buona parte pèr 
^colpa,e negligenza de’Confeflòri^i qua- 
li lenza conlìderatione alcuna, e forfè 
fenza farne confcienza alli penitenti gli 
aiioIvono,fi metteranno dillintamente 
li cafi,nelli quali le perfone per le fuper- 
flue pompe, & ornato peccano mortal- 
mente, acciòche poi nelfalfolvere,!! re- 
gano fecondo gli avvilì dati di fopra . 

Quando adunque ulano pompe, o li 
ornano a fine di peccato mortale , pec* 
cano mortalmente . 

. O, quando per limili ornamenti trafi 
gredifcono , o fanno , che altri trafgre- 
difcono qualche Commandamento di 
Dioo della Chiefa , come faria , lavo- 
rando le felle , o facendo lavorare , o la- 
nciando la Meflà , o facendo lafciar per 
ornarfi oelfendocaufa,cheilmarito,o 
altri a’quali fpettadi mantenerla, fpen- 
dano più di quello , che portano le fue 
forze, onde fappia, o deva raggionevol- 
mente fapere , ò dubiti probabilmente, 



che 


4*2 Avvertimenti di S. Carlo 

che per quello nafcano odii, e diffidii in 
cafa , il marito , o altri fudetti biaflem- 
mino, facciano guadagni, o contratti 
illeciti, ceffino colpevolmente da eie - 
mofinedebite , oda fodisfare li Legati 
Pii , o altri debiti, quali fono obligati,o 
ritengano, e differifcano la mercede de- 
bita a gli operarii , o facciano nuovi de- 
biti , che poi non portano a fuo tempo 
pagare , dalle quali cofe ne fegue danno 
del prollìmo, non poffano collocare le 
figliuole in matrimonio* quando fono 
in età conveniente, il cfie fuole partori- 
re per lo più grand’inconvenienti, o ne i 
nafcano, o fìano per nafcere altri fimili i 
peccati , che fi vedono feguire com illu- 
nemente per le foverchie pompe, Òc or- 
nato, nelli quali cafi l’ufare dette pom. 
pe, & ornato, è peccato mortale . 

E perch’è quafi impoflibile, quando 
una perfona sfoggia più di quel che por. 
tano le fue facoltà, che non conofca,o 
,poflà, e debba conofcere, che ne feguo- 
no, o abbiano a feguire fimili peccati , 
fi può quafi far’ uni verfal giuditio , che 
tali fianoin peccato mortale, fe della 
diligente difcuffione, che farà il Con- 
feflòrecolPenitente,non gli coftarà del 

con- 
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contrario, per qualche particolar caufa . 

Pecca anco la perfona mortalmente 
nel modo dell’ ornarli , quantunque la 
fpefa non palli lo flato , e facoltà Tua , 
come fé T ornato e induttivo da fé a Ja- 
fcivia,o veramente per commuue inter. 
pretatione degl’huomini, overo fé qua- 
tunque non fia induttivo da fé nondi- 
meno s’accorge,© dubita probabilmen- 
te, che per occalione di tal modo d’or- 
namento non ulàto comunemente dal- 
le perlone probate del Tuo flato , qual- 
che perfona particolare li muove ad 
amarla inhoneflamente,o li nutrifca in 
quello peccato ; e tuttavia fa niuna , o 
poca Aima della falute fpirituale del fuo 
proliimo , qual vede rovinare in que- 
llo fuo flraordinario ornato , e perfeve- 
rare pur in elio ; overo quando è fatto 
tal* ornamento con intentione di mo- r 
Arare varii affetti d’amore inhohefto , e 
dar fegnod’efli con veftire varii colori , 
o in altro modo . 

A v vertifca ancora, che non folo non 
poflòno alfolvere quelli, che veramente 
non hanno ferma deliberatione di la- 
fciareil peccato mortale, ma nè anco 

quelli , che fe ben dicono di deliderare 

di 
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ai Iafciarlo, nondimeno affermano, eh© 
gli pare , che non lo Iafcieranno fé que- 
lli tali non vogliono pigliare quelli ri- 
medii , lenza li quali il Confeffore giu- 
dica , che torneranno al peccato . Si dif- 
ferifca anco l’affolutione, finche fi vede 
qualche emendatione a quelli, quatun-, 
que dicano, e promettano dilafciar il 
peccato , nondimeno il Confeflbre giu- 
dica probabilmente , che non lo larde- 
ranno, come fono alcuni huomini,fpe- 
cialmente giovini otiofi,che il più dei 
tempo Hanno in profdfione di giuochi, 
crapuIe,amori, peccati carnali, biaftem* 
me, parole dishonefte, mormoratio* 
ni , odii detrattioni , e vengono fola- 
mente li ùltimi giorni di Quarefima à 
confeffarfi; e queiii,che molti anni han- 
no perfeveraro , e fono ricaduti nelli 
medemi peccati , nè hanno fatto dili- 
genza alcuna a’emendarfi . 

» * < 

§. XIX. Si cfpiega quali fono le occa- , . 
fi ioni projfimeche fi devono l a f ci are 
prima dì ricevere ì'aff il ut ione . 

N On fi pofiòno parimente afiol ve- 
re quelli, che non hanno vera ri- 

folu- 
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folutìone lattiar’infieme con li peccati 
mortali le accattoni d’etti . 

E perche è di molta importanza , che 
Ji: Confeflori intendano bene quello , 
però a inftruttione loro s’efplicherà più 
diftefamente. 

- Chiamano occafìonidi peccato mor- 
tale tutte quelle cole , le quali danno 
caufa di peccare ; o perche da fé fletto 
fono indottive al peccato , o perche il 
confitente è folito in quelle talmente a 
peccare, che ragionevolmente deve il 
Gonfeflore giudicare, che per il fuo mài 
abito nè anco per Tay venire s’afterrà , 
fe in quelle occahoni perfeverarà . 

Nel primo ordine d’occafioni , cioè 
quelle, che di lua natura fono indottive 
al peccato, fono il far profettione di 
giuoco di carte, ò dadi, overo tener cafa 
apparecchiata a quell’ effetto per altri , 
tener in cafa, oa fua requifitione la per- 
fona , con la quale fi pecca , o in altro 
modo cohabitare feco perttverare nelli 
ragionamenti, fguardi,converfa3Ìoni, e 
altri getti , e pratiche d’amor lattivi .• 
Eflendo dunque involto il Penitente 
in alcuna di quefte occafioni ,0 altra a 
quelle limili , fe la detta occafione è ta* 

. ' le 
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le che fia in eflère , come tener la con* 
cnbina, o limile, non deve il Confeflore 
aflòlverlo , fé prima attualmente non 
lafcia roccafione ; nell’altre occafioni , 
come profcflìone di giuochi , (guardi , 
couverfationi, gefti,òtc. fe non promet- 
te di falciarla , e quando anco promet- 
ta; fervendo promeflò altre volte, non- 
dimeno non fi fia emendato ; diflferifca 
l’aflolutione fin tanto , che veda qual- 
che emendatione . 

E perche può accadere tal cafo y che 
il Penitente con tutti li ricordi, comodi, 
che gli vengono proporti dal prudente, 
ezelante Confeflore, veramente non-» 
porta Iafciare foccafione fenza perico- 
lo, o fcandalo,deveilConfeflore fervirfi 
di quelli rimedii. 

Primieramente différifca l’aflolutio- 
ne fin tanto , che veda certa prova di ve- 
ra emendatione;e fe non poteflè differir 
Taflòlutione fenza pericolo di qualche 
infamia del Penitente, e veda in lui tali 
fegni di contritione , e tal dilpoficione, 
e prontezza a ricever gli rimedii , che il 
Confeflore giudicherà neceflàrii , per. 
che fi emendi , deve proporgli quelli , 
che gli parranno piu opportuni , e ne- 

cel- 
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ceflari , come per efempio, ordinargli , 
che non fi troyi folo con la tal petfona, 
allignargli orationi, qualche macerato- 
ne di carne , e fopra tutto le frequenti 
confèflìoni , 6c altri fimili , quali fe eflo 
accettarà,il Confeflore potrà aflòlverlo. 

É fe dopò quella diligenza fatta da lui 
oda altro Confeflore precedente , non 
fi farà emendato , non li dia l’aflolutio- 
ne> finche attualmente non abbia le- 
vata foccafione,o non parrà altramen- 
te a Noi : dal qual faccia ricorfom tale 
occafione , conferendo con Noiilcafo 
fenza fcuoprirele perfone. 

Occafioni di peccati mortali nel fe- 
condo ordine , cioè per rifpetto della — » 
perfona , fono quelle cofe, le quali ben- 
ché fiano in fe lecite, nondimeno ragio- 
nevolmente fi giudica , che il confiten- 
te tornerà alli medefimi peccati , che_, 
già in quella hà commeflo , fe in effe 
perfevererà, come per il paflato hà fat- 
to . Tale a molti foglino eflère , per la 
corruttela del mondo, la militia,la mer- 
cantia, li Magiftrati, l’ avvocare , il pro- 
curare , & altri fimili eflercitii, nelli 
quali fhuomò , ch’è abituato a pecca- 
re fpeflò mortalmente in beftcmmie, 

fur- 
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furti , ingiuftitie, calunnie , odii , frau- 
di , pergiuri , & altre limili oftefe di 
Dio , sà che perfeverando in tali efler- 
citii, gli occorreranno le medefimeoc- 
cafioni , nè vi è ragionedi penfare eh* 
egli abbia a elfere più forte contra il 
peccato, che nel pattato fia flato , e 
confequentemente ritornerà agl 7 iftef- 
li peccati. 

Però itali devono, cerne dice Santo 
Agoftino , o lafciare Tetteremo a loro 
pericolofo , o almeno non eflercitarlo 
fenza licenza, & obedienzad’un buono 
& intelligente Sacerdote ,il quale non 
deve afiolvere Thuomo in tale flato , 
fe hà opinione ragionevole, chefìa per , 
ritornare alli medefìmi peccati , quan- 
do perfeveri nella medefima occafione 
però deve far prova della Tua emenda- 
tione per alcun tempo. Et in quefto è d* 
aprire gli occhi tanto più quanto che il 
difetto in quefta parte de’Confefibrifa 
che quali in tutte le arti , & eflèrcitij 
regnino molti abuli, e peccati graviti- 
mi , fenza li quali pare quefto, che og- 
gidì molti non Tappino esercitare anco 
lecofeinfe flette giuftiflime. 

Come per eflèmpio nelli Magiftrati, 
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& altri officii fi giurano molte colè, che 
non s’ofier vano. 

Non configliare, avvocare , e procu» 
rare > fi ferve alla malignità de’ clienti , 
& alla ingiuftitia contra la propria co* 
fetenza. . 

Nella militi» , alle regole del duello, 
a gli odii , & omicidii , a profeflìone di 
giuochi ? alla biaftemma , ai la rapina s 
alle meretrici . ■ 

Nelle mereautie, aifufure, alle frau- 
di delie robbe, in mefchiare, e dar la tri- 
fla per la buona , o vendere per più 
quello , che vale manco , in pergiurare 
faciliflimamente, in fraudare li datii, Sa 
altri pèccati. 

Molti artigiani s’occupano così la Fe- 
tta , come il dì di lavoro , talché mai fi 
danno al culto Divino ; nè afcoltano la 
parola di Dio; 6c ai medefiniQ modo oc - 
cupano la fua famiglia , 

E così fi troverà , che molti in tali e r * 
fercitii fono continuamente vivuti iti-, 
peccati mortali; li quali non fi devono 
ftimare capaci dellWolutione , fenza-. 
prima ufare diligenza di liberarli dalle 
occafioni, o fargli più forti * 

Anzi ufando il Confefiore di mag- 

C gior 
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gior diligenza troverà forfè , che alcuni 
di quelli tali mai fi fono ben confeflati, 
e ritrovando che veramente fia così,do- 
verà raoft rargli , che perciò devono, ol- < 
tre la prova di reale emendatione, o di- 
icoftarfi dal federa tio a lui pericolofo 
confeffarfi generalmente, & ufare ri- 
medii forti per la fua fallite. 

Molto più doverà effer avvertito il ! 
Confeffore in quella forte d’eflèrcitii , 
Òcoperationi , le quali non hanno feco 
alcuna neceflità , & Utilità : e fe non fo- ? 
no in quella prima forte d’occafioni per j 
fé indottive al peccato mortale , e con-, 
feguentemente da lafciarfi ordinaria- 
mente da ogni forte di perfone , nondi- 
meno inclinano al male, e tirano molto 
facilmente,e fpeffe volte fhuomo ha di- 
vertì peccati mortali, come fono fanda- 
re a balli, il converfare con beftemmia- 
tori ? bravi ,& altre compagnie , il fre- 
quentare le taverne , e fotioficà, e fimi* 
li cofe: peroccafioni delle quali, eflen* 
do folito fhuomo a peccare mortai*, 
mente, non deve eflèraflòluto,fè prima 
Oon le rinuntia , e prometta d ? a ftener-. 
fene, e la fciare realmente detta occafio- 
ne* e fe pure parerà al Confeflòre di po- 
ter 
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ter veramente credere la prima ,0 fecon- 
da volta alla prometta , che fa il Peni- 
tente di Iafciare la detta occafione, po- 
trà con ella prometta attòlverlo; ma più 
oltre non Io faccia, anzi diffèrifcafaf- 
folutione, fino che veda fattuali prove, 
che fi fia levato fuori di quella occa« 
fione, ' 

Si guarderà ancora il Confettòre di 
attòlvere quelli , dfettèrcitano contrat- 
ti nominatamente poibiti, o chealtri- 
mentefono manifeftamen te illeciti, fe 
prima non li refeindono, e fanno la de- 
bita fodisfattione . E fe li contratti fono 
dubiofi, fe il Penitente darà fulficiente 
cautione di Ilare a quel lo, che farà deci- 
fo, lo potrà attblvere, & ammettere alla 
Communione. 

Nè anco aflolva, etiamin vigore di 
qualche Giubileo, quelli, che non han- 
no notificato quelloche fanno di cofe , 
che fiano flati ammoniti di notificare 
per publico Editto , o Monitoria Papa- 
le , o Archiepi (copale , fe prima no a 
fanno la notificatone, e fodisfattione a 
tutto quello, che fiano obligati per il 
danno, che fufle feguito per non haver 
notificato . f 
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Non aflolva inanzi la debita reftitu* 
tione , e fodisfattione quelli , che han* 
nodi ciò qualche obligo, potendo farlo: 
Eccetuando quelli che fono in grave, e 
perieolofa infermità, alli quali però 
commandi , & incarichi , che quanto 
prima (affacciano . - 

Ufato che avrà il Cófefsore le fopra- 
dette diligenze, fe non avrà trovato im- 
pedimento alcuno , per il quale debba 
negare , o differire lWolutione, faccia , 
che il penitente concluda la eonfeffio- 
ne , chiamandoli in colpa di tutti li pec- 
cati confettati^ d’altri, che còn parole, 
penfieri , opere, & omiflìoni hà com- 
metto , de’ quali non fi ricorda . 

Il che fatto , inoltrandogli il Confe£ 
(ore, maflìme fe è perfona,che di raro fi 
confetti , la gravità de ? peccati , difen- 
dendo in particolare a quelli, nelli qua- 
li trovarà più involto il Penitente, gli 
darà quei rimedii contra detti peccati , 
che gli parranno più fpedienti : nel che 
gioverà , che il Confeflòre abbia fami- 
gliare quel libretto intitolato , Metha - 
dtts Confefforum , o veramente, Diretto- 
rim Confefforum . 

Di piu , fe farà il t>ifogno, gli ordine- 
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rà che fodisfaccia, reftituendo, o robba, 
ofama , o honore , che avelie tolto al 
proffimo, e data la falutare penitenza > 
conforme a quello , che a baffo fi dirà , 
Taffolverà . 

Se per forte il Penitente fuflè incor- 
ro in qualche cenfura , dalla quale egli 
lo poffa affolvere , deve premettere det« 
ta affolutione a quella de’ peccati ; 6cù 
bene Tempre premetterla ad cautelarti 9 
in quanto egli può, &il Penitente tic 
aveffe bifogno . 

Molto meno s’ingeriranno di afìol- 
vere da i cali contenuti nella Bolla in 
Ccena Domini , nè altri rifervati alla Se- 
de A poftolica. 

XX. Forma d*a(folvere , 

T7 T acciòche tutti ofièrvino lame- 
.Lj defima forma d’affolverejiifino la 
feguente , avvertendo di non lafciare le 
parole, nelle quali confifle la forma del- 
l’affolutione, cioè ; Ego te abfolvo . Ter- 
ranno adunque quello modo . 

M lfereatur tui Omnipotens J Deus> & 
dimiffis omnibus peccati 5 tu'ts , per - 
ducat te ad vitam . Amen. 

* , lndulgentiam abfolutioncm , & remiffio - 

C 3 nem 
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nevi omnium peccai or um tuorum tribuat ubi 
omnipotens , & mifericon Dominai. Amen. 

Dominai nofìer Jefus Chriflm te ab fol- 
li at , & ego auclorkate ipfius abfolvo te ab , 
omni vincalo excommunicationìs , fufpenfio - | 
nis , interdici , fi quod incurrifiì quan . 
trìvi pojf 'am, & indiges : Deinde Ego te ab - 
folvo à peccatis tiùs, in nomine Putrii 
Pilii, Spiritai Sanftì . Amen. 

Paijìo D N.Jefu Cbriflì, merita Beata 
Maria femper Virginia, omnium San - 

florum , & qmcquid boni fecerii y & mali 
fuftinuerir , fint tibr in remijfionem peccato* 
rum j augmentum grati ce y & prcemiu m vi - 1 
ta (eterna. Amen . 

XXL Regole da ojfervarji nel ingiu- 
gnere la penitenza o fodisf azione. 

N Eirmgi ungere la fodisfattione, e 
penitenza, deve il Confeflòre e£ 
fere circonfpetto,acciò non le imponga: 
tanto leggieri > che la poteftà delle chia* 
vi ne venga in dìfprezzo , e che elio noi» 
partecipi de x peccati d’altri; nè meno 
tanto gravi, o lunghe, che li Penitenti, 
o recufino d’efeguirle > o accettandole 
non fefeguilcano poi intieramente. 

Per tanto deve il Confeflòre fa pere 

li 
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i Canoni penieemiaIi,pérciochè quan- 
tunque fi poflano , e fi debbano mode- 
tare ad arbitrio di prudente, e difereto 
ConfefTore fecondo Ja contrittione del 
Penitente , o la qualità , e diverfità del- 
je perfone , & altre circoftaqze , nondi- 
meno è bene fempre guardare li fudetti 
Canoni , & a quelli come a regole con- 
formarli quanto giudicarà fpediente;e 
quantunque il ConfefTore non impor- 
ra la penitenza del Canone antico , do- 
verà nondimeno fpeflè volte manifefta- 
rlo al Penitente per indurlo a maggior 
contrittione, & a efleguire tanto più 
prontamente la minore penitenza, che 
glifarà fiata ingiunta, cavando utilità 
dalla benignità , che oggi ufa feco la 
Santa Chiefa in mitigar il rigore dell* 
antica difciplina Ecclefiaftica* 

Procuri , che le fodisfattioni corri- 
fpondano a 'peccati commeflì,co.me im- 
ponendo perii pectati carnali, digiuni, 
vigilie^ peregrinationi, cilicii, & altreii- 
mili cofe, che poflano macerare, e mor- 
tificare te carne. Per il peccato dell* 
a va rida, oltre le debite refti^utioni ,im- 
ponga,elemofine, conforme alla facol- 
tà di ciafcuno . 

C 4 Alla 
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Alla fuperbia, & altri peccati fpìr*« 
tuali, conviene Toratione, con la quale 
umiliandoli innanzi a Dio s’acquifla 
forza , e vigore per refiftere a finail pec« 
cari . 

Alla negligenza d’imparare le cole 
Chriftiane gi’impongad’afcoltare , 
prediche >& andare , almeno per cerio 
tempo alle Scuole della Dottrina Qui- 
fliana . 

A gl’indevoti, e tepidi nelle cofe del- 
la falute propria gl’imporrà il vifitare le 
Chiefe , e frequentare l’ora tione . 

Allibiaftemmatori particolarmente 
imponga grave penitenza fecondo la_. 
qualità della colpa, conformandoli alia 
difpofàtione de’ Sacri Canoni , Decreti 
de’ Pontefici-, Concilio Lateranenfe. 

Deve però il Confeflore ufar pru- 
denza, avendo riguardo alia qualità del- 
le perfone , non imponendo eiemofine 
a poveri , nè ordinariamente a quelli , 
che con le proprie fatiche fi guadagna- 
no il vivere, digiuni ; & avendo il rae- 
defimoriguardonelle altre penitenze. 

Avvertifca di non affolvere publici , 
o fcandalofi peccatori fenza ingiunger 
penitenza proportionata al fuo errore y 
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acciòche con la correttione loro fodi£ 
facciano allo fcandalo dato in confor- 
mitàdel Conciliodi Trento fejf. 24 .de 
re fom. cap. 8 . 

§. XX 1 1 . Il Confejf ire deue fuggire 
Ogni fofpetto d’avaritia. 

. * è 

P Erche fia piu libero il Confeftòre 
a fare gl’ufficii, che deve col Peni- 
tente , & abbia con eflò piu autorità in 
tutte le cofe, che gl’ordinerà per la falli- 
te d'effo,fugga no folo ogni avaritia,ma 
anco ogni minima fofpettioned’eflà. 

» Particolarmente non dimandi nè pur 
con cenni danari,o altra cofa nelle con- 
feffioni , nè per occafioni d’effe , anzi 
non folo con parole, ma più ancora con 
li fatti dia ogni teftimonio d’abborire 
limili cofe. 

. Ingiungendo penitenza al Penitente 
di far dir Meffe , non l’applichi diretta- 
mente, nè indirettamente nè a fe , nè 
alla fuaChiefa,o Monaftero . 

Il medemo offervi nelle fodisfàttionì, 
che gli occorrerà far fare per occafioni 
di debiti incerti, percommutationi di 
voti , o limili altre cofe < 

Nè meno pigli denari, o altre cofe da 
C 5 re- 
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reflituire, eccetto fé la neceflìtà, per no 
fcoprire il Penitente, Io ricercale; & in 
tal cafo procuri una poliza di ricevuta 
da colui, al quale averà fatta la reflitu» 
rione ,e la confegni al Penitente : e in 
tutto proceda di maniera , che fugga 
ogni ombra , ót apparenza d’avaritia* 

§. XXIII. Dell’ obbligo delConfeJforce 

a non fcoprire la Confezione - 

f /-■ 

G Uardifi fopra tutto il Con fedo re- 
di non fcoprire nè con parole, nè 
con fegni in qualfivoglia maniera it , 
peccato ,o il peccatore , o alcuna delle 
circoftanze della perforia , con la quale 
il peccato è flato commelìb;final mente 
cófa alcunafentita in confeflione, per 
la quale fi polla. in qualfivoglia modo 
venire in notitia di qualfivoglia edam 
minimo peccalo confettato - È quando- 
li occorrerà dimandar confeglio per fa» 
pere la rifolutione di qualche cafo , cher j 
gli fia occorfò inconfeflione,.fia molta- ! 
avvertito di farlo con perfone x & in 
modo , che non fi pollano accorgere, j 
•qual fia la perfonà .. 

E per quello è bene , che in tutta 
attenga di parlar con altri di peccati 

■. ■ lidi» 
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uditi in confeflione , e parlandone per 
qualche bifogno con rifftflò Peniten- 
te, non lo faccia fenza fua licenza in al- 
tro modo, che in atto di confezione fot- 
te il medefimo figillo. ', ■! 

§. XXIV. Modo di farle fedi per 
le Confejfmi , 

E Sfendo il Confeflòre ricercato dal 
Penitente , che gli faccia fede di 
averlo confettato , per poterla efibire al 
fuo Curato , la faccia nella forma infra- 
fcritta . 

La forma della fede farà quella 

a dì del mefe dì "* 
hò miniflrato il Sagramento 
della Penitenza a . abitante 

nella Parocchia di 
Scriva nel primo bianco il dì che fi 
farà confettatoci fecondo il mefe, nel 
terzo il nome , e cognome d’etto Peni- 
tente , e nel quarto il nome della Paro- 
chia, dove abita ; nel fine poi il confef- 
fore fottoferiva il fuo nome, ecogno- 
me,& i! titolo del beneficio , ufficio Ec- 
clefiaflico,dal quale più communemen- 
te fi denomina, come dire, Rettore, Vi- 
cerettore, Canonico, Cappellano della 
C 6 Chie- 


Digitized by Google 


6o Avvertimenti di S. Carlo 

Chiefa N. o eflèndo Regolare, abit. nel 
Monaftero N. e tutto ciò , cheli hà da 
fcrivere ne- bianchi della detta fede 
f:ampata>fia di mano dell’ifteflo Con. 
v fefìfore,o almeno il dì^e mefe,e la fudet* 
'Xa fottofcritcione* 

§• XXV. Varie «nftrtitt foni che devo 
dar il Confettare à penitenti acciò " 
perfivemo nel bene, 

P Er maggior iaflrumicme del mo* 
> do che hanno a tener li Confederi 
nell ajuto delle a nime di qiieili,a L quali 
^ averano amminiftrato ilSacrameto del- 
la Peniteza,aceiòefaepodàno perfevera. 
re, e far progreflo nella gratia ricevuta* 
abbiamo, notato Tinfealcritti ricordi 
IDevono li’ Confederi , conforme- 
all’obligo de buoni Padri Ipiritualj, pi» 
gliar fpecial affuncod’indFuire, de bica» 
minare nelle virtù Chridiane,eneIU. 
vita fpirituale tuttii loro Peni ten ti ■ ma. 
principalmente quelli , da’ quali faran* 
no dati eletti perforo. Padri fpiricualij, 
alli qualli ordinariamente facciano ri* 
corfo.per confedàrfi, econfìglia rd nella 
éibùy & occorrente della loro falute.. 

Pro- 
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: Procurino dunque di confirmare in 
tale fiato i loro figliuoli spirituali, che 
fiano veramente collanti nel propofito 
di non offendere la Maeftà di Dio mor- 
talmente, & abbiano fervetele vivo de- 
siderio di conformarli Tempre alla Tua 
lantifllma volata .Per quello gTinfirui* 
ranno del fine, per il quaT è fiato creato 
Fhuomo, e tutte Faltre colè, cioè di Ter- 
vire, & obedire a Dio in quella vita , e 
nell’altra goderlo eternamente: e che 
però loro devono a ve Panino o d’adopra- 
re, e IaTciare tutte le coTe^anto quanto 
li poTsano Servire a eonTeguire quello 
fine , o impedire da efso r e Tacciano che 
a quefto abbiano indrizzato Te ftefii,e le 
Tue attioni infieme con tutto quel Io> 
che hanno in quello mondo. 

Di modo* che nel vivere, nel vefiire* 
nel converTare,nel negociate, & in tut- 
ti gl’akri efiercicii ,che faranno , fi go- 
vernino di Torte , che tutti gli aiutino a 
eonTeguire quello fine : e fiano apparec- 
chiati di moderare , e regolare, o di la- 
fciar qualfivoglia dèlie Sidette coTe in 
quello, che ilTuo Padre Tpirituale giu- 
diearà eTser necefcario per la Tallite : LI 
quale confiderato. la fiata, qualità dà 

cia£- 
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ciafcuno;gr incamiircrà conforme a ef- 
fo flato al fopradettofine. 

Gl’ influitane del modo di orare, fe- 
condo la capacità di ciafcuno , accoftu- 
mando tutti , che facciano ogni giorno 
almeno due volte oratione, cioè la mat- 
tina quando fi levano 5 & la fera quan- 
do vanno f a letto- • ' * 

Oltre T eflòrtargli a fentire ogni -, 
giorno Metta, & andare le Felle alii Di- 
vini ufficile particolarmente quelli, che 
faranno capaci , così huomini come 
donne ,infegnare il modo di fareoratio- 
^ ne mentale ; a gfaltri moflrare , comè 

debbano dire divotamente il Rofario,o 
la Corona, o vero l’Officio della Madon- 
na , overo li fette Salmi Penitentiali , o 
altre fimili orationi: inducendo però 
generalmente tutt’i fuoi figliuoli Ipiri- 
tuali a fare Tefame della confcienza,per ^ 
il quale farà a propofito , che piglino il 
tempo della fera a far infieme con tutta 
*la famiglia oratione. . 

Gli efortino alle frequenti confetti o- 
ni , ecommunioni , e vedano di ridurli 
fecondo il configlio di S. Agoftirio * che 
ogni Domenica fi communichino e 
-quàdo trovattèro alcuno y che non fotte 

dii- 
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difpofto a far quello cerchino di difpor- 
Io pian piano, elfortandolo prima a con- 
. felfarfì, ecommuniearli le felle princi- 
pali dell’anno , cioè oltrealla Pafqua, 
alla Pentecolte, l’Alfon rione della Ma- 
donna jtu'-t’ì Santi, il Natale, e JaDo- 
menica prima diQuarelìma, per pre- 
pararli al Tanto digiuno Quarelìmale, e 
- dopoi accrelcendoli alcuni giorni, lo ri- 
duca a confeliàrlì ogni mefe, il che lat- 
to che a vera , farà fàcil cola di ridurlo 
aliàcommunione d’ògniotto giorni - 
Abbiano particolar cura,che fpenda* 
no li giorni delle Felle in onore, e ièrvi- 
tio del Signore. Per quello gl’induran- 
noadentrare inalcuna di quelle Com- 
pagnie, che hanno pe^inliituto parti- 
colare (pendere i giorni delle Felle irt 
oratìoni, & ellèrcitii di' opere pie. T en- 
gano particolar conto fs fono Padri ,.0 
Madri di famiglia , che governinole lo- 
ro cafe aonor di Dio ,e parricolàrmete 
abbia no cura ,, che i loro fìgliuollvad#- 
no alla Dottrina Crilliana,edì condur- 
gli le Felle feco alle Prediche,. Vefpri , 
;Lettionifacre,egnncaminino su la via 
del confelfarli,e communicarfi fpellb . 

— Procurino che, lè hanno moglie , le 

• • 
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tirino a neh effe alla frequenza del li Sa- 
gra mentoverò fé le figliuole fpirituali 
hanno marito, facciano il medefimo, ri- 
cordandoli quello, che San Paolo dice, 
che’l buon marito molte volte guada- 
gna la moglie a Crilto, e fpeffè volte la 
moglie guadagna il marito. 

Facciano comprare a quelli, che fan- 
no leggere , & hanno il modo , alcuni 
libri fpirituali, e devoti, quali leggano , 
o facciano leggere infieme con la fua_» 
famiglia, la fera, maflime li giorni delle 
Felle, & a quello effètto fono buone le 
Vite de’ Santi Padri, il Gerfone dell* 
imitatione di Crillo, l’opere di Frà Lui- 
gi di Granatagli Effercitii di vita Spiri- 
tuale , & il Rofario di Dori Gafpare 
Loarte , la Prattica dell’Oratione Spiri- 
tuale del Padre Fra Mattia Capuccino, 
& altri limili . - 

Inculcaranno fpeflò a i ricchi che fo- 
no difpenfatori di Dio delle ricchezze , 
•he hanno; che fe bene poffono follen- 
tare con effe , e mantenere Io flato , e 
grado loro , devono però farlo Criftia- 
namente , e modeftamente , A che non 
folo non fpendano in quello più di 
quello, che portano le fu e forze, ma più 
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tolto metto > conforme anche à quello, 
che hanno conofciuto & infegnato 
fino i Gentili* 

Che hanno grande obligo di fare eie* 
moline ;avifandoli, che per non errare 
in precetto di tanta importanza, fi rego- 
lino co’l configlio diperfone fpirituali, 
& intelligenti. 

E finalmente conforme allo fiato , e 
conditione di ciafcuno fuo figliuolo fpi- 
rituale, a tutti daranno quelli ricordi, 
& ajuti,che giudicaranno neceflàrii ,& 
utili,acciò fi confervino, ecrefcano nel- 
la via del Signore • 


IL FINE 

Degli Avvertimenti di San Carlo 
cC ConfeJJari . 

Siegue l’Aggiunta delle Propo- 
fitioni Dannate , Bolle ,& al- 
tri Decreti necefifarii,& utili 
alli Confeffòri. 

DE- 
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DECRETA 


ALEXANDRI PP. VIE 


Contra varias Propofitiones 


In Congregatone generali Santi# Roman # , {& unì- 
•berfalis Jnquifitionis h abita in Val atto Apojtolica 
Mondi Ojtirinal is cor am Santlifs, D.N. Alexandro 
Divina Provi denti a Papa VIL ac EmmendJJimisjb* 
Reverendifsimij DD* S. R. E. Cardinalibus ìrt 
tota Republica Chrifliana divertili h#reticam 
pr avitatem Gener ali bus Inquifitoùbui à Santi* 
Sede Apojt oliai f pedali ter deputati ! . 


Anttiflìmus D. N. audivit non fine 


magno animi fui moerore,cornplu- 
res opiniones Chriftianae Difciplin? re- 
la xa ti vas, Se animarum perniciem infè- 
retesjpartim antiquatasicerùm fufeita- 
ri,partim noviter prodire; Et fummam 
illam Iuxuriantium ingeniorum licen- 
tiam in diesmagisexcrefcere,perquara 
in rebus ad confcientiam pertinetibus 
modusopinàdi irrepfit alienusomninò 
ab Evangelica fimplicitate,Santtorum« 
quePatrum dottrina, & quem fi prò 
retta regula fideles in praxi fequeren* 
tur, ingens eruptura eflec Chrifiianas 


morales 


Feria v. die 24. Septembris 1665. 
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vite corrupteIa.Quarè,ne ullo unquam 
tempore viam falutis, qua fuprema ve- 
ri tas £>eus,cu jus ver ba in aeternum per- 
manent>aréì:am eflè defìnivit,inani- 
marum perniciem dilatar} , feù veriùs 
perverti contingeretjidemSan&i dì mus 
D. N. ut oves fìbi creditas ab ejufmodi 
fpatiofa , lataque per quam itur ad per- 
ditionem , via , prò Paftorali follicitu- 
' dine in re&am lèmita revocaret,earum- 
dem opinioni! examen pluribus in Sa- 
cra Theologia Magiftris > & deindè 
Eminentiìlimis , & Reverendi&DD. 
Cardinalibus contra hseretica pravita- 
tem Generalibus Inquilìtoribusteriò 
commifit : Qui tantum negotium ftre- 
huè aggreflì^eiq; fedulò incumbences, 
& mature difcuffisufque ad hancdiem 
infrafcriptis propofitionÌbus,fuper una- 
quaque ipfaru m Tua fuffragia Sancitati 
Su» fingillatim expofuerunt . 

1. Homo nullo unquam vitae fuae 
tempore tenetur elicere a&u fideì y fpei> 
& cbaritaùs ex vi prseceptorum di vino- 
rum adeas virtutes pertinentiurru 
. 2- Vir equelìris adduellum provo- 
catus potei! illud acceptare, ne timi 
ditatis notam apud alios incurrat . 

3. Sen- 
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g. Sententia aflerens,BuIIam Ccen£ 
follimi prohibereabfolutionetn h^refis, 
& aliorum criminum , quando publica 
fune ,& id non derogare facilitati Tri- 
dentini , in qua de occultis criminibus 
fermoed,anno i6z6.i 8-J uiii in Conli- 
dorio Sacra Congregatlonis Emi men- 
ti fs. Cardinaiium vifa, & tolerataed . 

4. Pralati Regulares poflunt in fo- 
ro conlcienti» abfolvere quofeumque 
. Inculare & abhaered occulta ab ex- 
communicatione propter eam incuria. 
X^^uamyi^^i^enter tibi con dee 
Pet rum effe haereticum> non teneris 
denunciare , lì probare non poffis. . . 

-v 6. Confeflariusjqui in Sacramentali 
fconfefFione tribuit Pcenitenti carram . 

: r « 

podeà legendam ,in qua ad Venereo* 
incitat, non cpnfetur follicitaflè in con- 
fdrione,ac proindè non eli denunciane 
dus. 

7. Modus evadendi obligationem 
denunciando foJiicitationis ed: Sifol- 
licitatus confiteatur cum follicitante, 
hic potei! ipfum abfolvere abfque oue- 1 *- 
re denunciandi . 

8. Duplicato Ilipendium poted Sa-' 
cerdos prò eadem Milla licite acci pere,. 

appli- - 
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applicando petenti partem etiam fpe- 
cialiffimam fru&usipfimet Celebranti 
correfpondentem , idque pofl Decre- 
timi Urbani Vili. 

9. Poft Decretum Urbani poteft 
Sacerdos, cui MifTas celebrando tra- 
duntur, per alium fa tisfacere collato il- 
li minori dipendio 3 alia parte ftipen- 
dii libi retenta. 

10. Non eft contra juftitiam prò plu- 
ribus fàcrifìciis ftipendium accipere , & 
facrifieium unumofFerre.'Negue etiam 
ed; contra fidelitatem , etiam fi promit- 
tam promi ffione etiam juramento fir- 
mata, danti fìipendìum, quod prò nul- 
lo alio offeram . 

11. Peccata in Confezione omiffa, 
feù oblita ob inftans periculum vitae, 
aut ob aliamcaufam , non tenemur in 
feguenti confezione expri mere . 

12. Mendicantes poiTunt abfolvere 
à cafibus Epifcopis refervatis , non ob- 
tenta ad id Epifcoporum facultate . 

15. Satisfacit prsecepto annuo con- 
fèflìonis, qui confuetur Regulari Epif- 
copo prsefentato, fed abeo injuftè re- 
probato. 

14. Quifacit Confdfionem volun- 

tariè 
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tariènullam, fatiifacicpraecepto Ecde- 
fise. 

15. Pcenitens propria aucfcoritate 
fubftituere fibi alium poteft , qui loco 
ipfius poenitentiatnadimpjeat. 

16. Q«i beneficium curatum habent, 
poflunt fibi eligere inConfeflarium firn* 
plicem Sacerdotem non approbatum 
ab Ordinario. 

1 7. Eft licitum Religiofo, vel Cleri- 
co calumniatorem gravia crimina de fé, 
vel de fua Religione fpargere minan- 
tem , occidere , quando alius modus de- 
fendendi non fuppetit. , uti fuppetere 
non videtur , fi calumniator fit paratus* 
vel ipfi Religiofo, yel cjus Religioni 
publica , & coram gravili! mis Viris pr£- 
difta impingere,nifioccidatur. 

18. Licet interficere falfum Accufa- 
torem,falfosTeftes,ac edam Judicem, 
à quo iniqua cerrò immi net fententia,fi 
alia via non poteft innocens damnum 
evitare . 

19. Non peccar Maritus occidens 
propria au&oritate Uxorem in adulte- 
rio deprehenfam . 

20. Reftitutio à Pio V.impofita Be- 

neficiatis non recitantibus nondebetur 

*■* , 
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in confcientia ante fententiam decla- 
ratoriam Judicis,eo quod fit poena . 

21. Habens Cappe! laniam colla ci- 
vafn,ayt quodvis aliud Beneficami Ecr 
clefiafticum , fi Audio litterarum vacet, 
fatisfacit (uap obligationi,fiofficium per 
alium recitet . 

22. Non eft centra juftitiam Benefi- 
cia Ecclefiafiica non conferre gratis, 
quia collator conferens illa Beneficia 
Ecclefiafiica pecunia interveniente non 
exigit illam prò collatione Benefici!, fed 
veluti prò emolumento temporali, quod 
libiconferre non tenebatur . 

23 . Frangens jejunium Ecclefi# , ad 
quodtenetur, non peccat mortaliter, 
nifiexcontemptu,vel inobedientia hoc 
faciat, puta , quia non vult fé fubiicere 
praccepto . 

24- Mpllities, fodomia , & beftialitas 
fqnt peccata ejufdem fpeciei infima^ , 
ideoque fufficit dicere io Confe(Tioìie,fe 
procuraficpollutiònem * 

2 ,5. .Qui habuit copulata cumfoluta, 
fatisfacit Confefiìonis prascepto , dicens: 
commi fi cum folata grave peccatimi 
contra caftitatem non explicando co? 
pulam . . 

2^.Quan- 
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2 6- Quando litigantes habent prò * 
fe opinione? aequè probabiles , potefi 
•Judex pecuniam aaccipere prò ferenda 
fententia in favorem unius prae alio . 

27* Si liber fic alicujus junioris , Se 
moderni, debet opiniocenferi probabi- 
li? , dum non conftet, reje&am effe à 
Sede Apoftolica canquam improbabU 
lem » 

28. Populus non peccat , etiamfi 
abfque ulla caufa non recipiat legem à 
Principe promulgatam. 

Quibuspera£fis, dum firn ilium pro- 
pofitionum examini cura, &ftudium 
im pendi tur , intereà idem SanclifTimus 
re mature con fiderata ftatuit , Se decre- 
vit , praediftas Propofitiones , Se unam- 
quamq; iplàrum, ut minimum, taraqul 
fcandalofas,efsedamnandas, Se prò li i- 
bendas, ficut eas damnat , àc prohibet; 
itaut quicumqueillas , aut conjun&im, 
aut divifim docuerit, Se defenderit, edì- 
derit,autde eisetiam difputativè, pu- 
blicè, aut privatim traftaverit , nifi 
forfan impugnando, ipfò fa&oincidat 
in excommunicationé,àqua nonpof- 
fit ( praeterquam in artieulo mortis ) ab 
alio quacumque etia dignitate fulgen- 
te 
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te , nifi à prò tempore exiftente Roma- 
no Pontifico, abfolvi . 

Infuper diftriftè in virtute fan&ae 
obedientiae, & fub intermi natione divi- 
ni Judicii prohibet omnibus Chriftifi- 
delibuscujufcumque conditionis, digni- 
tatis, ac ftatus , etiam speciali fpecjalifli- 
ma nota dignis , ne praedi&as opiniones, 
aut aliquam ipfarum ad praximdedu- 
cant. 

Joannes Lupus Santi# Roman a y & 
U vìver fialis Inquifitionis Mot. fae. 
Loco Sigilli, 


Amo à Natìvitate D.M.Jefiu Chrifii mìU 
fimo fexcentefimo fiexagefimo quinto y In- 
t dizione tenia , die vere z. Menfis Ofto* 
brjfy Pontificata! autem SanHifisìnChri • 
fio Patris D.N.D. Alex. Divina Provi • 
d enfia Papa VII. anno undecima y fiupra- 
difium Dccretum affixumj& public atum 
fuit ad valvas Bafilic$ Principi s Apofio- 
. lorum , Cancellarla Apofìolica y ac in acie 
Campi Flora , ac in aliis locisfiolitìs , <& 
confi ùetis Urbis per me Carolum Mela • 
ttum ejufidem Santìifis. D M. Papa , ($> 
SS. Inquifitionis Curfiorem . 
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Feria v. die 2,8. Martii 1666. 


In Congregai ione generali Sancite Roman?, 
univerfalis In qui fumi s b abita in Pa- 
lano Apojì. Atomi s Quhrinalis cor am Sà- 
éìifs D.N.D. Alex. Divina Providenna 

J * • _ V • * 

/ Papa VII. ac Eminentifs . , & Reveren- 
di fs. DD. S. R. E. Cardinaltbus in tota 
JRepublica Chrifliana adverfi ts heeretìcà 
pravitatem Generalibux Inquifitoribus à 
S.Sede Apojìolica fpecialiter deputatis . 


S An&ifTmuis D.N. poft Iatum decre- 
tum die 24.Septemb.proxirnèe!ap{ì 
quo viginti o£to propofitiones damnatas 
fuerunt , cxaminatis fedulò, & accurate 
ufque ad hanc diem infraferiptis aliis 
quadragefimum quineum numerum_. 
implentibus , per plqres in Sacra Theo- 
logiaMagiftros,ac per Eminentiffimos, 
& Reverendiflìmos DD.Cardinalesad- 

* l * • »■ J • / 


verfus h^reticam pravitatem Generales 
Inquifitores, eorum fqffragia fingilla- 
tim fuperunaquaque ipfarum audivit. 

^Propofitioig. indie jejunii, qui (se- 
piusmodicura quidcomedit, etu nota- 
bijem quanti^atem infine comederit , 
non frangit jejunium . 

30. OmnesOfiiciales , qui in Repu- 

blica 
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blicacorporaliterlaborant, funt excu- V ' 
fati ab obligatione jejunii, necdebent 
fe certificare } aaiabor fit compatibili* 
cum jejunio , 

31. Excufanturabfolutèà prascepto 
jejuniiomnesilli, qui iteragunt equi- 
tando^utcumque iter agant,etiamfi iter 
necdfarium nonfit, &etiamfi iteru- 
niusdiei confidante 

32. Non eft evidens, quodconfue- 
ludo non comedendi ova , & la&icinia 
in Quadragefimaobliget. 

33. RelUtutiofruftuumobomiffio- 
nem horarum fuppleri potè ft per quaf- 
cunaqueeleemofynas, quasantea Bene- 
jficiarius de fru&ibus fui beneficiifecerit. 

34. In die Palmarum recitans Offi- 
cium Pafchale, fatisfacit praecepto. 

35. Unico officio potei! quisfatisfa- 
cere duplici praecepto prò die praefenti , 
&craftino. 

36. Regulares poflfunt in forocon- 

fcientiae uti privilegio fuis, quas funt 
.exprefsè revocata per Conditura Tri» 
dentinum . H 

3 7. Indulgenti# conceffie Regula- ; 
ribus, fic revocata à Paulo V- hodiè funt 
revalidatae. 

Da, 38.Man- 
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38. Mandatimi Tridentini fa£tum_* 
Sacerdoti Sacrificanti ex neceflitat<o 
eum peccato mortali confi tendfquam- 
primum,eft confilium,non praeceptum, 

39. Illa particula qitamprimmi intel- 
ligitur, cum Sacerdosfuo tempore con- 
fitebitur . 

• 40. Eft probabili opinio,quae dicit, 
effe tantum veniale ofculum habitum 
ob dele&ationem carnalem , & fenfibi- 
1em,qu? ex ofculo oritur,feclufo pericu- 
lo confenfus ulterioris,& pollutionis . 

41. Non eft obligandus concubina- 
riusad ejiciendamconcubinam, fihaec 
nimis utilis eflet ad obleftamentum__, 
concubinarii, vulgo regalo , dùm defi- 
ciente ilio , nimis aegrè ageret vitam , & 
alias epul? t?dio magno concubina ri um 
afficerent ; & alia famula nimis difficile 
inveniretur . 

42. Licitum eft mutuanti aliquid ul- 
tra fortem exigere , fi fe obliget ad non 
repetendam fortem ufque adcertum-# 
tempus. « 

43. Annuum legatum prò Anima 

reliftum non durat plus quàrn per de- 
cemannos. / - 

44. Quoad forum confidenti# , Reo 

* ' * * * cor- 



corretto , ejufque contumacia celiarne , 
celiai? t ce n fura . , 

45* Libri prohibiti , donec expur- 
gentur, poflfunt retine ri , ufquedum-. 
adhibitadiligentiacorrigantur . . 

Quibus mature pénfatis , idem San- 
ttiftìmus ftatuit, ac decrevit, praedi- 
ttas Propofitiones , óc unamquamque 
ipfarum , ut minimum , tanquam_* 
fcandalofas efle damnandas , óc probi- 
bendas , fìcut eas damnat , ac prohi« 
bet: Itaut quicumque illas , autcon- 
junttim , aut divifim docuerit , defen- 
derit, ediderit, aut de eis etiam difpu- 
tativè , publicè 5 aut privatim tratta- 
verit ) nifi forfàn impugnando 5 ipfo 
fatto incidat in excommunicatiónem , 
à qua non poflìt ( praeterquam in arti- 
culo mortis ) ab alio quacumque etiam 
dignitate fulgente , nifi à prò tempo- 
re exiftente Romano Pontifìce , ab- 

folvi. 

Infuperdift ritte invirrtite fanttaso- 
bedientiae , & fub interminatione Di- 
vini Judicii prohibet omnibus Chriftifì- 
delibuscujufcumqueconditionis,digni- 
tatis, ac flatus , etiam fpeciali, & fpecia- 
lifiìma nota dignis,ne praedittasopinio- 

D 3 * nes 
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nes^aut aliguam ipfarumad praximde* 
ducane . 

J Olirne s Lupus S. Romàna, & Unì- 
ver I alis Inqutfitionis Notami, , 


Loco Sigilli. 

r_ , * , 

; DECRETA 

INNO CENTII XL 

» 

Qui bus varia damnantur 
Propofitiones . 

Feria v. die 2. Marcii i 679, 

Ingenerali Congregatone Santi* Roman f 9 
& mtverfalis Inquìfuionis h abita in Pa- 
latio ApojioUco Vaticano cor am Santlifr , 
D.N. D-Innocentio Divina Providentia 
Papa XI. ac Eminetitijfmis > Reve- 

rendi fsimis DD. S.R.E. Cardinalibus 
tota RepublkaCbrijìiana coatta hareti - 

cam 
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campravìtatem Gencralìbus Inqw fi tori- 
bus à S auffa Sede Apojiolica fpecialiter 
deputati s . 

S An&ifs. D.N. InfìocentiusPapaXf. 

prfdiftus, ovium fibi à Deo eredita- 
rum faluti fedulò incumbens,& falubre 
opus in fegregandis noxiisdo&rinarutu 
pafeuis ab innoxiis à fel. ree. Alexan* 
dro VII. Prasdeeeflore fùo inchoatum 
profequi volens,plurimas propofitiones 
partim ex diverfis , vel libris , vel thefi- 
bus,feu fcriptis excerptas,& partim no- 
viter adinventas Theologorum pluriu 
examini, &deindeEminentiffimi$,8t 
Re ver e nd i flfi mis Domini* Card i na 1 i b us 
contra h$reticam pravitatem Generali- 
bus Inquifitoribusfubjecit.Quibus pro- 
pofitionibus fedulò, & accuratè faepiùs 
difeuflìseorundem Eminentiflìmorum 
Cardinalium, & Theologoru votis per 
San&itatem Suam auditis. Idem San- 
éliflìmusD. N. repoftea maturè confi- 
derata, ftatuit , & decrevk prò nunc fe- 
quentes propofitiones, & unaquamque 
ipfarum, ficut jacent, ut minimum tan- 
quaja fcàndalofas , & in praxi pernicio- 

D 4 fas > 
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fas } eflfedamnandas prohibendas , 
iicnti eas damnat 5 & prohibet. Non in- 
tendens tamen San&itas Sua per hoc 
Decretimi alias Propofitiones in ipfo 
non exprelTas,& Sancitati Sue quomo- 
dolibet ,& exquacuraque parteexhibi- 
tasjvèlexhibendasullatenusapprobare. 

i. Non eft illicitum in Sacramentis 
conferendo fequi opinionem probabi- 
iem de valore Sacramenti relitta tutio- 
re,nifi id vetet lex, conventio> aut peri- 
culum gravis damai incurrendi. Hinc 
fententia probabili tantùro utendum_» 
iion eli in collatione Baptifini ,Ordinis 
5acerdotalis , aut Bpifcopalis. 

>. Probabiliter exiliimo, judicem 
polle indicare juxta opinionem etiam 
minùs probabilem » 

3. Generatimdumprobabilitate, fi- 
ve intrinfeca, live extrinfeca quantum- 
vis tenui , modo à probabilitatis fìnibus 
non exeatur , confili aliquid agimus , 
fémpcr prudentes agimus. 

. 4. Ab infidelicate excufabitur Infx- 
delis non credens duttus opinione mi- 
nùs probabili . 

5. Anpeccet mortali ter, qui attum 

dilettionis Dei femeltantùm in vita_. 

* « » 


I 


eliceret, condemnare non audemus. 

6. Probabile eft , ne fingulis quidem 

rigorose quinquennio per fé obligare 
praeceptum charitatis erga Deum. 

7. Tunc folùm obligat , quando te- 
nemur juftificari,& non habemus aliam 
viam, qua iuftificari polfumus . 

8. Comedere, & bibere ufquead fa- 
tietatem ob folam voluptatem noneft 
peccatum , modo non obflt valetudini, 
quia licitè poteft appetitus naturalis fuis 
a&ibus frui . 

9. Opus Conjugii ob folam volupta- 
tem exercitum omnfpenitùs caret cul- 
pa, ac defe&u veniali . 

1 o. Non tenemur proximum dilige- 
re a£lu interno, & formali . 

11. Praecepto proximum diligendi 
fatisfacere pollimi us per folos a&usex- 
ternos . 

" » ^ ' • Mi • • »* ■% 

12. Vix in faecularibus invenies , 
etiam in Regibus fuperfluum ftatui. Et 
ita vix aliquis tenetur ad eleemofynam, 
quando tenetur tantum ex fuperfluo 
fìatui. 

13. Si cum debita moderatione fà- 
cias , potes abfque peccato mortali de - 
vita alicujus trillati, & de illius morte 

^ D 5 na- 
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naturali gaudere , illam inefficaci afte- 
ftupetere, & defiderare ; nonquidem 
exdifplicentia perfonae, fedobaliquod . 
temporale emolumentum » 

14. Licitimi eft abfoluto defiderio 
cupere mortern Patris, non quidem , ut 
malum patris, fed ut bonum cupientis, 
quia nimirùm eiobventura eft pinguis 
haereditas . 

15. Licìtum eft filio gaudere de par- 
ricidio Parentis afe inebrietate perpe- 
trato propter ingente* divitias inde ex 
haereditate confecutas. 

16- Fides non cenfttur cadere Tub 
praeceptum fpeciale, & fecundìim Te. 

17. Satis eft a&um fidei Temei in_* 
vita elicere. 

18. Si àpoteftatepublica quis in ter- 
rogetur, fidem ingenttè confiteri , ut 
Deo,6c fidei gloriofum confido, tacere, 
ut peccaminofum per Te non damno. 

19. Voluntas non poteft efficere, ut 
affenfus fidei in feipfo fit magis firmus, 
quàm mereatur pondus rationum ad. 
aftènlum impellentium . 

. 20. Hinc poteft quis prudenter re- 
pudiare aftenfum > quem habebat Tu per- 
naturalem. 

- zi- A £ ^ 
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n. Affenfusfideifupernaturalis, & 
utilis ad falutem ftat cum notitia folùm 
probabili revelationis; immò cumfor- 
midine, quaquisformidet, nenonfit 
locutusDeus. 

22. Non nifi fides unius Dei necefi 
fària vidétur neccfiìtate medii , non au- 
tem explicita Remuneratoris. 

23. Fides latè di&a ex Teftimonio 
Creaturarum,fimilive monito adjufti- 
ficationemfuftìcit. 

24. VocareDeum in Teftem men- 
daci levis non eft tanta irreverentia__, , 
propter quam velie, aut poffìt damnare 
hominem . 

25. Cum caufa licitum eft jurare fi- 
ne animo jurandi, five res, fit levis, five 
gravis. 

26. Si quis, vel folus, vel coram aliis, 
five interrcgatus,fi ve propria fponte, fi- 
ve recreationis caufa , five quocumque 
alio fine juret , fe non fecifie aliquid, 
quod re vera feci t ; intelligendo intra fe 
aliquid aliud, quod non fecit , vel aliam 
Viam abea , in qua fecit, vel quod vis 
aliud additum verum, revera non men* 
titur, neceftperjurus. 

‘ 27. Caufa jutla utendi his amphw * 

D 6 bolo- 


Digitized by Google 


*4 

bologiiseft ,quotiesid neceflàrium atit 
utile eft ad falutem corporis , honorem 
res familiares tuendas y vel ad quemli- 
bet alium virtutisa&um, itaut veritatis 
occultatio cenfeacur tunc expediens, & 
ftudiofa. 

28. Qui mediante commenda tìone* 
vel munere ad Magi Aratura , velOlfi- 
eium publicum promotuseft > poterit 
curareftr&ione mentali praeftare jura* 
mentum , quod de mandato Regisà II- 
mi li bus fotec exigi>non habito refpe&u 
ad intentionem exigentis y quia non te- 
netur faterterimen occultura. 

29. Urgens metusgraviseftcaufa— * 
jtifta Sacraraentorura adminiftvatione 
fimulandi. 

30. Fas eft viro honoratooccider^* 

invaforem , qui nitittir calummara.in- 
ferrc , fi aliter hasc ignominia vitari ne- 
quit ; idem quoque dicendum r fi quia 
impinguar alapara >vel fuftepercutiat > 
& poft i rapala m alapara y vel i&ura fu* 
ftisfugiat- - • 

31 Regulariter occidere pofiìimfu* 
rem prò. confervatione unius aurei. 

32* Non folùra licitura eft defetw 
* dere defenfione occiftvajquseaélu polli* 
* ^ . de- 
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demus, (èd edam ad qua; jus ìnchoatum 

habemus , 6c qua; nos poflèfluros fpera- 
inus. 

33. Licitum eft tam Hasredi , quàm 
Legatario contra injuftè impedientem, 
ne vel haereditas adeatur , vel legata^» 
folvantur , fé taliter defendere j ficut & 
jus habenti in Cathedram, vel Preben- 
da m contra eorum pofleftìonem injuftè 
impedientem. 

34. Licet procurare abortum ante 
animationem fcetus , nè Puella depre» 
ben fa gravida occidatur,aut infametur. 

35. Videtur probabile omnem fce» 
tum , quamdiù in utero eft, carere ani- 
tra rarionali, & tunc primùm incipere 
eandem habere cùrnparitur, ac confe- 
quenterdicendum erit in nullo abortii 
jbomicidium com mirti. 

36. PermifTum. eft furari, non folùm 
in extrema neceftitate , fed edam in_> 
gravi. 

37. Famuli , & Famulae domeftice 
poflunt occultè heris fuis furripere ad 
compenfàndam operam fuam ; quam 
majorem judicant falario , quod reci- 
piunt. 

38. Non tenetur quis fub poena peo 

ca» v 
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cari mortalis reflituere quod ablatu eft 
per pauca flirta, quantumcumque fìt 
magna fumma totalis. 

39 * Quialium movet, aut inducit 
adinferendum grave damnum tertio, 
non tenetur ad refi itutioné iftius dam- 
ni iliati. 

40. Contraftus Mohatra licituseft 
edam refpe£lu ejufdem Perfonse > & cfi 
contraiti retro venditionis pr?viè inito 
cum intentione Iócri. 

41. Cùm numerata pecunia, pr^tio- 
fior fit numeranda , & nullus Ut qui 
non majorisfaciat pecuniam prefentem 
quam futuram ,poteft creditoraJiquid 
ultra fortem à mutuario exigere , & 
eo titulo ab ufuraexcufari. 

v 42. Ufura non eli, dum ultra for- 
tem aliquid exigitur , tamquam ex be- 

nevolentia,& grati tudinedebitum,fed 
folùm fi exigatur tamquam exiuftitia 
debitum. 

. ; 43. Quidni non nifi veniale fitde- 
trabentis au&oritatem magna fibino» 

. xiam falfo crimine elidere? 

: 44* Probabile eli non peccare mor- 
taliter , qui imponit falftim crimcnali»» 
«ui, ut fuara juilitìam; & honorem.de*; 

• ■ fen* 
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fendat. Et fi hoc non fit probabile , vix 
ulla eric opinio probabilis inuTheo? 

IaoÌo 

jogia. 

45. Dare temporale prò fpiritualj 
non eft fimonia, quando temporale no, 
datùr tamquam pretium, fed dumtaxat 
tamquam morivum conferedi , vel effi- 
ciendi fpirituale,vel etiam quando tem- 51 
poralefit folùm gratuita compenfatio 
prò rpirituali 3 autè contra, *5 5 

46. Et id quoque locum habet,etia. 
fi temporale fit principale motivu dan- 
di {pirituale ; imroo etiam fi fit finis 
ipfius reifpirkualis, fic utillud pluris 
asftimetur , quam res fpirituales, , 

47. Cùnei dixit Concilium Triden» 
tinumeos alienis peccatis comtonican- 
tes mortaliter peccare , qui nifi quosdi» 
gniores, SedBccIefiae magisutiles ,ipfi 
judicaverint ad Ecclefias promovent* 
Concilium , vel primo videtùr per hoc 
digniores non aliud fignificare velie , 
nifi dignitatem eligendo™ m, fumpto 
comparativo prò pofitivo ;velfecundò 
Iocutione minùs propria ponit dignio- 
res , ut excludat indignos , non vero di- 
gnos; vel tandem Joquitur tcrtiò quan- 
do fit concurfus . 

48. Tarn 
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48. Tara clarum videtur , fornica - 

tionem fecundum fenulìam involvere 
malitiam, & folùm effe malam, quia in- . 
terdifta, utcontrarium omninò ratio- 
ni diffonum videatur. 

49. Mollitiesjure natura prohibita 
non eft . Uude fi Deus eam non inter- 
dixiffet , faepè effet bona , & aliquando 
obligatoria fub mortali. 

50. Copula cum coniugata, confen- 
tiente marito, non eft adulterium;adeò- 
que fufficit in confeflìone dicere, fe effe 
fornicàtum. 

51. Famulus, qui fubmiftìs humeris 
fcienter adjtivat h?rum fuum afcendere 
per feneftras ad ftuprandum Virginem 
& multotieseidem fub fervit deferendo 
fcalam , aperiendo januam , aut quid 
limile cooperando.non peccat mortali- 
ter, fi id faciat meta notabilis detrimen- 
ti ,puta neà Domino malè tra&etur , 
nè torvis oculis afpiciatur , ne domo ex- 
pel Iatur. 

* 52. Praceptura fervandi Feftanon 
obligat fub mortali , fepofito fcandalo* 
fi abfit contemptus. 

53. Satisfacit pracepto Ecclefiae de 
audiendo Sacro > qui duas ejus partes , 

im- 
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immò quatuor fimul à diverfis Cele* 
brantibus audit . 

' 54* Qui non poteft recitare Matuti- 

mun , & Laudes poteft autem reliquas 
Horas , ad nihil tenetur , quia major 
pars trahit ad fé minorem . 

55. Pr^ceptoCommunionisannuae 
fatisfit per facrilegam Domini mandu* 
catione m. 

56. Frequens Confeffio , & Com- 
munio , etiam in his , qui gentiliter vi- 
vunt, eft nota pradeftinationis . 

57. Probabile, eft fufficere attritio- 
nem naturalem , modo honeftam . 

58. Non tenemur Confettano in- 
terroganti fateri peccati alicujus con- 
fuetudinem . 

5 9. Licet Sacramentaliter a bfol ve- 
re dimidiatè tantum confeftbs ratione 
magni concuiTus Pcenitentium qualis, 
ver.gr. poteft contingerein die magna? 
alicujus Feftivitatis, aut Indulgenti#. 

60. Pcenitenti-habenti confuetudine 
peccandi contra legem,Dei, Natura, aut 
Ecclefias , etfi emendationis fpes nulla 
appareat, neceft negada, nec differenda 
abfolu tio; dummodò ore proferat,fe do- 
lere, & proponere emendationem . 

Po- 
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6 1. Poteftaliqùandoabfolvi,quim 
proxima occafione peccandi verfatur , 
quam poteft ,& non vult omittere,qui- 
mraò direnò , & ex propofito quaerit , 
au tei fé ingerita 

6 z . Proxima occafio peccandi non 
eftfugienda, quando caufa aliqua utilis* 
aut honefta non fugiendi occurrit . 

63. Licitum eft quaerere direte oc- 
cafionem proximam peccandi prò bo- 
no fpirituali 9 vel temporali noftro , vel 
proximi - 

* 64. Abfolutionis capax eft homo 
quantumvis Iaboret ignorantia Myfte* 
riorum Fidei , &etiamfi per negligen- 
*iam , etiam culpabilem nefciat Myfte» 
riumSanftiffimas Trinitatis , & Incat*- 
nationis Domini Noftri Jefu Ornili * 

65. Sufficit illa Myftcna femel ere- 
didilfe « 

Quicumque auteffi cujufvis condi- 
tionis, fìat us 9 & dignità tis illas 9 vel 
illarum aliquam conjun&im > vel divi- 
sine defenderit , vel ediderit , vel de eia 
difputativèjpublicè; autprivatim trà- 
ftaverit, vel predica verit* nifi forfan 
impugnando , ipfo fafto incidat in ex- • 
communicationem Iatae fententias , à 

qua : 
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tjua non poflìt ( prseterquam in articiilo 
mortis)ab alio quacumque etiarn digni- 
tate fulgente , nifi prò tempore exifien- 
te Romano Pontefice , abfolvi. 

Infuper dilt ri£lè in virtute Santo 
Obedientias , & fub interminatione Di- 
vini Judicii prohibet omnibus Chrifti 
fidelibus,cujufcumq;conditionis,digni- 
tatis,& ftatus,etiam fpeciali > 6c fpecialif- 
fima nota dignis,né pr^di&as opinione*, 
aut aliquà ipfarum ad praxim deducane. 

Tandem , ut ab injuriofis contentio- 
tiibus Do&ores, feu Scholafiici, aut alii 
quicumque impoftemmfeabftineanc, 
& ut paci, & charitati confulaturidem 
San&ifiìmusin virtuteSan&fObedien- 
tiaeeispraecipit, uttam in Jibris impri- 
mendis, ac manuferiptis, quàm in The- 
fibus,Difputationibus,ac Prtedicationi- 
bus caveant ab cmni cenfura,&nota, 
necnon à quibufcnmque conviciis con- 
traeas propofitiones, quse adhuc inter 
Catholicos hinc inde controvertuntur, 
donec à S. Sede recognitas fuper iifdem 
profitionibus judicium proferatur . 

Francifcus Riccardus S. Romana , & 
Uni ver falis Ir qui fi noni s Notarmi . 

Loco Sigilli . 


Anno 


Anno àNativìtate Domini NoflriJESU 
CHR 1 STI millefimo f excent e fimo fc- 
pt auge fimo nono , Indiclione fecunda die 
vero z. Menfis Munii , Pontificata! au- 
lem Santissimo in Cbrifio Patri s , 

D N. D. Innocente Divina Prsviden - 
ùa Papce XI. anno renio , frpradi- 
cium decretum affixum y ó’ publica- 
tum fuit ad valvas Ba filine Principis 
Apojlolorum , Cancellar ice ApoJìolica } ac 
in acie Campi Fior ce , ac in aliis locis 
folitis , & confuetis Urbis per me 
Franfcum Pentium ejafdem Santlijs. D. 
N.PapiC, & S SJnquifi tionis C urforem. 

Feria v. die 23. Novembris 1679. 

In Congregatane generali Santì$ Romana 
& univerfalìs Jnquifitionis babita in Po» 
latio Apoflolìco Montis Quirinali! cor am 
Santìifs. D. N. D. Innocente Divina 
Provide ntia Papa XI ac Eminenti fs.i$> 
Reverendijfimis DD. S.R . E. Cardina- 
libus in tota Rcpublica Cbrijliana contra 
b<ereticam pravitatem G eneralib- Inquifi - 
toribus à S. Sede Apojìolìca fpecialiter 
deputati s . 

C Um fupradi&is Eminentiffimis, Se 
Revereadiflìmis DD. delatae fue- 
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rint hx duae propofitiones , Deus donar 
tiobìs omnipotentiam fuam , ut e a utamur, 
.fi cut ali qui s donat alteri villani , vel li- 
brarti ; & Deus fubjicit nobis fuam omni- 
potentiam ;e. orumdem juflu per Theolo- 
gos ad id fpecialiter SS. D- N. relatf , & 
coramSuaSan&itate propofìt? una cu 
votisipforum Eminentiflìmor.& RR. 
DD.S.R.E.Cardinalium,SanftitasSua 
decrevit, & mandavit ut ambae propofì- 
tiones omninò prohiberentur, fìcut eas 
praefenti decreto damnat , & prohibet, 
uti temerarias adminimum, ócnovas, 
mandatque , ne quifquam deinceps cu- 
jufcumque fit gradus , ordinis, aut con- 
ditionis , illas , velillarmn alterutram 
audeat imprimere , vel imprimi facere, 
five fcripcis, aut etiam oretenus docere* 
vel aflèrere , fqb pcpnis , & cenfuris iu 
Indice librorum prohibitorum conten- 
ti s y aliifque Sancitati Suas bene vifis . 

. Francifcus Riccardus S.Rom. Eccl.& 
univerfalis Inquifttionis Segretarius . 
t*oco*ì* Sigilli . 

Die i. Decembri s iSjq.fupradifttm De* 
cretum affìxum , & publicatum fuit ad 
valva; Bafiliccc Princips Apoftolorum } 

Cuti- 
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Cancellarla Apofiolica , ac in arie Cam* 
pi Flora , ac in aliis locis [oliti s , & con - 
fuetis Urbis , per me Francifcum Peri * 
www ejufdem Santtifs. D. N. Papa 3 & 
Santtifs. Inquifitionis Curforem > 

Feria iv. die 1 8 . Novembre 1 6 8z. 

Ingenerali Congregatone Santi? Roman?, 
Univerfalis Inquifitionis h abita in 
Conventu S. Maria [uper Minervam co • 
fww Emine ut i(Ji mi s y & Reverendiffimis 
DDSR.E . Cardinalibus in tota Repu - 
blica Chrifiiana contra bareticam pravi - 
Generalibus Inquifitoribus à San- 
ila Sede Apofiolica fpecial iter deputati s, 

P Raevia matura confiiltatione DD, 
Confultorum fa&a fuit difcufiìo fe* 
quentis propcfitionis. Scientia ex con- 
fezione acquifita utì licet , modo fiat fine di- 
retta y aut indiretta revelatione , O* gr*- 
vanirne pcenitentis , nifi *?//W multò gr aviti s 
_ cjt «o» w/w [equa tur , cwjwj compara- 

tone pritts meritò contemnatur addita de- 
indè explicatione , five limitatione ; 
quod fit intelligenda de ufu fcientix ex 
confezione acquifita ciim gravamine 
pcenitentis feclufa quacumque revela* 
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rione, atque in cafu, quo multò gra vius 
gravamen ejufdem pcenitentis ex non 
ufu fequeretur, & ftatuerunt di&am 
propoutionem , quatenus admittit usu 
di£lae fciemias cum gravami ne pceni- 
tentis, omninò prohibendam effe etiam 
cum dièta explìcatione , five limitato- 
ne ,& praefenti decreto prohibent,ne 
quis ultra audeac talem dottrina m pu- 
blicè aut privatim docere, aut defen- 
dere,. fub pcenis arbitrio Sacrae Congre- 
gationis infjigendis : mandantes etiam 
univerfis Sacramenti Pcenitentise M i- 
niftris, ut ab ea in praxim deducenda 
prorfus abfhneant t 

Francifcus Rie cardai S. Romana , ^ 
Univerfalii Inquijuioms Notarius. 

Loco Sigilli, 

Dìe ^.D e cembri s 1682 ./ upradiftum De- 
cretum afflxam , & publicalam futi ad 
valvas Bafilica Principis Apoftolortm , 
Palatii S. Offrii , in alili locis folilii , 

confueùs Urbi? per me Francifcum 
Perìnum Sanftijjimi D. N. Papa , & 
Santi iffima Liquìjìtionìs Curforem , 

INNO- 
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INNOCENTI US 

EPISCOPUS 

* r 

SERVUS SERVORUM DEL, 

Ad perpetuarti rei memoriam . ' 

C OelesTis Paftor ChrisTus Domi- 
nus ut jacentem in tenebris mun- 
dum , variifque Gentium erroribus in- 
volutum à potevate Diaboli , fub qua 
tniferè poft lapfum primi Parentis tene» 
batur , fìia ineffabili miferatione libera» 
ret , Carnem ftjmere , & in Ligno Cru- 
cis Chirographo Redemptionis noftrae 
affixo inteftimoniumfuaein nos chari- 
tatis fefe Hoftiam viventem Deo prò 
nobis offerre dignatus eft , mox reditu- 
rus in Ccelum Ecclefiam Catholicam 
Sponfamfuam tamquam novamCivi- 
tatem fanftam Hierufalem defcenden- 
tem de Ccelo non habentem , rugatn 
neque maculam ,unamfanttamque in 
Terris relinquens armis potentiae fuas 
«onera Portas inferi circumvallatam , 
Petro Apoftolorum Principi , & Suo 
ceflòribus ejus regendam tradidit , ut 
dottrina m ab ipfius ore hauflam far tara 
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te&amque cuflodirent; nè oves pretiofo 
fuo Sanguine redemptaepravarum opi- 
nionum pabulo in antiquos erroresre- 
ciderent, quod praecipuèB. Petro man- 
daffe facrse litterae docent : cui enim 
Apoftoloru nifi Petro dixit, Pafceoves 
meas, & rurfus , Ego rogavi prò te , ut 
non deficiat fìdes tua , & tu aliquando 
con verfus confirma fratrestuos? Quare 
nobis,qui non noftris meritis/ed infcru- 
tabili Deiomnipotentisconfilioin ejuf- 
dem Petri Cathedra pari potevate fede- 
mus, femperfixum inanimo fuit , ut 
PopuiusChriftianuseam fe&aretur Fi- 
denti , quas à Chrifto Domino per Apo- 
flolos fuos perpetua, óc nunquam inter- 
rupta traditione predicata fuit, quam- 
quèipfe ufquead fasculi confummatio- 
nem pernia nfurameflè promifit. 

Cum igitur ad Apoftolatum noftrum 
rela tu m fuifiet quemdam Mkbaelem de 
Molinos prava dogmata tùm verbo, tùm 
(cripto docuifle,& in praxim deduxiflè, 
quae pretextu Òrationis quietis contra 
doftrinam , & ufum àSan&is Patribus 
ab ipfis nafcentis Ecclefi? pritnordiis re- 
ceptum , Fideles à vera Religione , & à 
Chriftianepietatis puntate in maximos 

E er. 
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errore$,& turpiffima quaeque induce- 
bant. Nos, cui cordi femper fuit, ut 
fìdelium animai nobis ex alto commiflàe 
(purgatispravarum opinionum errori- 
bus) ad optati falutis portum tutp per. 
venire poftìnt , legitimis praecedentibus 
indiciis , prasdiàum ftlichaélm d§ Moli- 
no s> carceribus mancipari mandavimus, 
deindècoram Nobis , & Venerabilibus 
Fratribus noftrisS.RE.Cardinalibusia 
tota Republica CIbriftiana Generafibus 
Inquifitoribus Apoftolica au&oritate 
fpecialiter deputaci, auditis piuribus iq 
Sacra Theologia Magi(tris,eQrumque 
fufFragiis tùm voce , tqro fcripto fulce- 
ptis , maturèque perpenfis , implorata 
etiamSSpiritusaftìftenfia, cum praedi- 
élorum Fratrum noftrorum unanimi 
voto, ad damnationem infrafcrjptarum 
propofitiomiqi ejufdem Michatijs de 
Molino* quo fuerunt prò fuis recogni- 
tx , & de quibus Proppfitionibus tam- 
quam à fedi&atis, fcriptis, communica- 
tis & crediti? ipfe convi&us , 6c refpefti- 
vèconfejOTus fuerat, pt latius iq procef- 
fu ,& Decreto de mandato noftrolatp 
die 28. Augufti prsefentisanni 1687.de» 
venire ut infra decrevimus . 


PRO - 


j 


P ROPOSITÌONES 



I- Portet Hominem fuas poten- 
V-/ tias annihilare. Et hoc eft 
Via Interna . 

2* Velleoperari a&ivè, eft Deum of- 
fendere , qui vultefteipfe foJus Agens - 
&. ideò opuseft , fe ipfum in Deo to- 
tum, & totali tèr derelinquere,dc pofteà 
permanere velut Corpus exanime. 

3. V ota de aliquo faciendo funt per- 
feftionis impeditiva . 

4. A&ivitas naturalis eft Grati# ini- 
mica, irapedirque Dei operationes, & 
veram perfe&ionem *quia Deus opera- 
ri vult in NobisfìnèNobis. 

5. NihiI operando Anima feannihi- 
lat, de ad fuum principium redit , òc ad 
fuam originem, quaeefteflèntia Dei, in 
qua transformata remanet, ac diviniza- 
ta , Òt Deus tunc in feipfo remanet ; 
quia tttne non funt ampliùs du? res uni. 
tx fed una tantùm;óc hac rationè Deus 
vivit , &regnat innobis, & Anima fe 
ipfam annihilat in effe operativo . 

6* Via interna eft il la, in qua non co- 
gnofeitur nec lumen, necamor, nec re- 
Sgnatio , & non oportet Deum cognp- 
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{'cere ; & hoc modo reftè proceditur . 

7. Non debet Anima cogitare , nec 
de praemio , nec de punitione , nec de 
Paradifo, nec de Inferno, nec de Mor- 
te necde ^Eternità te . 

8. Non debet velie (ciré an gradiatur 
cum voi untate Dei, ancumeadem vo- 
luntate refignata maneat-, necnè; nec 
Opus eft, ut velie cognofcere fiumi fta- 
tum , nec proprium nihil , fed debet ut 
Corpus examine manere . 

9. Non debet Anima reminifei nec 
fili , nec Dei , nec cujufcumque rei , Óc 
inVia Interna omnis reflexio eft noci- 
va, edam reflexio ad fuas humanas 
a&iones , <3c ad propriós defeìftus . 

10. Si propriisdefe&ibusalios fcan- 
dalizet, non eft neccelfarium refle&ere, 
dummodò non adftt voluntas fcandali- 
zandi ; & ad propriosdefe&us non poftè 
refle&ere , -grada Dei eft . 

11.. Addubia,quaeoccurrunt,anre- 
étè procedatur necnè , non opus eft re- 
fleftere. 

^ iz. Qui fuum liberum arbitriti m 
Deodonavit, de nullare debet curarti 
. habere , néc de Inferno , nec de Paradi- 
fo; nec debet defiderium habere pro- 
pri? 


«* p 
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? /pn? perfòaionis,néc virtutum,nec prò- 

. < priae fanditatis, nec propria falutis , cu- 

' jus fpem purgare debet . 

. 1 h Regnato Deo li bero arbitrio t 
eidem Deo relinquenda eli cogita tio,6c 
cura de omni remoftra, <5c relinquere , 
ut faciatin nobislìnenobis fuam Divi* 
nani voluntateiui 

* ■* I 4-. Qui Divina voluntati refigna- 
tus eit,non convenite ut à Deo. rem ali*» 
quam. petat;quja petereeft imperfedio- 
cumfitadus propria; voluntatis, ócele*» 
dionis,Óceft velie, quod divina voluti* 
tas no (trae conformetur , & non quoti 
nortra Divina; . Et illud Evangelii: Pe~ 
ttte accipietis . Non eli didura à Chri« . 
fto prò Animabus Internis,qua; noi un t 
habere voluntatem i Imo hujufmodr 
Anima; eò perveniunt, ut non potfìnt h 
Deo rem aliq uam petere . 

* : 15* -Sicut non debent à Deo remali- 
quam petere, ita nec illrob rem aliquam - 
gratias agere debent • quia lurumque 
efiadus propria; voluntatis. 

16. Non convenir Indulgenti que- 
rere prò pcena propriis pecca tis debita * 
quia meliuseft Divina; Iuftiti» fatisfa’ 
cere, qua Divinam mifèricórdiam qua;- 

E * 
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/ r 21. In Oratione opuseft manere in 
fide obfcura, 8 c univerfali, cum quiete, 

* & oblivione cujufcumque cogitationis 
- particu!aris,acdifiin£èaB Àttributorum * 
Dei, ac Trinitari*, & fic in Dei prasfen- 
tia manere ad illum adorandum, & 
amandum , eique inferviendum , fed 
abfque produzione aZuum, quia Deus 
in his fibi non complacet . 

22. Cogniti© haec perfidem noneft 
àZusà creatura produZus , fed eft co* 
gnitio à Deo Creatura: tradita , quatn 
Creatura fe habere non cognofcit , nec 
pofiea cognofcit illam fé Jhabuiflè * & 
idem dici tur de Amore . 

2j. Myfticicum S.Bernardo in Sca- 
la Claufiralium, diftinguunt quatuor 
gradus, LeZionem, Meditationem , 
Oratione , & contemplationé infufam . 
Qui femper in primo fiftit,nunquam ad 
fecundum pertranfit. Qui femper in fe- 
condo perfidie , nunquam ad tertium 
pervenir, qui eft nollra contemplano 
acquifita, in qua per totani vitam perfi- 
flendum eft,dummodò Deus Animam 
non trahat , abfque eo quod ipfa idex- 
peZet,adcontemp!ationem infufam, òc 
hacceffante, Anima regredì debetad 
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' conatur,qui per viam Internar» incedit, 
tàm inlocis ìacris, quàm in diebus fo« 
lemnibus. . 

2B. Tcedium rerum fpiritualium bo- 
num eli ; fiquidem # per illud purgatur 
amor propri us, 

29, Dum anima interna faftiditdi- 
fcurfusde Deo,& virtutes, & frigida re- 
manet 5 nullum in fe ipfa fentiens fervo- 
rem, bonum fignum eft. 

go- Totum fenfibile, quod experi- 
mur in vita fpirituali , eft abominabile, 
fpurcum, & immundum . 

gì. Nullus Meditativus veras virtu- 
tesexercetinternas, quas nondebentà 
fepfibus cognofci . Opus eft amittere 
virtutes , 

g2. Nec ante, nec poli Communio- 
nem alia requiritur prasparatio, aut gra- 
tiarum a&io (prò iftis Animabus Inter- 
nis ) quàm permanenza in lolita refì- 
gnatione palli va , quia mpdo perfe&io 
re fupplet omnes aòtus virtutum , qui 
polfunt , & fìunt in via ordinaria . Et li 
hac occafioneComn^unionis infurgunt 
motus humiliationis,petitionis,aut gra- 
tiarumaftionis , reprimendi funt ,quo- 
ties non dignofcatur , eos effe ex impul- 
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fu fpeciali Dei; aliàs fum impulfusna* 
tur», non dum mortuas . 

33. Malè agit Anima , qu ss procedit 
per hanc Viam Incernam > fi in diebus 

' folemnibus vult aliquo conatu particu- 
lari excitare in fe devotum aliquem fen- 
fum,quoniam Animae Interne omnes 
dies funt aequales , omnes fedivi . Et 
idem dici tur de locis facris , quìa hujuf- 
modì animabus omnia loca «quatta-* 
funt . 

34. Yerbis, & lingua gratìas agere 
Deonon ed prò Animabus Internis > 

2 uas in filentio manere debent, nullum 
)eo impedì mentum apponendo, quod 
operetur in illis : & quo magis Deo (e 
refignant , experiuntur fe non poflè 
Orationem Dominicani, feù Pater no* 
iter recitare. 

35. Non convenir Animabus hujus 
Vip interna?, quod faciant opera t io nes, 
etiam virtuofas, ex propria elezione, & 
adivitc te, aliàs non eflènt mortuac : nec 
debent elìcere aftus amoris erga B. Vir- 
gin em > San 61 os , aut Humanìtatem 
Chritti; quiacumiftaobje&a fenfìbilia 
£nt > tal is ed amor erga illa . 

36. Nulla Creatura , nec Virgo t 

. nec 
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nec San&i federe debent in noftro cor- 
de, quia folus Deus vult illud occupare, 
&poffidere. 

37. In occafione tentadonumjetìam 
furiofarum , non debet Anima elicere 
altusexplicitos virtutum oppofitarfcm; 
fed debet in fupradi&o amore > & refi* 
gnatione permanere . 

38. Crux voluntaria mortificatio- 
num pondus grave eft , & infrultuo- 
fum,ideoque dimittenda . 

39. Saniti ora opera , & pcenitentias, 
quas peregerunt Saniti , non fufficiunt 
ad removendam ab Anima vel unicam 
adhaefionem. 

40* Beata Virgo nullum umquatn 
opus exterius peregit , & tamen fuit 
Sanltis omnibus fanltior.Igitur ad San- 
étitatem perveniri potè 11 abfque opere 
exteriori - 

41. Deus permittit , & vult , ad nos 
’humiliandos , & ad veram transforma- 
■ tionem perducendos, quod inaliquibus 
anim ab us perfelt is , edam nonarrepti- 
tiis, Dcemon violentiam inferat eorum 
‘Cór pori bus , eafquealtus carnalescom- 
' mittere faciat , edam in vigilia , & fine 
mentis ©ffufcatione , movendo phy ficè 
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illorummanùs, &alia membra còntra 
earum voluntatem . Ec idem dicitur 
quoad aliosa&us per fe pecca m in ofos, 
in quo cafu non fune peccata ; quia his 
non adeftconfenfus: 

42. Poteftdaricafus,quodhuju (mo- 
di violenti» ad a&us carnafes contin- 
ganteodem tempore ex parte duarum 
perfonarum feilieet maris, & feemin» , 
& ex parte utriufque fequatur a&us. - 

4g. Deus prastcritis (ìeculis Sanétos 
effìciebat Tyrannorum minifterio , 
nunc vero eos efficit San&os'minifterio 
Dcemonum, quicaufando in eispraedi- 
&as violentiaSjfacit,ut illi feipfos magis 
defpiciant,atque annihilent, & fé Deo 
refignent. - . 

44. Job blafphemavir,& tamen non 
pecca vit labiis fuis>quia fuit ex Dcemo 
nisviolentia . 

, 45. Sanélus Paulus hujufmodi Dce- 
monis violentias in Tuo corpore paflfus 
eli, undè fcripfit : Non quod volobomm * 
hoc agOyfed quod nolo mal uni, hoc facio . 
q 46. Hujufmodi violenti» funt me- 
. dium magis propor tionatum ad annihi- 
•landamanimam , & ad eam ad veram 
i^rarisformationem > &unionem perdu- 


log 

cendam , nec alia fupereft via . Et hsec 
eft via facilior, & tutior . 

47* Cum hujufmodi violenti# oc- 
currunt, finere oportet, ut Satanas ope- 
rctur , nullam adhibcndó induttriam , 
nullumq; proprium conatum , fed per? 
manere debet homo in fuonihilo , Se 
etiamfi (equantur pollutiones, & a&us 
obfcaeni propriismanibus ,&etiam pe- 
jora , non opus eft feipfum inquieta» ; 
fed forasemittendi flint fcrupuli^dubia, 
& timores; quia anima fit magis illumi- 
nata, magis roborata , magifque candi- 
da, & acquiritur fannia libertas . Et prae 
omnibus non opus eft haec confiteri, Se 
fan&iffimè fit non confitendo, quia hoc 
pa&o fuperatur Dgmon , Se acquiritur 
thefaurus pacis. 

. 48. Satanas qui hujufmodi violen- 
tias infert/uadet deindè, gravia effe de- 
liba, ut anima fe inquietet,ne in via in- 
terna ulterius progrediatur ; undè ad 
ejus vires enervandas, melius eft ea non 
confiteri , quia non fune peccata , nec 
edam venialia . 

49. Job ex violentia Doemonis fe 
propriis manibus polluebat , eodem 
tempore 3 quo rnndas habebat ad Deu n 

pre- 
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preces (Cic interpretando locum excap. 
i 6 ' Job.) 

50. David , Hieremias , & multi ex 
San&is Prophetis hujufmodi violentias 
patiebantur harum impurarum opera* 
tionum externarum . 

51* In facra Scriptura multa funt 
exempla violentiarum ad a&us exter* 
nospeccaminofos. UtiilluddeSamfo- 
ne , qui per violentiam fé ipfum occidit 
cum Philift?is , conjugium iniit cum 
alienigena , & cum Dalila meretrice 
fornicatus efl,qu? aliàserant prohibita. 
Se peccata fuiflent . De Juditha , quae 
Holopherni mentita fuit . De Elifeo , 
qui puerismaledixit . De Elia, qui com- 
b u flit Ducescum turmis Regis Achab. 
An verò fuerit violentia immediate à 
Deo pera&a , vel Dcemonum minifte- 
rio, utinaliisanimabuscontingit, in 
dubiorelinquitur. 

52. Cum hujufmodi violenti?, etiam 
impur? abfque mentis offufcationeac- 
cidunt , rane Anima Deo poteft uniri , 
& de fa&o femper magis unitur. 

53. Àdcognofcendumin praxi, an 
aliqua operatio in aliis perfori! s fuerit 
vioiemia , regula quam de hoc habeo , 


nedum funt proteftationes Animarum 
illarum,qu* proteftantur fedi&is viole- „ 
tiis non confenfifle, aut jurare no poflè, 
quod in iisconfenfèrint; & videre,quod 
fint Animae, qu* profìciunt in viain- 
terna , fed regulam fumere à Iumine 
quodam a&uaIi,cogni rione hu mana,ac 
Theologica fuperiore , quod me certo 
cognofcere facit cum interna cer mudi- 
ne, quod talisoperatio eft violentia , 6c 
certus fum quod hoc lumen à Deo pro- 
cedi , quia ad me pervenit conjun&um 
cum certitudine,quod àDeo proveniat, 

& mihi nec umbram dubii relinquit in 
contrariura > co modo quointerdum 
contingit, quod Deusaliquid revelan- 
do, eodem tempore animam certam 
reddit,quod ipfe fit qui revelat,& anima 
in contrarimi! non poteft dubitare» 

54. Spìritualesvic* ordinari* in ho* 
ra mortis fedelufosinvenient, &con- 
fufbs, & cum omnibus paflìonibus in 
alio mundo purgandiV» 

55. Perhanc viam internai» perve- 
nitur, etri multa cum fuflferentia , ad 
purgandas, & extìnguendas omnes pa(- 
riones, ita quod nihil amplius fèptitur , 
nihil^nihil ; nec ullafentitur inquieta 
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do , ficut corpus mortuum , nec aniraà 
fe amplius commoveri finit. 

56. Duae leges, & duae cupidi tates , 
animae una , & araoris proprii altera, 
tamdiù perdurant , quamdiù perdurai 
amor proprius; undè quando hic purga- 
tus eft , & mortuus , ut fit per viam in- 
ternam, non adfuntampiiùs illaeduae 
leges, & duaecupiditates, nec ulterins 
lapfus aliquis incurritur , nec aliquid 
fentitur amplius nequidem veniale pec- 
catum . 

57. Per contenti plationem acquifl- 

tam pervenitur ad ftatum non faciendì 
amplius peccata, nec mortalia , nec ve* 
nialia.- * ' ; 

58. Ad hujufmodi ftatum perveni- 
tur non relie&endoampliùsad proprias 
operationes; quia defe&usex reflexione 
©riuntur . 

59. Via interna fejun&aeft à Con* , 
feffìone , à ConfefTariis , & à Cafibus 
confcientiae, à Theologia , & Philofo- 
phia . 

60. Animabus prove&is , quaerefle- 
xionibus mori incipiunt , & eòetiam 
perveniunt,ut fint mortuce, Deuscon- 
feflìonem acquando efficit impoflìbi- 
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Iem,& fupplet ipfe tanta gratia perfeve* 
rante , quantum in Sacramento recipe. 
. rent ; Óc ideò hujufmodi animabus non 
eft bonum in tali cafu ad Sacramentimi 
Poenitentiae accedere ; quia id eli ilHs 
impotlìbile . 

61. Anima cùm ad mortem myfti. 
cam pervenit, non poteft ampliùs aliud 
velie, quàmquod Deus vult j quia non 
habet ampliùs voluntatem, & Deus illi 
eam abftulit . 

62 Per viam internam pervenitur 
ad continuum ftatumimmobilem in_j 
pace imperturbabili.. 

6g. Per viam internam pervenitur 
edam ad mortem {ènfuum ; quinimò 
fignum , quod quis in ftatu nihiiitatis 
maneat,id eft mortis myftic£e,eft fi fen- 
fus exteriores non repraefentent am- 
pliùs res fenfibiles, ac fi non effent: quia 
non perveniunt ad faciendum , quod 
intelleéhisfe ad eas applicet . 

64. .Theologus minorem difpofido- 
nem habet , quàm homo rudis, ad ftatti 
contemplativi. Primo quia non habet 
fidem adeò puram . Secundò quia non 
eft adeò humilis.Terciòquia non adeò 
curat propriam falutem . Quarto quia 
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taput refertum habet phàntafmatibus, 
fpeciebus,opinionibus, & fpeculationi* 
bus,& non poteflin illum ìngredi ve- 
runi lumen , 

6$. Praepofitis obediendum eft in_* 
exteriore , & latitudo voti obedientiae 
Religioforum tantummodòad exterius 
pertingit . In interiore vero, alitereste 
habet, quò folus Deus , & Dire&or in- 


trant 

' 66. Rifu digna eli nova quidam do* 
ftrina in Eccleua Dei,quod anima quo* 
adinternum gubernari debeat ab Epi- 
feopo: quod fi Epifcopus non fìt capax, 
anima ipfum cum fuo di remore adeac - 
Novam,dico, do&rinam, quia nec facra 
Scriptum, nec Concilia, necCanones , 
nec Bull», nec San&i , nec Authores 
eam umquam tradiderunt , nec tradere 
poflunt ; quia Ecclefia non judicat de 
occultis, & anima jus habet eligendi 
quemeumque libi bene vifum ♦ 

67. Dicere , quod internum mani- 
feftandum eft exteriori Tribunali Prf- 
pofitorum , & quod peceatum fit id 
non facere , eft manifefta deceptio; 
quia Ecclefia non judicat de occultis ; 
& propriis animabus pracjudicant his 

dece- 
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deceptionibus , & firnulationibus . 

. 68. In mundo non ed facultas, nec 
. jurifdi&io ad pr^cipiendum, ut manife- 
{ dentur Epiftol? Dire&oris quoad inter- 
num anim$;& ideò opus eft animadver- 
tere,quod hoc ed infultus Sathan?, £cc. 


Q Uas quidem Propofitiones tan- 
quam Hxreticas,fufpeftas, erro- 
neas, fcandalofas , blafphemas 3 piarum 
aurium offènfivas,temerarias, Chridia- 
nx difciplinae relaxativas , & everfivas, 
& (èditiofas refpe&ivè , ac quandunque 
fuper iis verbo , (cripto , vel typis e- 
miflà , pariter , cuna voto eorumdem 
Fratrum noftrorum S. R. E. Cardina- 
lium, & Inquifitorum Generalium da- 
mnavimus, circumfcripfinms, & abole- 
vimus: deque eifdem , & (ìmilibus om- 
nibus^ (ìngulis pod hac quoquo modo 
loquendi, fcribendi , difputandi, eafque 
credendi, tenendi , docendi , aut in pra- 
xim reducendi facultatem quibufcum- 
queinterdiximusfic còtrafacientes om- 
nibus Dignitatibus,Gradibus,Honori- 
bus , Beneficiis & officiis ipfo fa&o per- 
petuò privavimus , & inhabilesadquae- 
cumque decrevimus, vinculoqueetiam 

ana- 
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anathemadseo ipfo innodaviraus^ qua 
nifi à Nobis,& à Romanis Pontificibus 
Succeflòribus noftris valeant abfolvi i t 
pra cerea eodem nofiro Decreto prohi- 
buimus, & damna vimus oinnes Libros> 
omniaq; opera quocumq; loco,' , & idia. 
mate , impreflà , nec non omnia rnanu- 
fcripta ejufdem Michaèlis de Molinos , 
vetuimufque ne quis cujufcumquegra-, 
dus ,conditionis, vel flatus, edam fpe- 
ciali nota dignus, audeat fub quo via 
praetextu , quolibet ppriter idiomate , 
fivè fubeifdem verbis,fubequalibus r 
aut ssquipollencibus, fivè abfque no- 
mine, feufifto , aut alieno nomine ea 
imprimere , vel imprimi facere, neque 
impreflà , feu manufcripta legere , vel 
apud fé retinere , fed Ordinariis loco- 
rum , aut haereticas pravitatis Inquifi- 
toribus flatim tradere , & confignare 
teneantur fub eifdem poenis fuperius 
infli&is >.qui Ordinarii , & Jnquifito-» 
res flatim ea igni combura nt, vel com-: 
buri faciant . Tandem , ut pradi&u? 
Micbdél de Molmosob hatrefes, etrores 
& turpia fa&a praedi&a debitis pcenis 
in aliorum exempl.um ,<5c ipfius emen- 
dationem ple&eretur , ledo in eadem, 

no- 
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noftra Congregatone toto procedi], & 
auditis dileftis filiis Confultoribusno- 
, ftris San&ae Inquifitionis officii, in Sa- 
craTheo!ogia,& in jure Pontificio Ma- 
giftris , cum eorundem Venerabilium 
Fratrum noftrorum S.R.E. Cardinaliu 
unanimi voto,di&um Michaèlem de Mo- 
lino* > tanquam reum conviftum,& con- 
feflìim refpe&ivè , & uti hareticum for- 
malem , Iicet poenitentem in pcenam 
ar&i , &• perpetui carceris , & ad pera- 
gendas alias poenitentias falutares , pre- 
via tamen abjuratione deformali per 
ipfum emiftenda lervato juris ordine_> 
damnavimus:mandante,utdie, & hora 
praefigendis in Ecclefia San£tae Mariae 
fupra Minervam hujus AI mas Urbis 
pr^sétibus omnibus Venerabilibus Fra- 
tribus no&ris S.R. E.Cardinalib. 6c Ro- 
jnanas Curi® noftrae Praelatis uuiverfo- - 
que populo ad id etiam per concefiìo- 
nem Indulgentiarum convocando, ex 
alto tenor proceflus dante in fuggefto 
eodem Micbaéle de Molino s unàcufen- 
tentia inde fequuta legeretur ,& poft- 
quam idem de Molìnos habitu penitene 
tiaeindutus praedi&os errores , óc hsere- 
fes publicè abjuraflèc , facultatem dedi- 

mus. 
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ni us dile&o filio noftro San£tt Officii 
CommiflTario,ut eum à cenfuris, quibus 
innodatus erat , iu forma Ecclefiae con- 
- fuetaabfolveret; quae omnia iu execu- 
tionem ditta? noftras ordinationis die 3. 
Septembris labantis anni folemniter 
adimpleta funt, 

22. Et licet fupra narratura decreti 
de mandato noftro latum ad majorem 
fidelium cautela m typis editum publi- 
cislocis affixum , &divulgatum fue- 
rit jnihilominus ne hujus Apoftolic# 
damnationis memoria futuris tempori- 
bus deieri poflìt, utque populus Cbri- 
ftianus Catholica ventate iuflruttior 
perviam falutis incedere valeat, Pras- 
deceflorum noftrorum fummoru Pon- 
tificum veftig'ùs inhaerentes , hac noftra 
perpetua valitura conftitutione fupra- 
dittum decretum denuò approbamus , 
confirmamus, 6c debita? executioni tra- 
dì mandamus, iterum fupradittas prò- 
pofitionesdiffinitivèdamnantes , Ótre- 
probantes, librofque, & mauufcripta 
ejufdem Michaèlis de Molino s prohiben- 
tes , & interdicentes fub eifdem poenis 
& cenfuris contra tranfgreflbres Jatis 
& inflittisi 

De- 


Decernentes infuper praefentes litte- 
rasfemper, óc perpetuò validas , óc effi- 
caces exiftere , & fore , fuofque pie- 
narios, óc integro? effe&us forciri , & 
obdnere; ficq; per quofcumque Judices 
Ordinario?, DeJegatos quavis au&o- 
ritate fungentes, óc fun&uros ubique 
judicari , & definiri debere , labiata eis 
óceorumcuilibetquavis aliter judican- 
di , óc interpetrandj facultate , óc au£to- 
ritate , ac irritum , óc inane quicquid fe- 
pus fuper his à quoquam quavis auélori- 
tate fdenfer vel ignoranter contige- 
rit attentar^ Voluimisautem ,utpr«- 
ièntiutranfumptis edam impreflìs ma- 
nu Notarii publici fubfcripds,Óc figill o 
alicujus perfonae in digitate Eccjefia- 
ftipa conftitud muniti? eadé fidespror- 
fus adhibeatur, qu$ ipfis originalibus 
litteris adhiberetur lì eflènt exhibic^ vel 
pftenfae. Nulli ergo omninò hòminum 
liceat hanc paginam noftrae approbado- 
nis , confirmationis , damnadonis , re- 
probationis, punitionis , decreti , Óc vo- 
luntati? iufringere , vel ei aufu temera- 
rio contraire: fi quis autem hoc attenta- 
re praefumpferit indignadonemOmni- 
potentis Dei , ac Beatorum Petrì , óc 

Pau- 


Pauli Apoftolorum ejus fe noveric in- 
curfurum.Datum Romseapud S. Ma- 
rmiti Majorem , anno Iucarnacionis 1 
Dominio» millefimo fexcentefimo o- 
ftuagefimo feptimo duodecimo Ka- 
lend. Decembris . Pontificatus Noftri 
Anno duodecimo . 

F. Datarius. 

J.F.AIbanus. 

Regiftrata in Secretarla Brevium . 

Vifa de Curia S. de Pilatris . 

D. Ciampi nus. 

Loco Plumbi . 

Anno à Nativi tate Domini Noftri IESU 
CH.RISTI mille fimo fexcentefimo ottua- 
gejimo ottavo , Indittione undecima dì 
vero 1 9. Februar. Pontificatus autem—> 
Santtifs. in Chrifto Patris , D. N. 

D. Innocenti i Divina Provìdentìa Papa 
XI. anno ejus duodecimo , prafentes Ut- 
ter a Apoftol. affixfy ^ public at <t fuerunt 
ad valva s Ecce/ite Santt. Joannis late- 
ranen . Bafilica Prìncipìs Apoftolorum 
*'■ •' Cali- 


Ili 


Cancellarla Apojlolìca, ac in acte Cam- 
pì Fior ?, <&ìn aliis locis folitis y & con- 
fati s Urbis per me F ranci/ :um Periti am 
Santtìfs. D.N.Papcc^Sanftifjìm* In - 

quifttionis Carforem . 


Cantra varias Propofitiones . 

Feria v. die 24. Augufti 1690. 

Ingenerali Congregatone Santi ce Romane , 
$5 univerfalis Inquifìtionis babita in—» -, 
Paiatto Apolitico Montis Quirinali s co- 
ram Sanili fs. D. N. D. Alex andrò Di- 
vina Providentia Papa V 111. ac Emi- 
nentijfmis , Reverendifjimis Dominis 
S.R . E. Cardinalibus in tota Republica 
Chrìjliana contra beereticam pravitatem 
Generalibus Inquifìtoribus à Sanila Se- . 
de Apoflolica fpecialiter deputar is . 


Anàits. D. N. ALEXANDER. 


Papa VIU. non fine magno animi 
fui moerore audivit duas Thefes , feti 
Propofitiones , unam denuò , & in ma- 
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ALEX ANDRI PP. Vili 
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jorem Fidelium perniciem rufcitarì, al- 
terarli de no vo cruirtpere; Etcùmfui 
Paftoralis Officii munus fit, Qves {ibi 
creditas à noxiis pafcuis avertere > & a4 
falutaria fem per dirigere , di&aru Ther 
fiunijfivè Propofitionumexaipen pl.u- 
ribus in Sacra Theologia Magiftris, Òc 
deindè EminentiiTirnis,^ {xeverendjf$, 
DD.Cardinalibus conjtra hasretipan?-* 
pravitatem Generalibus JnqiHbtoribu$ 
fedulò commifit , qui pluries re njaturjè 
difcuiràdeinfrafcriptis TheGbus , feìj 
Propofitionibus, & fuper unaqnaq; ip? 
farum Tua fufjfragia San&itatis Suasfiri- 
giljatim expofuernnt. 

/. Bonitas pbjeftiva confi flit in convc* 
pienti# objefli cim natura rat tonali: Jfior* 
rpalis vero in conformiate aftus cum regni# 
morum . Ad hoc fuffifit } ut aftus morali s 
tendat in finem ultimum interpretative *-r 
BUHC MODO NONTENETUR 
AMAR E yHEQUE IN PRINCL 
PIO , NEQV,E IN DECUSSO 
VIT& MO RALIS . 

II Pcccatum Pfylofopbicum yfcù mo* 
Tale e ji afjus humanus di f convenirti natu~ 
r? ratinali , & refi* rationi . Theologiam 
yerb f mortale ejl tranfgrejfut libera Dk 



12 $ 

vin<e legis * Pb'dofopbkm quatti mvis 
grave in ilio , qui Deum , vd ignorai , vel . 
We £)#> a , efl gra ve pecca* 
twn , /W non efl off e fifa Dei , neque pecca- 
tavi mori ale diff flvens amicltiam Dei , ne* 
que aterna pana dignum . 

Quibus peraftis , San£li/fimus omni- 
bus plenè , & mature confideratis , pri- 
mam Thefim , feù Propofitionedecla- 
ravithaereticam, &utitalem damnan- 
dam , & prohibendam effe , ficuti dam- 
nat, & prohibet fub Cenfuris, & pcenis 
lontra Haereticos, &eorum fautoresin 
jure expreffis; Secundam Thefiin , feù 
propofitionem declarayit fcandalofam, 
jtemerariam, piarumauriu offenfivam , 

& erroneam, & uti talera damnandamy. 

& prohibendam eflè , ficuti damnat, <3c 
prohibet, iraut quicumque iJIam docue- 
rit, defenderitediderit, autdeeaetiam 
difputaverit publicè,feu privatim tra- 
ftaveritnifi forfan impugnando , ipfo 
fa&o incidat in excommunicationem,à 
qua non poflìcfpraeterquam in articulo 
mòrtis)ab alio quacumque eciam digni- 
tate fulgente, nifi à prò tempore exi- 
ftente Romano Pontifice abfolvi. Infu- 
per di&ri&è in virtute San&ae Obedien- 

F z ' tix, 
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ti£e,& fub Interminatione divini Judicìi 

prohibet omnibus Chriftiddelibus , cu* 

jufcumque conditionis, dignitari s, ac 

ftatus , edam (pedali , & fpecialilTima 

nota dignis,nè praedi&am Thefim , (eu 

propofition^m ad praxira deducant . 

Alexander Speronu* Sancite Romana > 
Univerfi* Inquifitionis No - 
tarius . 

Loco Sigilli . 

Die 24. Augtijli 1690. ftipr adiH um Decre- 
timi affxum , & piMicatumJuit ad val- 
va* B a fili ex Principi s Apojìolor . , Pala- 
' in S. Ojjfcii , in acie Campì Flora , ac 
aliis loci s ■filiti * , & confuetis Urbi* per 
me FrancifcumPerinum S S. D N .Pap? y 
&Sanèìif*. Inquifitionis Curforem . 

Feria v. die 7.Decembris 1690. 

In Congregatione Generali Sanila Roma r- 
nXy & Ùniverfalì* Inquifitionis habita in 
Palatio Apofiolico Minti* Quirinali* , 
eoràSanftifs. D.N. ALEX.AN DRO 
Divina Provìdentia Papa Vili ae 
Eminentif*. & Revetfdifs.DD.S .R E. 
* Carditi aliba* . in tota Repubblica ChrU 
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fliatia centra bfereticam pravltatem Gè* 

; tieralibus Inquifitorìbus , a Sanfta Sede 
Apoft elica ffiecialitèr deputati ! . , 

S An&i(s. D- N. ALEXANDER 
Divina Pro video tia Papa Vili, 
praediftus: Pro Paftorali curaovium à 
* CHRISTO Domino libi commiflà dè 
earum falute follicitus, ut inoffenfo 
grada per re&as feoaitas poflìnt incede- 
re^ pafeua nimiùmperniciofa in pra- 
vis do&rinis exhibita vi tare , unius fu- 
pra triginta propofitionu examen piu- 
ribus in Sacra Theologia Magiftris , 6c 
deindè Eminentiffìmis, ac Reverendif- 
fimis DD Cardinalibus contra haereti- 
cam pravitatem Generalibus Inquieto- 
rrbus commifìt , qui tantum negociutn 
diligentèr aggredì , eique fedulo, ac 
pluriès incumbentes, fuper unaquaque 
ipfarum fua fuffragia Sancitati Su* fin* 
giÙatim detulerunt. 

Propofittom autemfunt infrafeript*, 

vìdelicet, 

• * 1 

r. *TN flato naturaeìapfac ad pecca- 
X tum formale , & demeritimi 
F 3 ' fuf- « 
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fufficit illa liberta» , qua voluntarmm , 
ac Iiberum fu’rt irreaufa fua peccato ori- 
ginali, & libertate Adami peccanti. 

2» Tametfi detur ignorantia invin- 
cibilis juris natura, ftaecin ffatu naturar 
lapfe operante ni ex ipfa, norrexcufat k 
peccato formali . 

j. Non licet (equi opinionera , vd 
inter probabifes probabilifiìmam . 

' 4, Dedit fènietipfum prò nobis, oblia- 
tiònem Dea, non prò folis EleéHs , (è«f 
prò omn ibus , & folis Fidelibus .• 

5. Pagani , J udaei , Haereticr , ala- 

que ftujus generis nullum omninòaccr- 
prontàjefu Chrif?omffuxunr^deoque 
hincre&è infères in illis effe volunta» 
tem nudam,& inerrriem,fine omni gra- 
fia Tuffici enti' ■ * 

6. Gratia fufficienff (fatui noftro f 
non tàm utilis , quàm pernitiofa eft 9 
ut proindè meritò poflìnsus petere, à 
gratia fufficienti. Liberano* Domine* 

7 Omnrs humana a&io deliberata , 
eft Dei dile&io, ve! mundi * fi Dei f 
Charitas Patris eft , fi Mundi , concu- 
pifcentia carnis , hoc eft, mala eft v 
* & Necefte eft infidelem; in omni 

òpere peccare.; &*&&<>*■ 

* ; vi. 9. Re, -i 



127 

« q. Re vera peccat , qui odio habet 
peccatum merèob ejus turpitudine. & 
difeonvenientia curri natura rationali, 
(ine ullò ad Deum offenfum refpeétu i 

10. Intendo qua quisdeteftatur ma« 
fum , Sé profequitur bonum , merè ut 
Cceleftem obtineat gloriato, non eft re- 

vfta, nec Deo piacene * - 

1 1. Omrie , quod non eft: ex Fide 
Chriftiaria fupernaturali , quas perdile* 
£donem operatur * peCCatum eft. 

12. Quando in magnis peccatoribus 
deficit omnis amor, deficit etiam Fides, 
& etiamfi videantur credere, non eft Fi- 
des Divina fedhumana.» 

13. Quifquis etiam aeterng mercedi* 
intuita Deo fariiulatur, charitate fi ca- 
tuerit * vitio don caret , quoties intuiti* 
Iicet beatitudine opera tur. 

14. Timor gehennae noti eft fuper- 

tìaturalis. 

15. Attritio , quae geheririag , Sé poe- 
tiamo) metu concipitur, fine dilezione 
benevolentias Dei , propter fé, non eft 
bonus motiis ac fupernacuralis ? 

té. Ordinem premi tee ndi fati sfa- 
Aionem abfolutionì , induxit , non po- 
litia , aut inftitutio Ecc lefiae , fed ipfa 

F 4 diri- 
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Chrifti lèx, & prasfcriptio/natura rei id 
ipfum quodammodo dinante. 

*17. Per illam praxim moxabfol- 
vendì,ordopG0nitentÌ£eft inverfus. 

. iB* Con fu et udo moderna quoad ad* 
miniftrationem Sacramenti Pcefni ten- 
ti# ,etiamfieam plurimorum homimì 
fuftentetauftoritas, & multi temporis 
diuturnicas confirmet nihilominùs ab 
•Ecclefia non habetur prò ufu , fed 
abufu . 

29. Homo debet agere tota vita pce* 
lùtentiam prò peccato originali . 

20. Confeffiones a pud Religiofos 
fa% , plergque , vel fecriligs funt >. vel 
invalida?. 

li. Parochianus poteff fufpieari de 
Mendicamibus > qui eleemofynis com~ 
munibus vivant, de imponenda nimis 
levi >- ik incongrua pcenitentia, feùfa- 
tisfa&ione , ob qugftum , feulucrun® 
fubftdii tempora!» • 

22. Sacrilegi funt judicandi qui jus 
ad Communionem percipiendam prf- 
rendunt, antequam condignam dede- 
Mis fuis pceniten tiam egeri n t . 

23. Similitèr arcendi.funt à Sacra_* 
Communio ne, quibus nondum ineft 

Amor 


* 


) 


1 • 


*124 

Amor Dei puriffimus > & omnis mixcio- 


nisexpers. 

24. Oblatio in T empio ? quae fiebat 
à Beata Virgine Maria in die Purifica- 
tionisfu» perduospuIIosCoIumbarii , 
unum in holocautìum y & alterum prò 
peccatis , fufficientèr teftatur , quod 
indigueritpurificatione, & quòdfilìus, 
qui offerebatur, etiam macula matris 
maculatuseflèt , fecundùm verba Iegis* 

15. Dei PatrisfedentisSimulacnun 
nefas eft Chriftiano in Tempio collo, 
care. , • 


26. Laus quse defertur Mari®, ut 

Mari», vana eft. . - / 

27. ValuitaliquandoBaptifmusfub 
hac forma collatus, in nomine Patri* 
praetermiflìs illis Ego te baptìgo . 

28. ValetBaptifmus collatusà Mi- 
niftro, quiomnem ritum externum, 
formamquebaptizandiobfervat , intus 
vero in corde fuo apud fe refolvit . Non 
intendo facete quod facit Eccìefia. 

29. Futilisj&totiesconvulfa eftaf- 
fertiode Pontifici Romani fupra Con- 
cilium Oecumenicum au£oritate, atq; 
in Fidei quaeftionibus decernendis i». 
fellibilitatc. . 

F 5 30. Ubi 
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30* Ubi quis invenerit dóftrinam 
in Augurino clarè fundatam,illam ab- 
folutè potei! tenere, & decere, non ref* 
picìendo ad ullam Pontificis ÉuIIam . 

31. Bulla Urbani Vili. In eminenti} 
eft fubreptitia. 

Quibus mature confideratis idem 
San&iffimus ftatuit , & decrevit 31. fu* 
pradi&as Propofitiones tanquara teme- 
raria^, fcandalofas, male fonantes, inju- 
riofas, haerefi proxrnias,haere(rm fapien- 
tes,erroneas, fchifmaticas,& Hfreticas 
refpe&ivè, efTedamrrandas y & prohi- 
bendìas , ficut easdamnat , & prohibet j 
itautqurcumqueiiray,aut conjun&ìm r 
aut divisim docuerit , defèndèrit, edìde- 
rir, aut de eisetianrt difputativèjpublicè, 
aut privatiti! tra&averjt y nifrfòrfan_*. 
impugnando, iplo faótoincidat in ex* 
communicationem ? à qua non poflìt 
( prseterquaminarticulo mortis) ab alio 
quacumque etiam dignità te fulgente y 
nifi à prò tempore exiftente Romano 
Pontificeabfoivi ► 

Infuper diftri&é in virtute (anftae 
obedientiaj, ócfubinterminatione Di- 
fini Judfcir prohibet omnibus Ornili- 
fidieiibus , cujufcumque condi cigni s , 

& 
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dignità tis, & flatus, edam fpecialis, <5c 
fpecialiffima nota dignis , nè prasdiàas 
opiniones^ aut aliquam ipfarum ad pra- 
Ximdeducant. , " 

Non intendit tamen San£litasSua_# 

■ **• 

per hoc decretum alias propofìtiones in 
xnajori numero ultrà fupradi&as 3 ijam 
exhibitas,& in hoc decreto non expref- 
rìas approbare . 

Alexander Speroniti San tta Romana t 
& U niverfalis Inquifitionis Notar. 
Loco Sigilli ► 

* i 

Anno à Nativitate D.N.Jefiu Cbrtfli miU 
. lefimo fiexcentefimononagefimo , Inditi. 13 . 
die io. Decembri s , Pontificateti autem 
SS. D> N. Alexandri Divina Previden- 
ti# PPV1II. anno fiecundofiuprad itìum 
decretum affixtmjy publicatum fitti t ad ■ 

valvas Ba filici Principit Apoflolorum , 
Palatìì S. Ojficii , in acìe Campi Fiord , 
ac in aliti lodi fiolitii , confitte tìt Urbii • 

per me Francifcum PerinumSS.D.N. 
Papcefa Sanftifij.lnquifitiomt Cur fiore.' 
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INNOCENTII 

N 

DIVINA PROVIDENTIA 

PAP/E XII., 

\ i 

Damnatio, & prohibitio LibrS! 
Parifiis anno MDCXCVII. 
impreffi, cui titulus 

Explicatm des Maximes de s Saint J fur 
• lavìeinteriure 

INNOCENTIUS PAPA XII. 

Ad perpetuarti rei memoriamo 

C U m alias ad Apoftolatus No- 
li ri notitiam pervenerit in lu- 
cem prodiiffè librum quon- 
dam Gallico idiomate editum , cui ti- 
tulus : Explica: ion des Maximes de 5 
Saint s far la Vie interme ,par Mejjtw 
Francois de SalìgnacFenelon^Archevèqut 
DucdeCdbray , Precepteurdc Mcjfeigne- 
wsks Due s de Bourgogne^Anjou^dff 
. * Berry. 



Berrj.A Paris cbez Pierre Aubovi^Pier- 
re Emery , Charles Cloufier 1697. Ingens 
vero fubindè de nó Tana libri huju (mo- 
di do&rina exciracus in Galliis rumor 
adeò percrebuerit , ut opportunam Pa- 
itoralis vigilanti# noflrae opem efflagi- 
taverit ; Nos eundem librum nonnullis 
ex Venerabilibus Fratribus Noftris 
S. R. E. Cardinalibus,aliifque in Sacra 
Theologfl Magiftris , mature, ut rei 
gravitas poftulare videbatur , exami» 
nandum ccmmifimus. Porrò hi raanda- 
tis noftris obfequentes , poftquam in 
' quampIurimisCongregationibus varias 
propofit iones ex eodem libro excerptas 
diuturno, accuratoque examinedifcuk 
' ierant , quid fuper eafum fingulis (ibi 
^vìderetur ,tàm voce ,quam (cripto no- 
t bis expofuerunt • Auditis igiturinplu- 
ribus itidem coram Nobisdefuper a&is 
Congregationibusmemoratorum Car- 
dinalium, & in Sacra Theologia Magi- 
ftrorum (ententiis , Dominici Gregis 
Nobisab Aiterno Paftote crediti peri- 
culis, quantum Nobisex alto concedi- 
tur , occorrere cupientÉfs , motu prò- 
: prio , ac ex certa fcientia , & matura 
deliberatone Noftris, deque A porto- 
li 


Hess poteftatis plenitudine, librum pra- 
diftum ubicumque, & quocumquealio 
idiomate , feù quavis edirione , aue 
verdone hucufque impreffum , aut in 
poderum imprimendum, quippè ex cu- 
jus legione , & ufu fìdeJes Fenfim in er- 
roresab Eccleda Catholica jam dam- 
natos induci poflènt, acinfuper tam- 
quam continétem propodtiones five in 
obvioearum verborurn fendi, fìve at- 
tenta fententiarum connexione , teme- 
rarias , fcandalofas , malè fonantes , 
piaruraaurium offèndvas, in praxi per- 
niciofas, ac etiamerroneas refpeélivè , 
tenore pras fentium damnamus, 6c re- 
probamus, ipfiufque libri impresone , 
deferiptionem ,ele&ionem, retentione 
&ufum omnibus, &dngulis Chriftifi- 
delibus etiam fpecifica , &individua_» 
mentione, & exprefdone dignis, fiib 
pcena excom mu nicationis per con trafa- 
cientes ipfb fa&o , abfquealia declara- 
tione incurrenda interdicimus , &pro- 
hibemus. Volentes , & Apoftolica au- 
floritate mandantes , ut quicumque fu- 
pradiftum Jibrum penès fehabuerinc, 
illum ftatim, atque prafentes litterae eis 
innotuerint • locorum Ordinari» , vei 
> ’ ' * ha> 
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Ji^retic? pravitatis Iaquifitoribus trade- 
re ac confignare omninò teneantur. In 
contrarium facientibus noobflantibus 
quibufcumque.Cgterum propofìtiones 
in di£o libro contente , quas Apoftolici 
cenfura judicii , ficut prsmittitur confi- 
gendas*duximusex Gallico idioma te in 
latinum verfas ,funt tenori s, qui fequi- 


jur videlicet, , 

h Datar babitualis flatus amoris D.et 
qui e fi Cbaritas paraffine ullamixtione 
motivi propri! hterejfcMeque timor par- 
narum, ncque de fiderium remunerationum 
jbabent amplius in co partetrr. Nonamatur 
amplius Deuspropter merituM y nequeprop~ 
ter pcrfeftìonem > ncque propter felicitatene 

in co amando inveniendam ^ 
. IL In fiata vita 1 contemplativi fett 
mitiv<e amìttitur omnc motivunt ìnterejfa^ 


tum tìmoris y &fpeu , 

III. ld quo de fi effettuate m direttone 

arimi efi nonaliudfacere y quamfequi pe- 
dentrmgratianr cum infinita patientia, pn- 
eautìone, & fubtilìt afe. Oportet feltra u* 
hai limite scontinerCy uffinaturDeus agere 
nunqaanrad purnm arrtorem ducere nifi 
quando Deus per unEimem interiorem inci - 

fit aperire Corintie verbo y quod adeò dura 


l 


i 


i z6 . 

e(t animabus adhuc fibìmet affiixis adea 

potè fi illas fc ad alitare, aut in perturbano. 


nera conjic ere. 

IV. In (lata fanti* indifferenti* ani- 
ma non babet amplia s defi deria voi antaria 

deliberata propter frum intere ffe cxcep- 
tis iis occafionibusyin quibus toti fu* gratin 
fideliter non cooperatur. 

V. Ineodemfiatu fanti* indifferenti* 
tùhil nob'ts y omnia Deo volumas. Nìbìl 
volmuSyUt fimus perfetti , & beati propter 
inter effe proprium ,fed omnemperfetìmem 
acbeatitudinem volumusyin quantumDeo 
placet efficere,ut vel'tmus res tftas impreso- 
ne fragrati*. 

VI. In hoc fanti* indifferenti? fiata 
nólumus amplius falutem , ut frlutem prò- 
priam , ut liberatìonem atcrnam , utmerce- 
' dem nofirorum meritorum , ut nofirum inte- 
re ffe omnium maximum ; fedeamvolumur 
voluntate piena, utgloriam, & beneplaciti J 
Dei , ut rem , quam ipfe vult, quam nos vult 

" velie propter ipfum. 

VII. Derelitìio non e fi nifi abnegatio , 
feu fui ìpfius renuciatìoyquà Jeftu Chrìflus 

sà nobis in Evangelio requirìt poflquam ex- 
terna omnia reliquerimus. Ifla nofiriipfo- 
rum abnegatio non e fi , nifi quoad intereffe 

prò- 
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propfium. Extrema próbationes > in quibus 
hac abnegano y fieu jui ipfìus derelidioexer - 
ceri debet,sut tet adone s y quibus Deus ?mu- 
lator vult purgare amorem y nullum ei often- 
. dendo perfugium, neque ullamfipem quoad 
fi wm intere ffe proprium y etìam aternum. 

Vili. Omnia Sacrificia , qu? fieri f il et 
ab Animabus quam maxime difimcreffatis 
circa tarum aternam beatitudine fiunt con - 
dit tonali a. S ed hoc Sacrificium non potè fi 
effe abfolutum in flatu ordinario. In uno 
extremaruw probationum cafiu hoc Sacri - 
ficium fit alìquo modo abfolutum. 

IX. In extremis probat 'mibuspotefl ant- 
ro? invittcibtliter perfuafum effe perfiaafìone 
reflexa, qua non e fi intimus confidenti? fon- 
du s fie juflc reprobatam effe a Dea. 

X. Tunc anima divìfiaà fiemetipfia ex- 
pirat curo Cbrifio in Cruce dicens: Deus y 
Deus meusy ut quid derei iquifii me. In hac 
involili aria impreffione defiperationis coficit 
Sacrificium abfiolutum fini int ere ffc proprii 
quoad aternìtatem. 

XI. In hoc fiatu anima amittit omnem 
fipem fui proprii inter effe y fied nunquavL-* 
amittit in parte fiuperwri y idefl in fiuis 
a Elibus diredi s y & intimi s fipem perf edam 
qu? efi defideriu d fintereff vtum promffionu. 

„ X II. 
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XII. Diretto? fune potefl buie animò 
permitterey ut firripliciter acquiefeat fattura 
fuiproprii interejfe , i&jufite condemnatìonì 
quamfibi à Deo inditi am credit. 

XI II. InferiorCbifli pars in Crucia* 
tion communio avit Superiori fuds involane 
larias pcriurbatiónes. • 

• XIV < In extremis probatiónìbus prò pu 
rifi catione amorìs fit quadà fieparatio par - 
tis fiuperioris anima ab inferiori. In ifla pe- 
par aliene all US partis inferioris manant eoe 
omnino caca fa involutaria perturbatone * 
nam tofum quod e fi voi unt ariani y & Intel* 
lettaale, efi par tis fiuperioris.- 

X V* Meditatio confiat dificurfi vis atti* 
bUt y qui à fie invicem facile diftinguun * 
tur. Ifia compofitio attuarti dificurfi vorum^ 
i^refiexorum efi propria exer citici amoris 
intereffatb 

J J # * 

XVI. Datur flatus contempi atioms 1 
adeò fiublimis , adeòque perfetta , ut fiat 
babìtualis y itaut quotiès anima afta orai 
fua ora fio fit contemplativa , non dificurfi* 
va * Tane non amplius indiget redire^j 
ad meditationem 3 ejufique aftus metodi- 
co s. 

XVII. Anime contempi ativa priva»- 
tur intuisti difiin fto y fenfibili y & reflexo . 

JÉ- 
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JESU CHR1ST1 duóbus temporibus 

diverfis . Primo ; in fervore nafcente e a- 
tnm con t empi attonis. Secund d, Anima orniti 
tit intuitum JESU Cbrijii in extremis prp- 

bationibus * 

XVI IL In (latu paffìv 0 exercen- 
tur omne s vinate s diffidi <t , non cogi- 
tando quòd fini vertute s * In quolibet mo- 
mento aliud non cogitatur , quam faceva 
ìd , quod Deus vult , & amor Zelotypus 
fimul efficif, nè quis ampliai (ibi virtutem 
velit , nec unquam fit adeò vinate pree- 
dita s y quarti cum virtuti ampliai a ffixuf 
non eft * . . , 

XIX. Potefdici in hoc fenf a, quod ani- 
ma p affi va, difinter affiata nec ipfum 

amorem vult ampliuiy quaterna e({ fua per» 
fefiby & fua felicitai, fed folàm quaterna 
efi idquod Deus anobi s vult . 

, XX. In confi tendà debent anima trans- 
formata fua peccata deteflari , & condan- 
nare [e, & defiderare remiffiionem fuorum 
pzccatorumfion ut proprìam purificatmem, 
& liber attenevi , fed ut rem, quam Deus 
vult , & vult noi velie propter fuam gloriti . 

• XXL Sanili Myffici excluferunt a fa- 
ta anmarum trans format arum exercitatio- 


ms virtutm 

‘ * 
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XXII. Ouamvis h<ec doFlma ( 
puro amore feffiet pura , fimplex perfe- 

■ flio Evangelica in univerfa tradurne defi- 
gnata , antiqui Pafìores non proponebant 
p affini multit udinì fu fior um y nifi exercitia 
amori s intereffiati eorum grada proport io- 

nata . ; 

XXIII. Pur us amor ipfe folus confli- 
tuit tot am vitam interiore™ } & tane evadit 
unicum principimi , & unicum motivum 
omnium acìuum > qui deliberati , & merito- 
rii funt . 

Non intenJimtis famen per expre£ 
ùm propoficionum hujufmodi reproba- 
tionemalia in eodem libro contenta»? 
ullatenùsapprobare. Ut autem eaedem 
praefen tes litter? omnibus faciliùs inno» 
tefcant, ncc quilquam illarum igno- 
rantiam valeat allegare , volumuspa- 
riter,& au&oritate prjfata dece rnimus, 
ut ili® ad vai vas Bafìlicas Principia 
Apoftolorum,ac Cancellane Apolidi- 
cas , necnon Curi® generalis in Mont« 
Citatorio ,& in Acie Campi Fior® de 
Urbe per aliquera ex Curforibus no? 
(Iris, utmorisefl, publicentur, illa- 
rumque exempla ibidem affixa relin- 
quantur; itane lìc publicat» omnes,6c 

(in- 
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fingulos >quos concernunt,permdè affi- 
ciant , ac fi unicuique illorum perfona- 
litèr notificata , & intimaci fuiflènt ; 
Utqueipfarum praefentium litterarum 
tranfomptis , féu exemplis, etiam im- 
preffis, manu alicujus Notarii publici 
fubfcriptis , óc figlilo perfonas inEccle- 
fiaftica Dignicate conftitutae munitis , 
eadem prorfus fides tàm judicio , quam 
extra illlud ubique locorum habeatur , 
qpaipfis praefentibushaberetur , fi fo- 
rentexhibitae,ve!oftenf£e. Datum Ro- 
mae apud San&am Mariam Majoretti 
fub annulo- Pifcatoris die xii. Martii 

MDCXCIX. Pontificanis Noftri an« 

. / 

no o&avo . 

I.F. Card. Albanus. 

' Anno à Nativitate D. N. JESU 
C HRISTI mille fimo fexcentefìmo nona - 
ge fiimo nono Indizione 7. die vero 15. 
menfts Martii , Pontificatiti autem San- 
flijfimi in Chrifio Patris , & D. Noftri 
D. Inno centii Divina Providentia Papié 
XII. anno e)ns ottavo, j apra dittami 
Breve ajfixam, & public atwnfaìt ad vai- 
va s B afille ce Princìpi! Apoftolorum, Ma- 
gna Caria Innocentmee , in, Ade Campi 
- , • Fio-- 


14 -%’ 

Flor£ t ac in aliis lapis folitis , (j* confitti fa- 
Urbis per me Francifcum Perinum ejufdem 
ejufilemSS, D • N- Papa Curjbrcm , . 

t 

f 

Sebaft ianus V afel lus Mag. Curf, . 
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CO N STI T UT IO 


CLEMENTISPAP^X, 


In qua Regularium privilegia quoad 
predica tionem Verbi Dei & Sa- 
cramenti Pmnicentiaeadmini- 
ftrationern denunpiantqr > 


CIEMENS EP 1 SCOPUS 

S ervHs jervorum Dei ad perpetuane 

rei memoriamo 

' ^ 

* 4 

S uperna magni Patrisfamilias pr$- 
ordinatione ereditimi Nobisuni- 
verfolis Ecclefie myfticum agrumi 
circumfpefta providentia cuftodire , at* 
queexcolere (quantùm exaltoconce- 
diturj fatagemesyanimum in eas curas 

liben* 
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terintendimus, guibus valeantdiffidia 
inter yiljicos, & opera rios componi, jur- 
f già folli , fcandalis , acque offenfionibus. 
aditus praGc]udi;u£ q uibus una fides,una 
Mater Ecclefia , & unus Dominus, qui 
phafitas eft , & pacis cog if a ns cogita tio- 
o jies; fiat edam cor unum , acque anima 
una : ficetenun evulfis opportune ziza- 
piis, dura piantamus, & rigamus, incre- 
mentum dabit Deus. Quo benedicente 
jneffis multa fruélu centefimo ccdefle 
jn horreum congregabitur. • 

i. Sanè cum Sacri .Concilii Triden- 
ti nidecre.tis providè ftatutum fuerit , uc 
Regulare?cujufcumque.prdinis,nifi à . 
fuisSuperipribusde vita j moribus, & 
fcientiaexaminati,& approbati fuerint, 
acdeeorum licentia , etiam in Ecclefiis 
fuoruni Ordinum predicare no polli nt ; 
cum qua Jicen.tia perfonaliter Cecoram 
Epifcopis prasfenrare , & ab eis benedi- 
$ionem petere teneintur , antequara 
predicare incipiaat : In Ecclefiis vero, 
quas ftiorum Qrdinum non funt , ultra 
licenciam fuorum Superiorum etiam 
Epifcppi bcetitiam gratis ab eo dandam 
habereteneantur, finequa in ipfis Ec- 
clefiis non Fuorum Ordinum nullo mo* 

* do 
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do predicare podi nt . Atque utnullus 
faecularis,five Regularisetiam in Eccle- 
fiis ruorum Ordinura contraddente^. , 
Epifcopo predicare prefumat • Itidem- : 
que ciim nullus Sacerdos regularis pof- 
fit confeflìones fascularium etiam Sa- 
cerdotum a udire , nec ad id idoneusre- 
putari , nifi aut Parochiale beneficium 
obtineat, aut ab Epifcopis per examen, 
fi illis videbitur elle neceflàriutn , aut ' 
alias idoneus judicetur : Et approbatio- 
nem, quae gratis detur, obtineat, privi. . 
legiis, & confuetudine quacumque non 
obftantibus. Innotuitnobis dubitatio- 
nes nonnullas circa benedi&ionem , li- 
. centinm, contradi&ionem , examen ,£c 
approbationem ejufmodi in aliquibus 
DioecefibusexcitatasfuilTe, ex qui bus i 
controverfiae , &diflenfiones peritili Ire 
in diem fubrequi pofientoccafione pri- 
vilegiorum, quae per Sederti A pofioli- 
cam religiofis Ordinibus concetta fue- 
runt. 

2. Nos attendentes , quòd aliàs di* 
ve rfis. temporibus predisse dubitatio- 
ncs, & controverfiae nonnullis prede- 
cettorum noftrorum Summorum Pon- ; 
tificum Conftitutiohibus , earumcue 

' • de- 
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declarationibus definita fuerint ; Ejuf- 
modi definitiones in unum colledas , ut 
magis magifque diflenfionum tollantur 
femina , & in poti erum fìrmior in agro 
Dominico paxChrifti fiorea t, prò fum- 
mo, quo fungimur, Apoftolatus officio , 
novis Apofìolicis litteris muniendasdu- 
ximus,& roborandas. Itaque de confitto 
nonnullorum Venerabilium Fratrum 
noftrorum Santo Romanae Ecclefias 
Cardinalium , & diledorum filiorum 
Romanae Curiae Praelatorum piotate, 
dodrina , & prudenza praeftantium , 6c 
matura deliberatione noftra , atque ex 
certa fcientia, hac generali, & perpetuò 
valitura Conftitutione decernimus , 6c 
declaramus. 

3. Regulares,qui in Eccleffis fui Or- 
dinis praedicare voluerint, teneri ab Epi» 
fcopo Dicecefano benedidionem pete- 
re ; Praedicare tamen poflè, quamvisil- 
lam non obtinuerint ■ Quòd fi Epifco- 
pus benedidionem nedum non concef- 
ferit, fedetiamcontradixerit, necin_j 
praedidisquidem Ecclefiis licere Regu- 
laribus predicare; Eofquecontra venien- 
tes, ab ilio tanquam Sedis Apoftolicas 
Delegato cenfuris, aliifque pcenis eccle- 

G fiafti- 

« 

• - 


Digitized by Google 


fìafticis in vimConftitutionis fel.record. 
GregoriiXV. Praedecefloris noftri, in» 
cipientis : Infcrutabili Dei providentia, 
coérceri , <3c puniri pofle . Epifcopum 
tamen abfque jufta , ócrationabili tfm» 
fa contradicere non debere , Et uujuf- 
modi benedi&ionem teneri etiam Re- 
gularespetere, fi in quibufcumq; Ora* 
toriisfui Ordinis fermonem coram po- 
pulo,vel in Ecclefiis, aut ad Crates Mo- 
nafieriorum San&imonialium eorutn 
Jurifdi&ioni fubje&arum, licètclaufis 
januis,& nullusSaecularis ibi interfit , 
habere voluerint . Pofie autem Epifco- 
pum licentiam conceflurum Regulari- 
bus in Ecclefiis, quaefuorum Ordinimi 
non funt, predicare volentibusillos , 
quamvisab Univerfitatibus ,autà Ma» 
giftratibus Lai'cis nominatos, etiamfi 
Epifcopi Anteceflòres per tempus im* 
memorabile hanc licentiam abfq; exa- 
mine concedere confueverint , quoad 
do&rinam examinare ,fiita ipfiusarbi- 
trio, quòd moderatum , ócdifcretum 
effedebet , vifumfuerit. Et licentiam 
prajdicandi femel iifdem concettar» ob 
rationabiles caufas , licèt occultas , pras* 
dicationem tamen concernentes , fu- 

fpen- 
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fpendere. Non poflè tamen Epifcopum 
generatim prohibere Regularibus , 
quin in Ecclefiis fuorum Ordinum pre- 
dicene. 

4. - h«c Religiofos ab Epifcopo 
ad confeflìones fascularium in Tua Dice- 
cefi audiendas approbatos, non poflè in 
alia Diaecefi eas abfque Epifcopi Dice-* 
celàni approbatione audire, quamvis 
poenitentes fubditi fint ejus Epifcopi ,à 
quo ipfi Religiofi jam fuerant appro- 
dati . Et generaliter approbatos ab 
Epifcopo ad perfònarum faecularium 
confeflìones audiendas , nequaquam 
cenferi approbatos ad audiendas con- 
feflìones Monialium fibi fnbjefiarum, 
fed egere quoad hoc fpeciali Epifcopi • 
approbatione : atque approbatos prò 
audiendis confeflìonibus Monialium 
unius Monafterii, minime poflè audire 
confeflìones Monialium alterius Mo 
nafterii . Itidemque Confefloresextra- 
ordinarios Temei deputatos , atque ap- 
probatos ab Epifcopo ad Monialium 
confeflìones prò una vice audiendas , 
liaud poflè expleta deputatione in vim 
approbationis hujufmodi illarum con- 
. feflìones audire , fed totiesab Epifcopo 

G 2 effe 


elle approbandos , quoties cafus deputa- 
tionis contigerit . Caeterùm in Mona* 
iteri» , ac etiam Collegiis , ubi juxtà 
Régularia inftituta vivitur, poflètàm. 
Prselatos ReguJares , quàm Confeflò- 
res Regulariurr» eorumdem Monade* 
riorum , feu Collegiorum audire con* 
feflìones illorum fascularium , qui inibì 
funt vere de familia, & continui com- 
menfales ; non autem illorum, qui 
tantùm ipfis deferviunt: Illos autem 
Religiofos j qui ad confeffiones audien- 
das idonei generaliter reperti fuerint , 
ab Epifcopis generaliter quoque , & in», 
didin&è abfque aliqua limitatione tem». 
poris , certorumque Iocorum, aut gene- 
~ris perfonarum inDicecefi propria ad* 
tnìttendos: Quoad caeteros verò , qui 
non adeò idonei reperiuntur, fipetie- 
rintfeadmitti, arbitrio Ordina rior uni 
relinqui , ipfos cum limitata facultate , 
prout eifdem Ordinari» magis expedire 
videbitur, probare, admittere,femel au- 
tem (ìmpiiciter approbatos polle in_. 
* Dioecefi Epilcopi approbantis, quovis 
anni tempore, etiam Pafchali, & quo- 
rumcumque etiam infirmoruro confet 
fiones audire abfque ulla Parochorum 

vel 
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vel ipfius Epifcopi licentia . De qua ta- 
men confezione teneri di&os Religio* 
fos eorumdem Infirmorum Parochum 
itlicò certiorem reddere . Et hoc pofle 
iJIisab iJlis fub pcena fufpenfionis à fa* 
cultate audiendi confeflìones pr^cipi: 
Suocere tamen ut certioratio hujufmo* 
di fiat faltem per fcripturam apud ipfum 
Infirmura relinquendam . 

• 5. Eteos,quidi&isReIigiofisfimpli- 
citer approbatis Pafchali tempore con- 
velli fuerint , Conftitutioni , quas inci- 
pit.'Omnis Utriufque fexus, q uoad Con- 
ìeffionem dumtaxat fatisfeciffecenfen- 
dos. Regulares vero adejufinodicon- 
feffiones audiendas pr asvio exami ne 
jfimpliciter,& abfque ulla temporis pre- 
finicioneab ipfomet Epifcopo; fecùsau- 
, tem abejus Vicario , aut abancecefiori- 
bus Epifcopis approbatos non polle ab 
eodem, qui (icapprobavit , iterum exa- 
minari , auc ab eifdem Confelfionibus 
audiendis fufpendi : feu licentias illi 
concelsas revocari , nifi nova fuperve- 
nientecaufa , quas ipfas Confeflìones 
concernat . De qua tamen haud necef- 
farium elle, ut in a£tis conftet ; nec eam 
teneri Epilcopum ipfis Regularibus fi* 

G j gni- 
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ubi eam fibi aperiri poftula vcrit . * sJf 

6. Porrò fi Regularescum fcandalo, 
aut alias inhoneftè vivane , vel aliquod 
deli&um comraittant , per quod ratio* 
na biliEpifcopi judicio videantur à Con# 
fèdìonibus fufpendendi* inquoipdus 
£ pi fcopi confcientiam oneratam effe 
volumus , cùm precipua Miniftri Sa- 
cramenti Poenitenti? qualità s fit vit£in- 
tegritas, ac morum honedas , utique 
eamcaufam adConfèffionisminifterin 
pertinere,ac proinde nihil obdare,quo- 
minusob eampodìt Epifcopus Regu- 
iares à femetipfo approbandos fufpen- 
dere , aut repellere à Confeffionibus 
audiendis: Attamen Confèdiones au# 
diendi facultatem omnibus fiumi unius 



adimi ab Epifcopo inconfulta Sede A 
poftolica nullatenus poflè * Ex fàculta- 
tibus per Mare Magnum , alia ve privi- 
legia Regularibus cujufcumque Ordì- 
nis, Indicuti, aut Societatis, etiam Jefu 
concedi fa&am eis non edè poteftatem 
abfol vendi in cali bus ab Epifcopo (ibi 
refervatis. Et per confirmationes difto- 
rum privilegiprum , quas Regulares à 

Sede , 
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Sede Àpoftolica poft Saeram Concilili 
Tridentinum obtinwernnt,nequaquàtn 
revixiffe privilegia priùs ab eodem Con- 
cilio , aut deinde Apoftolicis edam De* 
cretis fublata, atque exdn£ta,fiquae ha- 
bebant , abfol vendi à cafibus Epifcopo 

refervads . * 

' 7« Et habentesfacultatem abfol ven- 
di ab omnibus cafibus Sedi Àpoftolica 
refervads ,non ideò à cafibus Epifcopo 
refervads polle abfol vere . Polle ameni 
Regularem Confeftbrem i n ea Di£cefi| 
in qua eft approbatus , confluentes ex 
alia Dicecefi à peccatis in ipfa refervads > 
non autem in illa , ubi idem Confeflor 
eft approbatus , abfolvere , nifi eofdem 
Pcenitentes noverit in fraudem referva- 



tione obdnenda migrafle: Vigore lu« 
pradiftorum privilegiorum nequaquani 
licere Regularibusetiam fatisfa&a parte 
abfolvere Pcenitentes à cenfuris quoad 
exter num 5 & judiciale forum , Scafato- 
ci^ abeis foro Pcenitentiali , utique 
non cenferi abfol utos in exteriori judi- 
cioj &contentiofo. Quinimò Cenfuris 
Ecclefiafticis irretitos 3 & denunciatos ab 

Epifcopisjcogi polle gerere feprotalibus 




t*> > 
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etiamfi à Regularibus fuerinc abfoluti. 
Quoties exhibitis aliquibusReguIariurn. 
Apoftolicis Privilegio coram Epifcopo, 
ab eo judicetur ipfa non fuffragari cafui, 
de quo agitur : Sidi&orum Privilegio- 

rum vefba obfcura fint y àt ambigua », 

non eflè ad Metropolitanum provocan- 
domi, fed cùm ejus fit interpretari, cu- ( 
juselt condere,di&orura privilegiorum 
interpretationem Sedis Apottolica: ju- 
dicio y prout alias Conftitutione Praede- 
cefforis noftri feJ. recordat. Clem. IV. 
lìatutum fuiteflè requirendum. 

8. Decernemes,fic &non alias per 1 
quofcumque Judices Ordinarios , vel 
I^elegatos quavis au&orkate , òtdigni- 
tatefungentes , etiam Caufarum Pala*. 

tii Apoftolici Auditores > acS.R.E. Car- 
dinales,etiam deLatere Legatos, Vi- i 
celegatos, & Nuncios , & quofvis alios , 
fublata eis, < 3 t eorum cuilibet quavis ali- 
ter judicandi, & interpretandi facultate, 

& au&oritate judicari , <Sc dìffiniri debe- 
re. Irritum quoque , & inane quicquid 
fecus fuper his à quoquam quavis au- 
ftoritate fcienter, vel ignoranter corni- 
gera attentari . 

9. N^n obftantibus quibufvis Con- 

ftitu- 


ftiturionibus , & Ordinarionibus Apo- 
ftolicis in favorem quarumcunque - per- 
fonarum , atquc quorumvis Ordinum, 
tam Mendicantium , quàm nonMen- 
dicantium. Milicarium , edam Sancii 
Ioannis Hierofolymitani , Congrega- 
tionum Societatum edamjeru,ac cuju£ 
vis alterius inftituti , edam neceflàriò, 
& in individuo exprimendi , Monafte- 
riorum ,Conventuum , Capitulorum , 
Ecclefiarum, & aliorumquorumcun- 
que , tam Saecularium , quàm Regu- 
larium Iocorum, necnon illorum etiatn 
juramento , confirmarione Apoftolica, 
vel qua vis firmitate alia roboratis ftatu. 
tis , vel confuetudinibus , etiam im- 
memorabilibus , exemptionibus quo- 
que indulds , & pdvilegiis edam in cor- 
porejurisclaufis, aut ex caula , & ti-, 
tulo onerofo , vel in limine fundati'onis 
conceffis , etiam Mari Magno , feu 
Bulla aurea , aut alias nuncupads . 
Confervatorum deputationibus , eo- 
rumque ; atque aliis inhibirionibus, 
quibusEpifcopi deferre minimè tenean. 
tur y de quibufvis aliis fub quibufeunque 
tenori bus formis, ac cuna quibulvis 

edam derogatoria rum derogatoria , 
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aliifquc efficacioribus , & infoli tis ciati* 
fulis, necnon irritantibus, ócaliisde» 
cretis , etiam Motu proprio > 6c ex certa 
fcientia , ac de Apoftoiicae poteftatis 
plenitudine, aut aliàs quomodolibet 
etiam per viam communicationis , feu 
cxtenfìoniseonceffis >& iterati* vicibus 
approba tìs, & innovatisi Quibus omni- 
bus , etiamfì prò illorum fufficientt de- 
rogatìone de iliis , eorumque totis te- 
noribus, & formis fpecialis ,. fpecifica, 
expreflà, & individua, aede verbo ad 
verbum , non autem per claufufas ge- 
nerale* idem importantes mentio, feu 
quae; vis alia ex pr cibo ha benda, alitali- 
qua alia exquifita forma ad hoc fervan- 
daforec, tenores hujufmodi , ac fide 
verbo ad verbum, nihil penitusoraifìò, 
& forma in illis tradita obfervata, in- 
ferra forent > praefentibusproplenè , «Se 
, fufhcienterexpreffis, & infertis haben- 
tes, illis quoadea,quaeeifdem praefen. 
tibusadverfàntur, alias in fuo robore 
permanfurìs , harum ferie fpecialiter* 
& exprefsè deroga mus , esteri fque con- 
trarili quibufeumque. ^ 

, io. Csterìyn quia difficile foret prf- 
fentesliterasad lingula qusque loca»* 
*... deferì 



- Ijy 

deferri, utesetamen omnibus innote* 
fcant , mandamusillasad Valvas Eccle- 
fix Laterancnfis, & Bafilic? Principia ‘ 
Apoftolorum de Urbe , atque Cancel- 
lane Apoftolicae,& in Ade Campi Flo- 
ra affigi , & publicari . 

1 1. Volentes , quòd earumdem prg- 
fentium literarum tranfumptis , etiam 
impreffis , manu tamenalicujusNotarii 
publici fubfcriptis, &figilIo Prelati , 
feu perfonae in ecclefiaftica dignitate 
conftitut? munitis in judicio, & extra 
illuci ubi opus fuerit , éadem prorfus 
fìdes adhibeatur , quae ipfis origina Jibus 
adhiberetur, fi forentexhibitae velo- 
flenfe. 

1 12. Nulli ergo omninò homiaum 
liceat hanc paginam nottrorum Decre- 
ti , Declarationis, Derogationis, Man. 
dati, 6 c voluntatis infringere, vel ei auftr 
temerario contraire . Si quisautem hoc 
attentare prasfumpferit, indignationem 
Omnipotentis Dei,acBeatorum Petri, 
& Pauli Apoftolorum ejus Ce noverit 
incurfurum. 

DatumRomas a pud San&am Ma- 
ttana. Majorem , Anno Incarnationis 
Dominic» millelìmo fexcentefìmo fe- 
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ptuagefimo , undecimo Kalendas Julii, 
Fontificatus Noftri anno primo . 

1 * 

* 

Anno à Nativitate Domìni NoJIrt Jeftt 
Còri (li 1670- IndìBime 0 flava , die vera 
feconda menfts Auguflì , Pontificatus 
autem SS. in ChriftoPatris y & D. N. 
D. Clementis Divina Providentìa Papa: 
7 C Anno ejm primo y Prafens Confiitutia 
affixa, i^publìcatafuit ad valvas EccL 
• LateramnfiSy Bafilic a Prìncipi s Apofto- 
brum y & Cancellarla Apojìolica y <&m 
Ade Campi Flora , locis folitìs , & con - 
fuetis per me Hilarium Centellm SS.D. 
N. Papa Carf 

r 

% 

Petrus Marcheratus Mag. Cur£ 



* 
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S A N C T I S S. D. N. 

INNOCENTII PP. XII. 

' 

V ' ' * 

P ubile at<e dìe Ccena Domini 
Amo MDCXCJX. 

INNOCENTI US EPISCOPUS 
ServusServorum Dei 

Ad fìituram rei memoriam . 

P Astoralis Romani Pontifica vi- 
gilantia , & foliicitudo, cùmin 
omni Chriftianae Reipublic? pa- 
ce, & tranquillitate procu randa, prò fui 
muneris officio affiduè verfatur , tùm 
. potiffimùm in Catholicae Fidei* fine 
qua impoffibile eft piacere Deo , unita- 
te , atque integriate retinenda , Se con- 
fervanda,maximè elucet. Nimi^ùm, ut 
fideles Chrifti non fint parvuli fluttuan- 
te* , nequecircumferanmromni vento 
dottrinae in nequitia hominum , adeir- 
cumventionem errori* : fed omnes oc- 
currant in unitatem fidei , & agnitionis 
Filli Dei in virum perfettum , neque fe# 
* iahujttsvitaefocietate, ^communione 
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Ifdant, aut inter fé alter alteri offefione 

praebeantjfed potius in vinculo charita- 
tisconjunfti, tanquam unius corporis 
membra fub Chrifto capite , ejufque 
in terris Vicari© Romano PÓtifice Bea» 
ti (Timi Petri fucceflore, à quo totius Ec- 
clefiae unitasdimanat 5 augeantur in idi- 
fìcationem, atque ita divina grada ad- 
jutrice , fic prsefentis vitae quiete gau- 
deant, ut futura quoque beatitudine, 
perfruantur. Obquas fané caufas Ro- 
mani Pondficis Pradeceffòres nofiri, 
hodiernadie , qui anniverfaria Domi- 
nici Ccenas commemoratione folemnis 
eft , fpiritualem Ecclefiafticae difcipline 
gladium, Scfalutaria juftidi arma per 
minifterium Siimi Apoftolatusad Dei 
gloriarci, &animarumfalutem folem- 
niter exercere confueverunr. Nosigi- 
tur,quibus nihil optabilius eft,quam fi- 
dei inviolatam integritatem, publicam 
pacem , & juflitiam , Deo auàore tue- 
ri vetuftum , & lolemnem hunc more 
fequentes. 

i. Excommunicamusj&anathema- 
tizaaius , ex parte Dei Omnipotentis 
Patrisj&Filii, & Spi ri tus Saniti, au- 
mentate quoque Beatorura Apoftoìo» 


V 


Ite 


rum 


ir 
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. rum Petri , & Pauli , ac Noftra , quof- 
cumque Huflìtas, Wichlephiftas , Lu- 
theranos, Zuingiianos, Calviniftas , 
Ugonottos, Anabaptittas, Trinitarios, 
&à Chrilliana Fide Apoftatas^com- 
nes j óc fingulos alios Haereticos quo- ' 
cunque nomine cenfeantur , & cujufi 
. cunque feftas exiftant , ac eiscredences> 
eortimque receptatores > fautores,6c ge- 
ncraliter quoslibet illorum defenfores, 
ac eorundem libros haerefim continen- 
tes, vel- de religione tra&antes, fine 
autori tate noftra Sedis Apoftolicae 
fcienter legentes , aut retinentes , im- 
primentes, feu quomodolibec defen- 
dentes >ex quavis caufa publicè , vel oc- 
cultè , quovis ingenio , vel colore, nec- 
non Schifmaticos , & eos , qui fe à no- 
ftra &. Romani Pontifici prò tempore 
exiftentis obedientia pertinaciter fub- 
trahunt, vel recedunt^ 

2 - Item excommunicamus , Se a na- 
tile ma ti za mus omnes, Se fingulos cu- 
jjufcumque ftatus , gradus feù conditio- 
nis fuerint . Univerfitates vero, Colie- 
gia , Se Capitula quocunque nomina 
mmeupentur, interdicimus , ab ordì- 
nationibus, feu mandatis noftris ac 

Ro- 


i 


Romanorum Pontifìcum prò tempore^ 
exiftentium ad univerfale futurum 
Concilium appellati tes , necnon eos 
quorum auxilio, confilio, vel fa vore,ap- 
pellatum fuerit . 

3. Itemexcommunicamus, &ana- 
thematizamus omnes Piratas , Curia- 
rios, & Latrunculos maritimos, difcur- 
rentes Mare noftrum, precipue à Mon- 
te Argentario , ufque ad Terracinam , 
ac omnes eorum fautores, receptatores, 
&defenfores. 

4. Item excommunicamus , & ana- 
tematizamus omnea , & lìngqlos , qui 
Chriftianorum quocumque navibus, 
temperate , feù in tranfverfum ( ut dici 
folet ) ja&atis , vel quoquomodo nau* 
fragium paffis,fivè in ipfis navibus, lìvè 
ex eifdem eje&a in mari ; vel in littore 
inventa, cujufcunque generis bona, 
tàm in noftris Tyrrheni , & Adriatici , 
quàm in cceteris cujufcumque maris 
Regionibus,& littoribus furripuerint , 
itàut nec ob quodcumque privilegium, 
confuetudinem , aut longiflìmi , & im- 
memorabilis temporis poffelfionem , 
feù alium quemcumque praetextum ex- 
tfufaripoffint. 

5. Item 
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5. Item excommunicamus , &ana- 
thematizamusomnes,qui in Terris fuis 
novaPedagia, feuGabbeJias, praeter- 
quam incafibus fibiàjure, feù exfpe- 
cialiSedis Apoftolicflicentia permiflìs 
imponunc , velaugent, feù imponi, vel 
aligeri prohibita exigunt . 

6. Item excommunicamus, Óc ana- 
thematizamus omnes falfarios Luterà- 
rum Apoftolicarum , etiam in forma 
Brevi , ac f applica tionum , gratiam , 
veJ juftitiam concernentium , per Ro- 
manum Pontificem , vel S.R. E. Vice* 
cancellarios, feù gerentes vices eorum, 
aut de mandato ejufdem Romani Pon- 
tifìci fignatarum , necnon falsò publi- 
cantes Litteras Apoftolicas , etia in for- 
ma Brevis , & etiam falsò fìgnantes fup- 
plicationeshujufmodifub nomine Ro- 
mani Pontifici, feù Vicecancellarii,aut 
gerentium vices prasdi&orum. 

7. Item excommunicamus , & ana- 
thema tizamus qmnes illos , qui ad Sara- 
cenos, Turcas, < 5 t alios Chriftiani no- 
mini, hoftes & inimicos, vel Haereti- 
cos per noftras , fi vè hujus Santo Sedi 
fententias exprefsè, & nominatici de- 
claratos, deferunt , feù tranfmittunt 

equos. 
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equos,arma , ferrumfilum ferri , fìam- 
num , chalybem, omniaque alia raetal- 
loruin genera, acque bellica inftrumen- 
ta , Jignamina ^canapeto ,funes, cani 
ex ipfo canape , quamalia quacuraque 
materia, óc ipfam maceriarn, aliaque 
hujufmodi , quibus Chriftianos, & Ca- 
tholicos impugnane , necnon illos , qui 
per fé, vel alios de rebus ftacum Chri- 
ftianae Reipublicaeconcernencibus, ir* 
Chriftianorum perniciem,& damnum, 
ipfos T urcas Chriflianas Religionis 

inimicos necnon Haereticos, in dam- 
nura Catholicse Religionis, certiores 
faciunt , illifque ad id auxilium , confi- 
lium, &favoiemquoraodolibec pra> 
itane. Non obftantibusquibufcumque 
privilegi^, quibufvis perfonis , Princi- 
pibus, Rebufpublicis, per Nos , & Se- 
derci praedi&am haftenus conceflìs, de 
hujufmodi prohibitione expreffam-* 
mentionem non faciencibus . 

8. Item excommunicamus , Óc ana- 
thematizamusomnesimpedientes,fèù 
ìnvadentes eos, qui vi&ualia, feù alia 
ad ufura Rom.Curiae neceflària addu« 
cune , ac eciam eos qui , nè ad Rom# 
Curiam adducaneur , vel afferancur , 

prò. 
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prohibent, impediunt, feu perturbane 
leu h?c facientes defèndunt per fé , vel 
àlios cujufcumque fuerint ordinis , pro- 
emi nenti^, conditionis, &.ftatus, edam 
fi Pontificali, feu Regali , aut alia qua- 
vis Ecclefiaftica , vel mundana prgful- 
geant dignitate . 

9. Itera excommunicamus, &ana- 
thematizamus omnes illos , qui ad Se- 
detti Apoftolicam venientes , & rece- 
dentes ab eadem , fua, vel aliorum ope- 
ra interficiunt , mutilant , fpoliant , ca- 
piunt,detinent,necnon illos omnes, qui 
jurifdi&ionem ordinariam , vel delega- 
tane à Nobis, vel noftris Judicibus non 
habentes , illam fibi remerè vendican- 
tes , Umilia , contra morantes in eadem 
Curia, audent perpetrare. 

io- Itera excommunicamus , & ana - 
thematiz^us omnes interficientes , mu« 
tilantes > vulnerantes , detinentes , ca- 
pientes, leu deprfdantes Romipetas, 
feù peregrinos ad Urbem caufa devo- 
tjonis, feù peregrinationisaccedentes, 
& in ea morantes, vel ab ipfareceden- 
tes,& in his dantesauxiIium,confiIium 
vel favorem . 

1 1. Item excommunicamus, & ana- 

the. 
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thematizamusomnes interficìentes mu- 
tilante, vulnerances, percutientes^ca- 
pientes , carcerati tes, detinentes, vel 
hoftiliter infequentesS.R.E. Cardina- . 
les , Patriarchas, Archiepifcopos , Epi- 
fcopos, Sedifque Apoftolicas Legacos 
vel Nuncios , aut eos à fuis Dicecedbus 
Territoriisj Terris , feù Dominiiseji- 
cientes : Necnon ea mandantes, vel ra- 
ta habemes,feù prseftantes in iis auxi- 
Jium , vel favorem. 

li. Item excommunicamusòc aoa- 
thematizamus. omnesillos, qui per fé 
vel per alios , perfonas jEcciefiafticas 
quafcumque , vel Sascularesad Roma- 
nam Curiam fuper eorum caufis, & ne- 
gotiis recurrentes, ac illa in eadem Cu- 
ria profequentes , aut procurantes , ne- 
gotiorumque Geftores , Advocatos, 
Procuratores , & Agentes, feti edam-* 
Auditore* vel Judices fuper dièsis cau- 
fis y vel negotiis deputatos , occafione 
caufarum , vel negotiorum hujufmodi, 
occidunt, feù quoquomodo percutiunt 
bonis fpoliant , feù qui per fe , vel per 
alios dire&è , vel indiré&è deli&a hu- • 
jufmodi committere , exequi , vel pro- 
curare > aut in eifdem auxilium , cond- 
ii- 
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liura vel favorem pr&flare non veren- 
tur, cn jufcumqqe prazeminentiae, & di- 
gnitatisfuerint: 

13. Item excomunicamus , & ana- 
theraatizamusomnes tàm ecclefiafticos 
quàm faeculares cujufcumque dignitari* 
qui pr^tendentes fri volani quandam ap- 
pelJationera àgràvamine, velfuturaL* 
cxecutione Liter. Apofhetiam in for- 
ma brevis, tàmgratiam, quam jufti- 
tiamconcernentium: Necnon citatio- 
num, inhibitionum,fequeftrorum,mo^ 
nitorioru, proceffuum, exccutorialium 
& aliorum decretorum à Nobis, &à 
Sede praedi£la , feu Legatis , Nunciis , 
Prasfidentibus , Palatii noftri , & Cam. 
Apoft. Auditoribus Commilfariis , aliif 
que Judicibus , & Delegatis A popolici* 
emanatoruni , & quae prò tempore ema* 
naverint *, aut alias ad Curias fasculares, 
6c laicam poteftatem recurrunt, & ab 
ca , infante etiam Fi/ci Procuratore, 
vel Adyocato, appeJJationes hujufmo- 
di admitci , ac litteras , cicationes , inhi- 
biriones , fequeftra , monitoria , de alia 
praedi&a , capi , & retineri faciunt, qui- 
vè illa fìmplicirer, vel fineeorum bene- 
placito, &confenfu, velexamine exe- 
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quutioni daraandari , a ut ne Tabellio- 
nes ,& Notarli , fuper hujufnodi Iitte- 
rarum, & proceftuum exequutione, in- 
iìrumenta , vel afta cònfìcere , aut con- 
fèfta , parti , cujus intereft , tradere de- 
beant, impediunt, vel prohibent, ac 
etiampartes, feu eorumagentes,con- 
fanguineos,affines, familiares,Nota- 
rios, Exequutores,& Subexequutores 
litterarum , citationum , monitorioru, 
&aIiorum pr^diftorutn capiunt, per- 
cutiunt , vulnerant, carcerane, deti- 
nent, ex Civita tibus , Locis , óc Regnis 
ejiciunt , bonis fpoliant , perterrefa- 
ciunt,concutiunt, & comminantur per 
fé, velalium, feualios, publicè, vel 
occultò , quivè alias quibufeumque 
perfonis in genere, vel in fpecie , nè- 
pro quibufvis eorutn negotiis prò fa 
quendìs, feugratiis, vel Jitteris impe- 
trandis ad Rom. Cur. accedane , aut re- 
curfum habeant , feu gratias ipfas , vel 
litteras à difta Sede impetrent , feù im- 
petratis utantur , direftè , vel indireftè 
prohibere,ftatuere , feti mandare, vel 
easapudfe, aut Notarios, feù Tabel- 
liones, vel alias quomodolibet retinere 
praefumunt. 

14. Itera 
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14- Itemexcommunicamiis,&ana- 
thematizamusomnes ,& quofcumque 
qui per fé , vel alios , au&oritate pro- 
pria , ac de fa&o quai umcuraque exem- 
pcionum , vel aliarum gratiarum , 6c li- 
terarutn A poltoliearum pr?textu,bene« 
fìciales, &decimarum, ac alias caufas 
fpirituales , & fpiritualibus annexas , 
ab Auditoribus,& Commiffariis noftris 
aliifque Judicibus Ecclefiafticis aro* 
cant, illorum ve|curfum > & audientiam, 
ac perfonas , Capitula , Conventus, 
Collegia, caufas ipfas profequi volen- 
tesimpediunt, ac fedeillarum cogni- 
tione tanquara Judices interponunt: 
Quivè partes a&rices > quae illas com- 
muti fecerunt , & faciun^ad revocan- 
doti , & revocari faciendum citaciones 
veì inhibitiones , aut alias Iitteras in eis 
decretasi ad faciendum , rei confen- 
tiendum * eos contra quos tales inhibi- 
tionèsemanarunt , à cenfuris , & p?nis 
in illis concenti* abfolvi, per ftatutum 
vel alias , compellunt , vel executio- 
nem litterarum Apoftolicaru , feù exe- 
curorialium , procefluu,ac decretorum 
pr^diorum, quomodolibet impediunt 
vel fuumad id favorem , confilium,aut 

aflen- 
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aflenfum predane, etiam pretextu vio- 
lenti? prohibend?, vel aliaruro pr?ten- 
fìonum, feù etiam donec ipfi ad Nos irt- 
formandos, ut dicunt ;fupplicaverint, 
aut fupplicari fecerint,nififupplicatio- 
ncs hujufmodi coram Nobis , & Se- 
de Apoftolica Iegitimè profequantur , 
etiamfi talia committentes fuerint Pre- 
fldentes Cancellariarura, Confiliorum, 
Parlamentorum, Cancellar» , Vicecan- 
cellarii , Confiliarii , Ordinarli , vel 
ExtraordinariijquorumcumquePrinci- 
pura f?cularium , etiamfi Imperiali , 
Regali , Ducali , vel alia quacumque 
pr?fulgeant dignitate > aut Archiépi- 
fcopi , Epifcopi, Abbates , Commenda- 
tarii, feù Vicarii fuerint . 

15. Quivèex eorum pr?tenfo offi- 
cio ; vel ad inftantiam partis, autalio- 
rumquorumcuroque, perfonas Eccle- 
fiafticas, Capitula, Conventus, Col- 
legia Ecclefiarum quarumcumque co- 
ram feadfuum Tribunal, Audientiam, 
Cancellariam , Confilium, vel Parla- 
mentum, pr?ter Juris Canonici difpofi- 
tionem trahunt, vel trahi faciunt,vel 
procurant dire&è, vel indirete, quo^ 
vis qu?fito colore ;Necnon qui fiatuta, 

Ordì* 
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Ordinationes,ConftitutIones,Pragma* 
ticas, feu quaevisalia decreta in gene- 
re, vel infptcie, ex quavis caufa, & 
quovis quaefito colore , ac etiam pras- 
textu cujufvis confuetudinis, aut privi- 
legii , vel alias quomodolibet fecerint , 
ordina verint , óc publicaverint , vel fk- 
Ctisy & ordinatisi fuerint, unde li- 
bertas Ecclefiaftica tollitur , feti in ali- 
quo laeditur , vel deprimitur , aut alias 
quovis modo reftringitur , feu noftris& 
diftae Sedis , ac quarumcumque Eccle- 
fiarum juribus quomodolibet direte , 
vel indire&è, tacitò, vel exprefsè prasju- 
dicatur.. 

16. Necnon qui Archiepifcopos, 
Epifcopos , aliofque Superiores & infe- 
riores Praelatos , óc omnes alios quofi 
cumque JudicesEcclefiafticos Ordina- 
rios quomodolibet hac de caufa dire&è, 
vel indirete carcerando , vel mole- 
ftandoeorum agentes, Procuratores, 
familiares, necnon con fanguineos, & 
affine*, aut alias impediiint , quominus 
fua jurifdiftiane Ecclefiaftica contrae 
quofcumqueutancur ,fecundum quod 
Canones, & Saciae Confi itutionesEc- 
clefiafticas, & decreta Conciliorum ge- 
li ne- / 


* . 


neraliumySc praefertim Tridentini, lh4 
fuunt , acetiameos , qui pofl: ipforum 
/Ordìnariomm, veletiam ab eis delega- 
tomi» quorumcumque fedtetìas,& de- 
creta , aut alias fori Ecclefiaftici judi* 
cium eludentes , ad Cancellarias, Se 
alias Curiasfaeculares ree urrunt , &ab 
illis prohibitiones , Se mandata , edam 
poenalia , Ordinariis , Se Delegata pras- 
di&is decerni , Se con tra illos exequi 
procurant, eosquoquequihasc decer- 
nunt, Scexequuntur, leu dantauxì* 
lium,confilium, patrocinium, & favo- 
rem in eifdem , . j 

17- Quivè jurifdi&iones , feu fm«* 
fìus , redditus , Se proventus ad Nos , 
Sedem ApoftoIicS, Scquafcumque Ec- 
clefiafticas perfonas ratione Ecclefia- 
rum , Monafteriorum , Sealiom bene- 
ficiorum Ecclefiafticorum pertinente* 
ufurpant , vel edam quavis occ*fione, 
vel caufa , live Romani Pontificis , vel 
aliorum ad id legitimam facultate ha- 
bentium expreflà licentia fequeftrant . 

18. Quivè colle&as, decimas, tal- 
leas , prasftantias , Se alia onera Cleri- 
ci, Pradatis, Se aliis perfonis Eccle- 
fiafticis, aceorum & Ecciefiarum_. % 

Mo- 


Monafteriorum , <Sc aliorum beneficio- 
rum Ecclefiafticoru bonis , illorumque 
fru&ibus, reddicibus, & proventibus 
hujufmodi abfque fimili Ro,m,Pont. 
fpecialijóc exprefla licentia imponunt, 
& diverfis etià exquifitis modisexigut ; 
aut fic impofìta , etiam à fpontè danti» 
bus, & concedentibus recipiunt . Nec- 
non qui per fe, vel alios dire&è, vel 
indirete praediàa facere , exequi , vel 
procurare,aut in eifdem auxi!ium,con- 
■iilium , vel fàvorem praeftare non ve- 
rentur ,cujufcuque fintpraeeminetias* 
dignità tis,ordinis, conditionis , aut fta* 
tus , etiamfi Imperiali, aut Regali pra> 
fulgeant dignitate , feù Princeps, Du* 
ces , Comites , Barones , de alii Poten- 
tati quicunque etiamRegnis,Provin- 
ciis, Civitatibus, de Terris quoquo- 
roodo Prafidentes, ConfiIiarii,dc Se* 
natores , aut quavis etiam Pontificali 
dignitate intigniti . Innovantes decreta 
fuperhisper Sacros Canones, tàmin 
Lacera nenfi , no vitti mè celebrato , qua 
aliis Conciliis generalibus edita cuoi 
cenfuris ,dc poenisineis contentis. 

19. Item excommunicamus,& ana- • 
thematizamusomnes, de quofeumque 
' H 2 Ma- 
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Magiftratus,& Judices, Notarios,Scri- 
bas, Exequutores , Subexequutores 
quomodolibet fé interponetes in caufìs 
capitalibus , feu criminali bus còtra per- 
fonas EccJefiafticas , illasproceflàndo, 
banniendo , capiendo , feu fencentias 
contra illas proferendo , vel exequen- 
do,Jine fpeciaii , fpecifica , & exprefla 
hujus S. Sedis ApoftoJicae licentia , qui- 
que hujufmodi licentia ad perfonas, de 
cafus non expreflos extédunt, vel alias 
illa perperam abutunuir,etiamfitalia 
edmittenres fuerint Confiliarii, Sena- 
tores, Prsefidentes , Cancellarli ,^Vice- 
Cancellari , auc quovis alio nomine 
nuncupati . 

- 20* Item excommunicamus,&ana- 
themat'izatnus omnes illos , qui per fe > 
feu alios dire&è, vel indirete fub quo- 
cunque titulo > vel colore , invadere » 
.deftruere , occupare, óedetinerepras- 
fumpferint in totum,veI in partem AI- 
mam Urbem,Regnum Sicili», Inlulas 
Sardinia:, «Se Corficae, Terrascitra Pha- 
rum,PatrimoniumBeati Petri inThu- 
feia , Ducatum Spolecan. Comitatum 
Venayfinum,Sabinen.Marchia 5 Anco- 
nitana?, Mafl$ Tubati#, Romandiolf, 

' Cara* 


Campani*, Se Maritimas Provine^, 
illarumque Terras , Se loca, ac Tcrras 
Ipecialis cómiflionis Arnulforum , Ci- 
vitatefque noftras Bononiam,Ca 5 fenI 
Ariminum , Beneventum, Perufinna. 
A venionem , Ci vitatem Cartelli , Tu- 
dertu m, Ferrariam ,Comaclum,& alias 
Civjtates , Terras, <5c 1 oca , vel jura ad 

iplam Romana Ecclefiampertioentia. 

diaaeq; Romana Ecclefi ? mediatè, vel 
! m ™ ed ' atè ^bjeé^a ; necnon fupreraa 
junrtlirtionem in illis Nobis, óteidem 
KomanaeEcclefie còpetentena defaéto 
uiurpare, perturbare, retinere, &ve- 
xare variis modispraefumunt , necnon, 
a d h as re n tes, fa u t o res, & defènforeseo- ' 
rum, leu illisauxilium, conrtlium,vel 
iavorem quomodolibet praeftantes . 

Volétesprefentes nortros Procertiis 
ac etiam, & qualunque h/s Jitteris con- 
tenta , quolquealii hujufmodi Proce£ 
fusa Nobis,aut RomanoPontifice prò 
tempore exiftente fiant , aut publicen- 
tur durare, fuofque effeaus omninò 
lortiri . 


CcSteruro à prasdirtis fententiis nul- 
Jusperalium, quàmper Roraamnn_* 
Pontificem,nirt in mortis articulo con- 
fi i rti- 
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flitutus , nec etiam tunc, nifi de ftandó 
Ecclefias madatis , & fatisfaciendo cau- 
tione praeftita, abfoivi poflìt, etiam 
§5raetextuquarumvisfacultatum,óc in- 
dultorfi quibufcunque perfonis Eccle- 
fiafìicis, o£éularibu$, & quorum vis Or- 
dinum,eriam Mendicantium,ac Mili- 
tartum reguiaribus , etiam Epifcopali, 
vel alia raajori dignitate predi tis , ipfif- 
que Ordinibus, &eorum Mon^fteriis, 
Con venti bus, & Domi bus, ac Capitu- 
lis , CoIIegiis , Confraternitatibus, 
Congregationibns, Hofpitalibus , & 
Cocis Piis , tìecnon Laicis , etiam Im- 
periali, Regali , de alia mundanaex- 
cellentìa fulgentibus , per Nos , ài di- 
dam Sedetti, ac ctijufvisConcilii decre- 
ta , verbo, litteris,aut alia quacunque 
fcriptura in genere , vel in fpecie con- 
cefiorum , àc innovatorum, aut conce- 
dendorum , 6c innovandorum . 

Quod fi fortè aliqui cotra tenorem 
prefentiumtalibus excomunicatione , 
ài anathemate laqueatis, vel eorum 
alicuiabfolutionis beneficium impen- 
dere de fa&o prefumpferint , eos ex- 
cofrimunlcationis fentetia innodamus, 
gravius contra eos fpiritualiter,& tem- 
po- 
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poraliter , prout expedire noverimus 
procefluri* 

Declarantes , ac protefiantes quara- 
cumque abfolutionem, etiam folemni- 
ter pei'Nos faciendam , praedi&os ex- 
comunicatosfub praefentibus compre- 
ile n fos, nifi priùsà prasmifiìscum vero 
propofito ulteriùs fimiJianò commit- 


tendi , defi iterine ; Ac quoad eos r qui 
co n tra 'ecciefiaft ica m libertà té, ut prse- 
fèrtur , fiatata fecerint , « nifi prius fia- 
tu ta, ordi nationeSj colli to t iones,prag* 
maticas , 6c decreta hujufinodi publicè 
revocaverint , <Sc ex Archivi», feùca- 
pitularibus Jocis, aut libris , inquibus 
annotata reperiuntur , deieri , & caflà- 
fi, ac Nos de revocatione hujufinodi 
certi ores fecerint, eos non comprehen- 
dere , nec eis aliter fuffragari , quin . 
etiam per hujufinodi abfolutioné, aut 
quofcunque alios afius contrarios, ta- 
citos, vel expFeflòs , ac etiam per pa- 
tientiam , de tolerantiam noftram , ve! 
fucceflbrum noftrorum quantocunque 
tempore cótinuatam, in praemiflìs om- 
nibus, & fingulis , ac quibufeunque ju- 
ribus SedisApoftolic®, ac S.R.£.un- 
decumque, & quandocunquc quaefitis, 

; H 4 vel • 
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vel quasrendis , nullatenus praejudicari 
polfe , aut deberet . 

\ Nonobftantibusprivilegiis indul- 
genti^ , indultis j 6c litteris Apoftoli- 
cisgeneralibus, vel fpeciaiibus , fupra- 
di&is, vel eorum alicui , feu aliquibus 
aljisquibulcumqueordinis, ftatus, vel 
condicionis , dignitatis , de praceminen- 
tiae fuerinc , etiamfij ut praefertur Pon* 
tifica li. Imperiali , Regali , feu qua vis 
Ecclefiallica , & mundana praefulgeat 
digniiate, vel eorum Regnis , Proviti?, 
ciis , Civitatibus , feu locis à pr£di&a_* 
Sede ,ex quavis caufà , edam per viam 
contra&us, aut remunerationis, & fub 
qua vis alia forma , 6c tenore , ac cum 
quibufvis claufulis , etiam derogatoria* 
rum derogatoria conceflìs, etiam con- 
tinentibus, quod excommunicari, ana- 
thematizari, vel interdici non polline 
per litteras Apoftolicas, nonfacientes 
piena m , & expreflàm , ac de verboad 
verbum de privilegiis, indulgentiis,in- 
dultis hujufmodi , ac de ordinibus , lo- 
cis, nominibus propriis, cognomini- 
- bus, dedignitatibus eorum métionem, 
necnon coofuetudinibus etiam imme- 
morabilibus, ac praeferiptionibus quan- 

tum- 
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tumcunque fongiflìmis &a!iisquibu{- 

libet obfervantiis , fcriptis, vel non-* 
fcriptis,per quae contra hos noftros pro- 
ceflus ac fententias, quominus inclu- 
dantur in eis fé juvare valeant , vel 
tueri . 

Qu3b omnia quoad hoc , eorum om- 
nium tenores ac fi ad verbum , nihil 
penitusomiflo ,infereremur, praefentb 
bus proexpreffis habentespenitustolli* 
mus, & omninò revocamus, caetcrifquc 
contrariis quibufcunque. 

Ut vero praefentes noftri Proccfliis 
ad publicam omnium notitiam faciliùs 
deducantur , chartas , feu membranas . 
Proceflus ipfos continentes, valvis Ba- 
filicasS.Jo.Lateranen. & Bafilicae Prin- 
cipi Apoftolorum de Urbe appendi fa- 
ciemus, ut ii, quos Proceflus hujufmodi 
concernunt , quòd ad ipfos non perve- 
nerint , aut quòd ipfos ignoraverint, 
nnllam poflìnt excufationem praeten- 
dere , aut ignorantiam allegare , cimi 
non fit verifimile, id remanere incogni- 
tum , quòd tàm patentèr omnibus pu- 
blicatur. Infuper , ut Proceflus ipfi>& 
praefentes litterae , ac omnia , & fingula 
in eis contenta eò fiant notoria , quò in 
H 5 pie- 
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plerifque Civitatibus , & locis fuerint 
publicata, univerfìs, óc fingulis Patriar- 
chi, Primatibus , Archiepifcopis , 
Epifcopis , locorum Ordinariis , & 
Pradatis ubiiibet conftitutis , per haec 
fcrìpta com mittimus ,& in virtute fan* 
€tx obedientiae diftri&è praecipiendo 
mandamus, ut per fé, velalium , feu 
alios, prasfenteslitteras, poftquara eas 
receperint , feu earum habuerint noti- 
tiam, Teme! in anno > aut fi expedire vi* 
derint,etiam pluries in Ecclefiis fuis , 
dum ineis major populi multitudoad 
Divina convenerit , folemnitèr publi- 
cent, & ad Chriftifidelium mentes re- 
duca nt, nuncient,& dedarent. 

Cseterùm Patriarchi , Archiepifco- 
pi , Epifcopi , aliique locoru m Ordina- 
ri! , & & Ecclefiarum Prelati > necnon 
Re&ores , caeterique curam anìmarutn 
exercentes, ac Presby teri (èculares ; Se 
quorum vis Ordinum Règularesad au- 
diendas peccatorum confeffiones, qua* 
vis au&oritate deputati , tranfumptum 
prefèntiumlitteraru penèsfe habeant, 
eafque diligentèr legere > de percipere 
fiudeant. Volentesearumdem prasfen- 

tium tranfumptis ,etia impreffis Nota* 

• * 

rii 
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rii publici manu fubfcriptis $ & figillo 
Judicis Ordinarii Romanae Curias, vel 
altcrius perfon? indigni tate Ecclefiafti- 
ca conftitutae munitis, eandem prorfus 
fidem in judicio , de extra illud ubique 
locorum adhibendam fore, quae ipfis 
pr^fentibusadhiberetur , fi eflènt exhi- 
bitas j vel oftenfie . Nulli ergo omninò 
hominum liceathanc paginam noftras 
excòmunicationis,anathematizationis, 
interdici, innovationis , innodationis, 
declarationis , proteftationis, fublatio- 
nis, revocationis , comiflìonis mandati, 
& volunratis infringere , vel ei aufu te- 
merario contraire. Si quishoc autem 
attentare prefumpferit, indignationem 
Omnipotentis Dei, ac Beatorum Petri, 
& Pauli Apoftóloru ejus , fé noverit in- 
cufurum . Datnm Romae apud S. Pe- 
trum,anno Incarnationis Dominio# 
Millefimo fexcentefimo nonagefimo 
nono/extodecimo Kal. Maii , Pontifi- 
catusNoftri Annooftavo. ' 

BCard.ProdatariusJ.F.Card.Albanuj. 

Vifade Curia C. A. Fabronus . , 

‘ Loco Sigilli. 

Pbilippus Porta. 

' JRegiftrata in Secretarla Brevium . 

I . H 6 D ie , 
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rmt ad valvas Eccleji? S.Joanms Lato* 
ranenfis, Bafilica Ptincipti Apoflolorupjy 
Cancellati a Apofldica , Magna Curia 
Inmcenùana Moniti Citatorii , <& in-* 
aliti locti [olitti y confuetti Urbis per 

. pte Francifium Antomum Simoncellum 
Sénfìiffimi Domini Nofiri Papa Curfo • 
ttm . 
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CONSTITUTIO 

GREGORII 


fAPiE XV. 

, v •* . • • ' 

Contra Sollicitantes in Cottfef- 
fionibus . 

jGREGORIUS PAPA XV. 


. Ad perpetuata rei memmam. 

m / 

U Niversi Dominici gregis curarci 
quamquam immerici, Ccelefìi di- 
fpofìtione gerentes/edulòinvfgilare te* 
nemur , ut ab omnibus pravicontagiis 
confervetur immums,muItoq; majori 
Audio providere; ut omnis peilis ab iis 
averta tur, quibusalios fanandi ofEcium 
eft comiflTum , nè quod Evangelica fcrì- 
ptanosadmonent,fale infatuato, non 
flc>in quo iàliatur , & ad nihilum profit 
ultra, nifi ut mittatur foras,& conculce- 
tur ab hominibus. Quoniam autem » 
Romanis PontiEcibuspraedecefloribus 
noftrisquibufdà in locis provifum fuit 


ut impium , ac nefandum fcelus , quod 
non folùm inter Chriftifidètes non effe, 
fed nec edam nominari debet, procul 
abiis arceatur ,videlicec , ut aliquis Sa- 
cerdos ad Sacras audiendas Confeffio- 
nes deputatus, Sacrofap&o Pcenitentbe 
Sacramento follicitandò poenitentes 
ad turpia, abntatur, àc prò medicina 
venenum , prò pane afpidem porrigat, 
& ex Cedetti Medico infèrnalis venefi- 
Cus, ex Patre Spirituali proditorie- 
crabilisanimarum reddaturjidcircò nos 
ea , quae his pemiciofifTimisDiaboIi in- 


cord. Pio Papa I V\Pra&decettore noftro 
emanarunt littere tenoris fnbfequentis, 
videlicet . Pius Papa IV. Venerab. Fra- 
tri Archiepifcopo Hifpalen. in Regnis 
'Hifpaniarum h?reticf pravltatis luqui- 
fitori Generali . Cùm ficrn nuper non 
fine animi nottri molerà ^ accepimus , 
diverfi Sacerdotes in Régnis Hifpania- 
ru m ,a tque edam in eorom Civrtatìbus, 
& Dieecefibtssicurarr^animarum habe- 

4 V • 

tes ; fi ve eam prò aliis esercente*, aut 

v I • 

, ' % alias 


fidiis arcendis certislocisfalubritèr co- 
ilituta funt , ut nuliìbii d^derentùi;, 
quantu m ex alto conceditur, providen- 
dum duximus. Alias fiquidem à fel.re- 
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alias audiendis confeffionibus pceniten- 
tium deputaci in tantam proruperint 
iniquitatem , ut Sacramento Pceniten- 
tiae in a&u audiendi confeffiones abu- 
tantur, necilli, &qui id inftituit Do- 
mino Deo , & Salvatori noftro j e s u 
C h r i s t o injuriam facere vereantur; 
mulieres , videlicet pcenitentesad a&us 
inhoneftos, dum earum audiunt confef- 
fiones , alliciendo , & provocando , leu 
allicere , & provocare tentando > & 
procurando , ac loco earum per Sacra- 
mentum hujufmodi Creatori noftro re- 
conciliationis,graviori peccatorum mo- 
le eas onerando, & in manibus Diaboli 
tradédo,in Divine Majeftatisoffènfam , 
& animarum perniciem,& Chrifìifide- 
lium fcandalum non modicum . Nosin 
animum inducere nequeuntes , quod 
qui de Fide Catholica re&è fentiunt Sa- 
cramene is in Ecclefta Dei inftitutisabu- 
tantur, aut illis injuriam fàciant: Fra- 
ternitatituae, decujuseximiapietate , 
virtute , atque do&rina plurìmum in_> 
Domino cofìdimus, per pr^fentes com- 
mittimus , & mandamus quatenus per 
te , vclper alium , fèualios à tedepu- 
tandum/eu deputandos contra oinnes, 

- . & 
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& fingulosSacerdotes di£toru Regno- 
rum , ac illarum Civitatum , Óc Dicece- 
fum de pr^miffis quomodolibet diffa- 
- matos,tàm faeculares , quàm quorum* 
vis etià exemptoru,ac Sedis Apofiolic» 
immediatè fubje&orum Ordinu Regu- 
lares, cujufcutnque dignitatis, flatus, 
gradus, ordinis, conditionis, &prae- 
eminenti? exiftant, tàm fuperpremif- 
fis, quàm fuper Fide Cattolica ,ót quid 
deeafentiant, diligentèr inquiras, óc 
juxtà facultatem tibi contra H^reticos, 
aut de hfrefi quovis modo fufpe&os ; à 
Sede Apoflolica coceffarum conti nen- 
tiam , & tenorem procedas , acculpa- 
biles repertos , juxtà exceflum fuorum 
qualitates, proutjurisfuerit, punias-, 
eosetiamfióc prout de jure fuerit, fa- 
ciendum, debita precedente degrada- 
tone fecularis Judicis arbitrio punien- 
dos tradedo . Non obftantibus Coniti- 
tutionibus, de Ordinationibus Apofto- 
licis , ac Èccleiìarum , Óc Monafterio- 
rum , necnon ordinum quorumlibet , 
quorum ipfì Sacerdotes fuerint , etiam 
juramento, confìrmatione Apoftolica, 
vel quavis firmi tate alia roboratis, fta- 
tutis , de confuetudinibus , privi Iegiis 

quo* 
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quoque, indultis, & litteris Apolidi- 
cisfub quibufcumque tenoribus, & for- 
mis , ac cutn quibufvis claufulis , & de- 
cretis etià motu proprio , aut alias quo- 
modolibet conce (lì s, etiam ìceracis vici- 
bus approbacis, & inuovatis. Quibus 
omnibus , eorum . tenores profetiti bus 
prò expreffis hahentes , hac vice dum- 
taxat fpecialitèr, & exprefsè deroga- 
mus ,caeterifque contrariis quibulcum- 
que. Datum Romgapud S.Petrum fub 
annulo Pifcator. die i6.Apr. MDLXI. 
Pontificatus noftri annolecundo. Igi- 
tur, ut li c terse prgdifl? perpetuis futuris 
temporibus, ubique locorum inviolabi- 
li tèr obferventur , motu proprio, & ex 
certa fcientia , ac matura deliberatione 
noftra , ac de confìlio Venerabili^ Fra- 
trum noftrorum S.R.E. Cardinalium 
contra hsereticam pravitatem Genera- 
lium Inquilìtorum pracinfertas litteras, 
hujufmodi , ac omnia & lìngula in eis 
contenta Apoftolica au&oritate tenore- 
prafemium approbamus , & confirma, 
mus, illilque omnibus, 6c lìngulis invio* 
labilis Apoftolicas firmitatis robur adji- 
cimus illafque non lolum in prsedidis 
Regnis Hifpaniarum fed in quibufvis 
. Chri- 
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Chriftiani Orbispartibusfirmiter,6c io* 
• violabilitèr obfervari prascipiraus , & 
mandamus, ac praetereà, ne in futurum 
de pcena bis delinquentibus imponéda 
&de modo contra eofdem procedendi 
ab aliquo dubitari poffit , ftatui musde- 
: cernimus, éc declaramus, quod omnes^ 
& finguli Sacerdotes , tàm fasculares 
quàm quorumvis j de quomodolibet 
exem ptorum,ac Sedi Apodo! ic? imme- 
diatè fuje&orum Ordinum , Inftituto- 
rum , Societatum,dcGongregationum 
Regulares , cujufcuraque digniratis , & 
praeeminentias , aut quovis privilegio 
muniti exifiant, qui perfonas,quacun- 
que illae fint, ad inhonefta,fivè inter (è, 
fi vè cum aliis quomodolibet perpetrai 
da, in adu Sacramen talis Confeffionis , 
fivè ante, vel poft immediatè , feu occa- 
fione , ve! pmextu confeffionis hujuf- 
modi,etiam ipfa confezione non ièquu- 
ta,fivè extra occafionem confeffionis in 
Confeffionario,aut in loco quocunque, 
ubi ConfeZiones Sacramentales audia- 
tur , feu ad confeffionem audiendam 
elefto , fimulante ibidem confeffiones 
audire, follicitare,- vel provocare tenta- 
verint, aut cum eisillicitos, & inhone* 

ftos 


i8 7 

flos fermones,fìvè tra&atus habucrint , 
in Officio San&? Inquifidonis feveriffi- 
mè, ut infra puniantur: Et prastereà o- 
mnes h?redc? pravitatis Inquifitores } & 
locorum Ordinario* omnium Regno- 
rum, Provinciarum,Civicatum, Domi- 
niorum , de locorum univerfi Orbis 
Chriftianiin fuisquemque Diaceli bus, 
de Territoriis, per hasnoftraslitteras, 
edam privadvèquoadomnesalios, fpe- 
cialitèr,ac perpetuò Judicesdelegamus, 
ut fuper hiscontra pradi&os fimul , yel 
feparatìm in omnibus , prout incaufis 
Fidei , juxta Sacrorum Ca non u m for- 
marti , necnon Officii Inquifitionis hu- 
jufmodi conftitutiones, privilegia, con- 
fuetudines,dc decreta, diligentèr inqui- 
rant, de procedant, de quos in aliquo ex 
hujufmodi ne fa ri is exceffi bus culpabi. 
les repererint,in eo s prò criminum qua- 
litate, de circumfìantiis , fufpen. ab exe- 
quutione ordinis, priva tionis benefìcio- 
rum, dignitatum,dtoffidoru quorum- 
cumque, ac perpetua? inhabilitatisad 
illa , necnon vocis a&ivae , de paffi v? , fi 
Regulares fuerint, exilii , damnationis 
ad triremes , de carceres,edam in perpe- 
tuum abfque lillà fpe grada? , aliafque 
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poenas decernant* eos quoque fi prò . 
delitti enormicate graviores pcenas me- 
ruerint, debita precedete degradatone 
Curiae Oculari puniédostradant. Dan- 

* tes edam facultaté Venerabilibus Fra- 
tribusnoftris S R.E.CardinaIibus Ita- 
quifitoribus,r»è deJittum tàm enorme, 

& Ecclefiae Dei tàm perniciosu rema- 
neat ob probationu defettumimpuni- 
tum ,cum difficili^ fit probationis, te- 
ftibus , etiam fingularibus , concurren- 
tibus praefumpdonibus, indiciis,& aliis 
adminiculisdelittum probatum effear- ^ 
bitrio Tuo judicandi , Òc Curi® ffculari, 

ut pr^ferturreum tradendum effe pro- 
nunciandi . Non obftan. omnibus, qu? 
dittus praedecefforin fuislitteris praedi- 
ttis voluit non obftare,cceterifque con- 
trariisquibufcumque , mandantes om- 
nibus Confeffariis,ut fuos pcenitentes, 
quos noverint fuiffeab aliis , ut fupra , 
follicitatos, moneant de obligadone 
denunciandifollicitantes, feu , utprae- 
fertur,trattantes Tnquifitoribus,feu Io- 
corumOrdinariispraedittis,quod fi offi- 
cili prastermiferint , vef pcenitentesdo- 
cuerint non .teneri ad denunciandum 
Confeffarios follicitantes , feu trattan- 

tes, 
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tes, ut fupra, iidem locorum Ordinarli, 
& Inquifìtores illos prò modo culp$ 
punire non negligant . Volumusaute, 
ut praefentium tranfumptis, etiam im« 
preflis manu alicujus Notarii publici 
fubfcriptis, &figi Ilo alicujus perfonas 
indignitateEccIefìaftica coftitut? mu- 
nitis eadé prorfus fidesin judicio,6c ex- 
tra ubique habeatur^u^ pr^sécibus ha- 
beretur^fi forerit exhibitae^el oftenfe, 
quodque eaedem praefentes litterae , feu 
illarum exempla ad valvas Bafilicarum 
S. Joannis Lateranenfis, ac Principis 
Apoftoloru de Urbe , & in acie Campi 
Fior# affixae omnes ita ar&ene, & affi- 
ciant , ac fi unicuique perfonalitèr inti- 
mata fuiffent. Datum Romae apudS. 
Mariam Majorem fub annulo Pifcato- 
ris;die3o-Augufti 1622 . Pontifìcatus 
Noftri anno fecundo . 

S.Card. S. Sufannas. - 

Afino à NativitateD.N.IESU CHRL 
STI mille fimo [excent e fimo vìgefimo / e - 
culo, Indizione quinta, die vero prima 
menfis Septebris , Pontifìcatus Sanftìfs. 
in Cbrìjìo Putrii D,Noflri GR EGO- 
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RII Divina Providetia PP.XV. an- 
no ejus fecundoy retrof cripta Conjlìtaùo 
affixafa public at a fuit ad vahas Ba- 
.. fiticarum SJoannis Latcranenfts y Prin- 
~ cipis Apoftolorum de Urbe , & in acie 
. Campì Flora , ut moris ejl , per me 
. Brandimartem Lcttinum Apofìolicum 
Curforem . 

O&avius Spada Mag. Curfl , 
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CAMBI OR UM 

•» • » t 

Jllicitomm declaratio t : 
&prohibitio. 

PIU S EPISC OPUS 

» 4 • \ 

* 

Scrvus Scrvorum Dei. 


Ad perpetuavi rei memori am, 

% 

I Neam prò noftro pa florali officio 
curamdiligentèrincumbimus, ut 
Domini noftriovibus opportuna 
projanimarum falutej remedia adhi be- 
re minime differamus . 

i. Cùm itaque ad aures noftras per-i 
venerit, legitimum cambiorum ufum, 
quem neceffitas, publicaque utilitas in- 
duxit, ftpe numero ob illiciti qu$fius 
cupiditatedepravari, utfub illius pr$« 
textu ufuraria pravitasà nonullis exer* 
ceatur . Nos petitionibus,quae fuper his 
nobis nuper fa&? funt,hac perpetuò va- 
iitura decretaIi 5 refpondendum eflè du- 
ximusjutneque dolofis Tua frausfuf- 

fra- 
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fragetur , neque ignaro® perda* ìnfci- 
tìa: fic enim Paftoris officium exequi- 
mur, dura grege nobis commiflumab 
setcrnae damnationis periculo eripere 
modis omnibus lludemus*J 

2 . Primu igitur damnàtnu#Jgp©nif: 
alia cambia, qu? ficca ^ominMilpI 
confinguntur, ut cotrahent^pil^^s 
nundinas , feu ad alia loca catMMPU 
brare firaulant,adqua5 Iockii qui pecu- 
niam recìpiunt,Iiteras, quidé fuas cam- 
bii tradunt, fed non mittuntur, vel ita 
mittuntur , ut tranfa&o tempore unde 
procefferant, inanes referatur , aut etia 
nullis hujufmodi litteris traditis , pecu-, 
nia ibi deniq ;cu intereffe repofcitur, ubi 
contra&us fuerat celebratus, nam inter 
dantes,&recipientes, ufque à principio 
ita convenerat , vel certè ralis intentio 
erat, neque quifquam eft, qui in nundi- 
■ nis,autlocis fupradi&is hujufmodi litte- * 
ris receptis folutionem faciat .. Cui ma- 
lo fimileetiam iHudeft, cum pecunia, 
flvè depofiti, fìvè alio nomine fì&i cam- 
bii traduntur, ut portea eodem in loco, 
vel alibi cum lucro teftituantur. Sed,fic 
in ipfis cambiis,quae realia appellantur, 
interdum,ut ad nos pr»fertur,capfores 

- V ^ pr«- ' 
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prgftitutum folutionis terminum, lucro 
ex tacita, vel exprefla conventione rece- 
pto , feu etiam tantummodò promiflò 
differunt . Quae omnia nos ufuraria eflè 
decfaramus,& nè fiant diftri&ius prohi* 
bemus. Porròad tollendas quoque in 
cambiis,quantum cuni Deo poflTuraus, 
occafiones peccandi , fraudefque foene* 
ratorum , ftatuimus, nèdéincepsquif- 
quam audeat,(ivè à principio, Gvè alias, 
certum,& determinatimi interefle,etia 
incafum non folutionispacifci , neque 
realia cambia aliter quam prò primis 
nundinis,ubi ill#celebrantur,ubi verò 
non celebrantur , prò primis terminis 
juxta receptum Iocorum ufum exerce- 
re, abufuillo prorfus reje&o , cambia 
prò fecundis,& deinceps nundinis, fivè 
terminis exercendi . 

Curandum autem eritin terminis, 
ut ratio habeatur longinquitatis, 6c vi- 
cinitatis Iocorum, in quibus folutio de- 
flinatur nedùm longiores praefigun* 
tur , quam loca desinate foliitionis de- 
fiderant, foenerandi detur occafio . 

3. Quicumque contra hanc noftra 
conftitutionem cdmiferit , pcenis à Sa- 
cris Canonibus edera ufurarios infli&is , 
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fe novcrit fubjacere . Eos vero, qui con- 
fpirationes fecerint , vel congeftam un- 
dique pecuniam ita ad fe redegerint,ut 
quali monopolium pecunia Tacere vi* 
deantur , pcenis qua? jure contra exer- 
centes monopolia,conftitutae funt, reti- 
neri fancimus . i 

4. Volumus autem quod prasfentes 

litterf in Camera Apoftolica, & ad val- 
vas Bafilicae Principis Apoftolorum de 
Urbe, 6c Cancellaria etiam Apoftolica 
publicentur , & in ipfo Camera defcri- 
bantur. . | 

5. Et quia difficile foret eas ad fingu- 
la quseq ; loca deferri,quod earum tran- j 
fumptisetiamimpreffis manualicujus 
ejufdem Camera? , vel alterius Notarii 
fubfcriptis, & figillodi&a? Ckmera?,vel 
Prelati Ecclefiaftici munitis , eadem 
prorfus fides adhibeatur , qua? prefenti- 
bus adhiberetur,fi forent exhibitae, vel 
oftenfa? . 

Nulli ergo, &c. j 

Datum Romae apud S. Petrum , 
Anno Incarnationis Domin. 1571. 5. 
Kal.Februarii, PontificatusNoftri An- 
no fexto . 

Anno à Kaùvìtate Domini 1571. Indi- 
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filone T4 Àie vero j.menf.Februar. Pon- 
tificato s Santtifs. in Cbriflo Putrii ,<& 
D.N.D.PJI Divina providenttaPP . 
V. AnnoVl. retrof Cripta Ut era affixa, 
&publicata fucrunt ad vahaiCame - 
r* Apoflolicce Principi Apojìolorum 
Bafilicade U rbe>ac Cane eli aria Apo. 
jìolica , ut morii e fi y per noi Bartbolo- 
maumSottocafa y &M. Atttonium. 
Brutom , pr afati SS. D.N.PP.Curf 


Scipio de O&avianis MagJCurf. 
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DAMNATIO 

Contra&uum Societatis , fe- 
curicacem capitalis , aut 
certam refponfionem, aut 
alitèr ufurpariam pravita- 
tem continentium . 

SIXTUS EPISCOPUS 

Se rvus Servotum Dei. 

* 

Ad perpetuavi rei memoriam . 

D Etestabilis avariti» in- 
gluvies, & infatiabilis lucrati* 
di. cupiditas malorum ora* 
niumradix, ufqueadeò excaecatmor- 
ralium raentes, ut multi avide lucro in- 
hiantes , in laqueos , & infidias diaboli 
miferè incidant;irrepit enim verfutè,6c 
callidè antiquus humani generis ho- 
ftispervariosdolos, óc fallacias, & in- 
cautos homines qu$ftusdulcedine cap- 
to s* 
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tos,ac delinitos opprimir,atque co per- 
ducit , utfeipfosinururarum voragi- 
nem, Deo hominibufque odiofam, Sa* 
cris Canonibusdamnatam,& Chriftia- 
tix charitati contrariam fcede immer- 
gant, & dum vanas, & terrenas divitias 
quasrunt, veras,ac cceleftes atnmittant, 
iicuti nuper cum magno dolore audivi*. * 
mus, hocmaluminquafdà Provincias 
pervafìffe.Nam multi fpeciofum,óc ho- 
neftum focietatis nomen,fuis fcenerati- 
tiis contra&ibus praetexendo, hoc quali 
colore^jfic fuco, mercatoribus, opifici- 
feus,negociatoribus > & aliis perlonis, fu* 
per eorum mercibus,ofhcinis, tabernis, 
pannariis,aliifque rebus, ac bonis,pecu* 
nias fuas,aut alias res focietatis nomine 
conferunt;vel greges,armenta,aut cer- 
ta ammalia agricolis, feu terrarum cui- 
tortbus,paftoribus,aliifque rufticis, feti 
♦ quibufvis perfonis dant in focietatem , 
live ad foccitam,ut vocant,ea conditio- 
ne,iit fors ipfa,feu caput, quod vulgo di* 
citur capitale, tàm pecuniarum , quàm 
animalium,&rerum,{alvumfemper,6c 
integrum exiftat prò eo,qui non indu- 
ftriam, aut operas,fed pecunias, amma- 
lia , aut res hujufmodi in focietatem 
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confert, utq; omne pericuIum,oc aam- 
num ab altero focio recipiete fuftinea* 
tur, contra aequitatem , & focietatis ju- 
flitiam diverfimodè pacifcuntur ; eof- 
demq; focioscum quibuscontrahunt, 
fderumque pauperes,& egenos/uoque 
labore, & induftria vi&itantes , ad for- 
tem, feu capitale reftituendum, quicu* 
que tamdem cafus , & rerum-eventus 
confequatur, pa£o , & obligatione ob- 
flringunt, fimulque etiam certam lucri 
quantitatem , & fummara ; veluti tot 
prò quolibet centenario , in fingulos 
annos,aut rnenfes per alterum focium, 
durante focietate fol vendam , prafini- 
unt,ac praefcribunt; eamque fiimmam, 
& quantitatem non fubdu&is rationi- 
busaccepti,& expenfi,quod in codices > 
feu tabulasfocietatisreférri folet , ne- 
que fa&o calculo, vel computo,pro ip- 
lìus lucri, vel damni modo variabilem, 
fed laborem , & curam computandi,6t 
calculandi fe in vicem remittere , & re- 
nunciare afferentes , quo vis tempore^ 
certam conftituunt . 

§. 1 . Proindè nos qui hoc potiflìmum 
munus,noftraeque paftoralis follicitudi- 
nis maxime proprium arbitramur , ut 

gre* 


gregem DominicumFidei nottr$ credi- 
tum ab offenfione,& astemi vit? difcri. 
minetutum, in via falutis, coeletti gra- 
tiàadjutrice , dirigere nitamur , hujuf- 
modi morbi contagionem antequam 
incommunem fidelium perniciem la» 
tiùs ferpat, quantum Deo favente pof- 
fumus, tollere cupientes , de attributi 
nobis Apottolicaepoteftatis plenitudi- 
ne , hac noftra perpetuò vali tura con- 
ttitutione damnamus , 6c reproba mus 
omnes, 6c quofcumque contra&us, 
conventiones , & pa&iones poft hac in- 
eundos, feu ineudas,per quos ca vebitur 
perfonis,pecunias, ammalia, aut quasli- 
bet alias res focie cacis nomine tradenti- 
bus, ut etiam fi fortuito catti quamlibet 
ja&ura,damnum,autamiflìonem fequi 
contingat,fors ipfa,feu capitale femper 
falvum fit,& integrum à focio recipien- 
te reftituatur,fi ve ut de certa quantità- ^ 
te , vel fumma in fingulos annos , aut 
menfes , durante focieta te refpondea- 
tur.Statuimufq;hujufmodicontra£lus, 
conventiones, óc pa£liones,ufurarios,& 
illicitos pofthac cenferi debere ; atque 
in pofterum nó licere iis, qui pecunias , 
vel ammalia, aut alias res in focietatem 
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tradent , de certo lucro , ut prasfertur i 
percipiendo , interfe pacifci,& concor- 
dare; neque etiam,fivèadcertum,fivè 
ad incertum lucru con venerint , focios 
qui ea reci pie nr, ad fortem,{èu capitale, . 
. falvum,& integrum,ubiilludcafu for- 
tuito perierit, vel amiflum erit,redden- 
dum,quovis pa&o,aut promiffìone fibi 
obligare. Ac ne decanterò focietates 
ineantur fub hujufmodi pa&is , &con« 
ditionibus, quae ufurariam pravitatetn 
fapiunt,diftri<fiè interdicimus,& prohi- 
bemus . 

$ 2 . Sed potiùs cun£li noverine focie- 
tates bujufmodijcum in pofterum unus 
pecunia m, anima Ha, auc alias res,& bo- 
, * na , alter verò opcram , vel induftriam 
confert,purè, fincerè,& bona fide ficut 
decet, jnfiis, & £BquisconditìoiMbus,iSc 
paòtis,iecundurn juris difpofitionem,ac 
• fine ulla prorfus fraude,palliatione,aut 
ufurarias pravitatis labe^mt fufpieione, 
ineundas , feu contrahendas elle; itaut 
non ad certa m ftimmam, aut quantita- 
tem, ab croni periculo, & damno, ut 
prsefertur immunem, lucri nomine per- 
folvendam , neque ad capitale ,fi cafu 
fortuito petit, refi ituendum > focius ac^ . 
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ci piens teneatur . Si vero finita focieta- 
te ipfum capitale extat , ei qui illud in 
focietatem contulerit, reftituatur, nifi 
focio recipienti fueritcommunicatum, 
aùt aliter inter ipfoscontrahentes , fu* 
pereo legitimèconventum fit. Ac pi£. 
tereà iidenicontrahentes, fru£lus,ex- 
penfas, &damna incommurieconfe- 
rant,& prout sequum,& juftum fuerit, 
fibi communicent, atque dividant . 

§. g. Decernentes,fiqui contra&us , 
conventiones, & pa&iones in futurum 
contra noftram hujufmodi prohibitio- 
nemde fa&o initi fuerint, nullam ex 
eis, tamquarapereamdamconftitutio- 
nem noftram,damnatis,& reprobati, 
etiacp.fi juramento , aut in forma Ca- 
mera Apoft. vel alias quomodolibet ro- 
borati fuerint , obligationemcivilem, 
autnaturalemoriri , nullamque aftio- 
nem realem , autperfonalem, aut judi- 
cisofficium, neque aliud quoidcumque 
jus cuiquam competere , neque quoad 
fortem , feù capitale integrum recupe- 
randum, quo cafu fortuito perierit,aut 
amiflum erit, neque quoad certas finn* 
mas,& quàtitates in fingulosannos,aut 
menfes lucri focialis nomine promiflày. 

I 5 §- 4. Si 
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§. 4- Si qui vero in poflerum fub prac- ’ 
dite condi tionibus,& pa&is contraile- 
re temere prasfumpferintjaut praetextu 
(ìmilium contra&uun^conventionum 
& pa£tionum focietatis nomine inito- 
rum, quihucufquedurant,ad exaélio. 
nem dite fortis/eu capitalisjfìvè iilius 
pretii, & valoris^poftquam illud in to- 
to , vd in parte cafu fortuito perierit , 
autamifliun fit, aut certaefumme y vel 
quantitatisannuae, aut menftruae fibi 
promifl? in futurum , procedere aufì 
iuerint , eos univerfos , & fingulos in_> 
pcenas contra manifeftos ufurarios , 
fceneratores, à SacrisCanonibus, 6c 
, Conciliisgeneralibus latas, & promul- 
gatasi ipfo incurrere,& contraillos, 
«ti manifefios ufurarios , & fcenerato- 
xes, via juris , aliifque opportuni reme- 
diis procedi poflfe , & debere . 

5-5- Sicque ab omnibus ceriferi, & ita 
quoad praemifla univerfa,& lìngula per 
quofcumque J udices,& Com m iflarios > 
qua vis au&oritate fungentes , etiam 
caufarum Palatii Apofl. Auditores , ac 
S.R.E.Cardinafes, fublata eis,& eorum 
cuilibet quavisalitèr judicandi,6cinter- 
pretaDdifacultate, &auctoritate ,ubi- 
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que judicari, & defìniri debere, necnon 
irritum, & inane, fi fecusfuperhisper 
quofcumque quavis au&oritate fcien- 
tèr , vel ignorantèr contigeric atten- 
tari . 

<$. 6. Mandamus vero univcrfis,& fin* 
gulislocorum Ordinariis,per quafcum- 
que Provincias, & Regna Chrifiiani 
Órbisconftitutis,& quibufVis noftris,& 
Sedis Apoftolicae, etiara de Jatere Lega- 
tisi Vice-Legatis,c£terifque officiali- 
bus, praefèrtìm Provinciarum , & loco- 
rum Status noflri Ecclefiafticì,ut in fuis 
quifque Civitatibus, Dioecefibus, Pro- 
vinciis , & locis prafentem noftram-. 
conftitutionem publicari, &inviolatè 
obfervari curent & contra perfonas , 
quae in futuru m, pr^ter & contra prohi- 
bitionem hanc nofiram pacifci,aut exi- 
gere aufie fuerint, tamquam publicos 
ufurarios, &foeneratores perviam ac- 
cufationis, vel denunciationis,autin- 
quifitionis, & ex mero officio, prout eis 
videbitur, procedant,reofqueculpabi- 
les repertos , condignis poenis , ut fupra 
di&um eft , afficiant ; invocato etiam , 
fi opus fuerit, auxilio brachii fiecula- 
ris . . 
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§.j. Non obftanti bus quarumcumque 
Cmtatum > Provinciarum,& locorum* 
juramento , confirmatione Apoftolica, 
vel qua vis firmiate alia roboratis ftatu- 
tisySc confuetudinibus ; privilegiis quo- 
que ) indultis,& litterisApo(toljcis,quo- 
rumcumque tenorum exiftant, fivè per 
modum conftitutionis,óc Iegisperpetu?- 
quomodolibet eoncefTis, etiaiB faspius- 
approbatis, & innovati*; quse omnia; 
nolumus euiquam de cantero faffragari *. 

§ 8- Utautem prafentes litera adì 
omnium notitiam deducantur neve ali- 
quisearum ignorantiam pretendere va- 
leat y volumi! s, ut ilJas in valvis Ba fi 1 ica- 
ri! m Principia Apoftolorumde Urbe 
& San&ijoannis Lateranen. & Cancefc- 
Iariae Apoftolkra, atquein acie Campi) 
Flora , per aliquem ex noflris Curforiv 
bus de more publicentur, dimiflis , <Sc f 
affixisearum exemplis macie , & vaivis> 
pradi&is . 

p. Earumque tranfumptisetiam im- 
preffis,. Notaris publici marni fubfcrr- 
ptis,& figillo per fo ne in dignitateEccIe» 
Saftica conftitut? munitis^eadem pror- 
fusfides insudicio , & extra illud > ubi- 
quegentium,& locorum habeatur,q.u£ 
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eifdem originaribus fiabe retur,, fi effenc 
exhibitse, vel olìenfas . 

Nulli ergo, &e. • . 

Datura Romae apud Sanflum Mar- 
cum, Anno Incarnationis Dominici , 
Millefimo quingentefimo o&uagefimo 
fèxto, 12. Kalendas Novembr.Pontifi- 
catus Nofiri Anno Secundo . 

Anno à Natìvitate Domìni millefimo quin - 
gentefimo ottagefimo fiexto , Indizione 14. 
die vero 25- menfis Ottobris , Pontifica- 
tus Santtifiimi in Chriflo Patris , (y Do- 
mini Nofiri D.Sixti Divina Providentia 
Papa V.anno gjus fecóndo , retro] cripta 1 
litter^ Apofiolictt , letta , pubìicata 
fiiemnt , iyper aliquod temporis J patiti 
dimijfain portici s , feu vai vis Ba fitte a- 
rum Santti Joannìs Lateranenfis , iy 
Sàn ttt Petri Principìs Apofiolorum de~> 
Um y necnon Cancellar ia Apofiolica , <(y 
in Ade Campi Flora per nos Claudmnr 
Mongeat , iy Nicolaum Taglici tum 
Santtifiimi Domini Nofiri Papa Cur- 
fores . 


Alex. Parabiac. Mag. Curfi 

CON- 

* 
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CONSTITUTIO 

» » < • 

SANCTISS. D. N.D. 

INNOCENTI! 

^ 

DIVINA PROVIDENTIA 

P A P A2 XII. 

\ 

Qua pluradeclarantur, ac prae- 
icribuntur prò tollcndis abu- 
iibus , & fraudibus circa .. 
Ocdinationes alieno- 
rum Subditorum. 

INNOCENTIUS EPISCOPUS 

* 

Servus fervorum Dei , - 
Ad perpetuarti rei rnmmarn . 

f 

S Peculatores Domus Ifrael, 
quae eft Sanila Dei Ecclefia > per 
ineffabilem Divinae Bonicatis a- 
bundantiam conftituti, eòpotiffimùm 
x abipfis Pontificati^ Noftri primordiis 

Pa» 



Paftoralis vigilanti# noftrae fludia con* 
vertenda effe duximus,ut , quiinfor* 
tem Domini vocantur , fiacri fqueaddi- 
cuntur mini{ìeriis,quippe quosirrepre- 
henfibileseffeconvenit , ut praeeflè va- 
Ieant corrigendis , ac in quos tanquana 
in fpeculum reliqui oculos conjiciunt, 
ex iifque fiumunt quodimitentur,taIes 
fint,qui dignè poffint Dominica Sacra- 
menta tramare , ac acdificent cunftos 
tàmfidei ficientia,quàmoperum difici* 
piina . 

Sane hoc inito confitto , non alios , 
quantum fieri potei}, quàm qui in fian- 
ftitate,& juftitia per ordinatiffimos Ec- 
clcfiafticae Militi# gradus ftatis inter- 
vallis ambulaverint , ac piè , & fidelitèr 
inminifteriisanteaftis fegefferint , ad 
Sacerdotium affumi, facrafque ordina» 
tiones, juxtà prifcum Ecclefi# morem, 
praefcriptis à jure temporibus orationi , 
& jejunio confecratis, haberi cupientes, 
feveriorem quamdam in concedendo 
Indultis fufcipiendi fiacros Ordines ex- 
tra tempora hujufmodi , & interflitiis 
ad id defignatis minime fiervatis , ultrò 
Nobis propofuimusadhibendam ratio- 
nero; qua videlicèc fervata , ante meri. 

tutu 
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tum laboris, ante tempusexaminis^n- 
te experientiam difciplinas , Sacerdota- 
lishonor non probatis minime tri bua 
tur, nec unquam heri facrilegi , hodiè 
Sacerdote*, heri prophani, hodiè facro- 
rum Antiftites , veteres vitio , virtute 
rudes , & recentes , difcipuli fimùl , ac 
Magiari pietatis creentur ; fed ii tan- 
tum, juxtàconttitutasà Majoribus Le- 
ges , ab humili gradu fideJis PopuH ad 
facrarum adminiftrationum fublimita- 
tem promoveantur, qui poft mutatum 
habitum faecularem diuturna convèrfa- 
tioneinterClericos fuerintcomproba- 
ti , ac multo tempore didicerint, qua 
poftmodùm aliosdocere tenentur; C$* 
terùm perea ipfa Indulta, quae fuper 
praemiflìs parciùsquidèm , ac ex certis 
tantum, & magisrationabilibuscaufis 
concedere decrevimus , contraria qua- . 
vis illorum interpretatione penitùs im- 
probata, falutarem illam , quam facri 
Gener-Conc.Trid. Decreta de nonor- 
dinandis ad patrimoni titulum nifi il- 
lis , quos Epifcopi prò neceffitate , vel 
commoditate fuarum Ecclefiarum af- 
fumendosiudicaverint , praefcribunt di^ 
fciplinam,nequaquam relaxatam intei- 

ligi» 

► ■ „ 


Digitized by Google 


209 

ligi ; quinimò necunquam adlndulta 
hujufmodi exequenda Epifcopos ipfos 
ar&are, fed illorum executionem arbi- 
trio femper eorumdem Epifcoporum , 
quorum confcientias hac in re ftriétifli- 
mè oneratas voluimus , prorsùs relin- 
quere declaravimus ; fperantes in Do- 
mino eos,qui,juxtà Apoftoli monitum, 
nemini citò manus imponendas efl^_> 
probè norunt , fibi , & univerlo gregi 
attendenres , in quo eos pofuit Spiritus 
San&us regere Ecclefiam Dei, reveren- 
da ipfis fpiritibus Angelicis minifteria 
ab hcminibus fine confideratione ap- 
prenendi nunquam permmuros, nec 
temere praeripi paffuros , quae vita pro- 
bata dumtaxat ac'cipere promeretur . 
Omnesinfuper , &finguloscujufcum- 
que tandem gradus, ordinis, & dignita- 
tis fuerint , quibusex hujusSan&aeSe- 
disgratia lacros Ordinespraefatos extra 
eadem tempora conferendi, vel aliis, ut 
illos fic conferre valeant, indulgendi 
póteftas fieri confuevit , cum divinos 
Ordines larghi diftri&i femper efièju- 
dicii oporteat , feriò monitos voluimus, 
ut praefcriptos fibi defuperin fuisqui- 
que facultatibus terminos religiose cu- 
lto- 


210 

ftodiant,nec eos cujirfvis confuetudinis, 
aut exempli prastextu ullatenùs tranf- 
grediantur- 

Verùm quò impenfìùs Apoftolica 
gubernationis curam , & cogitationes 
in ha5cintendimus,eòmajori cura ani- 
mi noftri dolóre exquamplurium Ve- 
nerabiìium Fratrum noftrorum Archi- 
epifcoporum,& Epifcoporum in diver- 
to Regionibus exiftentium delatis ad 
Nos querelisaccepimus, graviora quo-» 
tidiè malignari inimicum in Sanào, 
lacrilega' fcilicèt illorum impudentia_» 
in dies crefcente ; qui propria falutis 
i m m emores,C le ricales Ordine? libi fbr- 
fan à propriis Pr?fulibus denega tos,feu 
quos , aliquibus canonicis libi obftan- 
iibus impedimento, denega» meritò 
verentur, ab alienis Epilcopis,nòn qua 
Jesu CHRisTi,fed eas, qua ad ipfosnon 
pertinent , Oves in animarum liiarum 
perniciem quprentibus, nec tot canoni- 
casdamnationes centra ufurpantesalie- . 
iìx plebis hominem Iatas perhorrefeen- 
tibus, abfqjfuorum Praelatorum cora- 
meatu, hòc eft dimiflbriis , commenda* 
titiifve eoru m Iitteris deftituti,quinimò 
eis infeiis , & la pè edàm invitis, fub mi- 
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nus legitimis Benefici iEcdefiafticiO- 
riginis, Domicili!, feuetiam familiari- 
tatis , ac continua: Ordinantium Epi- 
fcoporum commenfalitatis quaefìtis ti- 
tulis, in facrarum legum fraudem , 6c 
concemptum , illegitimè fufcipiunt, 
atqueita non intrantesper oftium , & 
nihilominùs Tabernaculum Domini 
cum macula inhabitare non dubitan- 
tes , facrificium in facrilegium convec- 
tunt, judicium abfque mifericordia flbi 
confcifcunt, Deoq; minimè placentes , 
& tamen placare velie pr^fumentes , 
non modo eum non placant , fed magis 
irritant , dum videnturin cordibusfuis 
dicere : non requiret. 

Hinc eft quod Nos ex commiflàelslo. 
bisdivinitus Apoftolicae fèrvitutismu- 
nere, abufus, fraudes, ac fcandala hu- 
jufmodi penitùs , & omninò è medio 
tollere > ac irreligiofam contrafacientiu 
audaciam , quantùm nobisex alto con- 
cediti , compefcere , & reprimere vo- 
lentcs,necnonfel.rec. Urbani VlII.con- 
tra male ordinantes,& malè ordinatos, 
quae incipit : Secretis , aliorumque Ro- 
manorum Pontificum Prasdeceflòruin 
nofirorum , ac etiam Conciliaribus 

hac - 
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hac in re editis Conftitutionibus , Ordi-^ 
nationibusinharentes , iilafque quoad 
ea,qua prafendbus non adverfàntur, 
quatenùs opus (ìt, innovances ; de Ve- 
nerabilium Fratrum noftrorum San- 
to Romana EccleHas Cardinalium_* 
ejufdem Concilii Trid. Interpretum , 
qui quacumque antehac fuper pramif- 
fisab ipforum Cardinalium Congrega- » 
tione in parcicularibus cafibus edita de- 
creta, declarationes, feu refponfa ad 
earumdem prafentium limites redu- 
cenda elle cenfuerun t, confi lio, ac edam 
Motu proprio , & ex certa fcientia , óc 
matura delibera tione noftris , deque 
Apoftolica poteftatis plenitudine , ad 
Omnipotentis Dei Glorìam , Ecclefia 
utilitatem, veteris difciplina inftaura- 
tionem,totiufq;Chriftiani Populi adifi- 
cadonem,Hac generali noftra,&perpe* 
tuo valitirra Conftitutione decernimus, 
& declaramus nulli Epifcopo,feu cujuf- 
vis loci Ordinario, tametfi Cardinalati 
honore fuigeat licere exterum quem- 
piam,ac fibi ratione Originis feu Do- 
micilii,juxtà modum inferiusdeclaran- 
dum , legitimè contradi non Subditum 
ad Clericalem tonfuram promovere , 

cu- 


Digitized by Google 



cujufvis Beneficii Ecclefiaftici ei ftatim 
ac tonfura hujufmodi infignitus fuerit 
confèrendi , feu ad quod is à Patronis 
jam prasfentatus, feu nominatus fuerit, 
prastcxtu , etiamfi Beneficium praedi- 
dum de novo ea exprefsè adie&a Iege_, 
fundatum fuifle conftiterit , ut quis im- 
mediate poft Glericalem cara£erem fu- 
fceptum ad illud inftituatur ; Pr£ tereà 
Clericum , qui Iegitimè jam à proprio 
Epifcopo ad eamdem Clericalem ton- 
furam ,feu etiam ad minores Ordines 
promotus fuerit , non poflè ab alio Epi- 
fcopo ratione, ac titulo cujufcumque 
Beneficii in illius Dicecefi obtenti ad 
ulteriores Ordines promoveri, nifi ante 
corumdem fufpe&ionem Teftimonia- 
les litteras proprii Epifcopì tam Origi- 
ni, quàm Domicilii fuperfuis Natali- 
Bus, astate moribus, & vita fibi concedi 
obtinuerit, eafque Epifcopo Ordinanti 
in a&is illius Curiae confervandas exhi- 
buerit . 

Licèt vero Clericus ratione cujufvis 
Beneficii in aliena Dioecefi obtenti,fub- 
jicidicatur Jurifdi&ioni illius Epifcopr, 
in cujus Dicecefi Beneficium hujufmo- 
di fi tura eli, eara taraen de estero hac in 



reinconcufsè {mari volumus Regu- 
lam , ut nemo ejufmodi fubie&ionem 
ad eflfeèlum rufcìpiendi Ordinesacqui- 
rerecenfeatur , nifi Beneficium pra- 
diélum ejus fit reditus, ut ad congruam 
vitas fuflencationem fivè juxta Taxam 
Synodalem , fivè, ea deficiente, juxta 
morena Regionis prò promovendi ad 
Sacros Ordines , detraftisoneribus, per 
fe fufficiat , illudque ab Ordinando pa- 
cificò pofiideatur, fublata quacumque 
facultate fupplendi quod deficeret fru- 
èlibus eiufdem Beneficii cuna adie£lio- 
ne Patrimoniietiam pinguis, quodip- 
fe Ordinandusin eadem , feu alia qua- 
vis Dioecefi obtineret* ac Epifcopus 
fic Ordinans tàm de pradi&is Tedi- 
monialibus Literis, quàm de reditu Be- 
neficii hujufmodiexpreflàro in confue- 
ta collatorum Ordinum attefiatione 
mentionem Tacere debebif. 

Caeterùm Subdi tus raderne Origini* 
istantùmfit, aceffe intelligatur, qui 
naturaliterortusefiineaDioecefi , in 
qua ad Ordines proraoveri defiderat, 
dummodò tamen ibi natus non fuerit 
ex accidenti , occafione nimirùm itine- 
ris,Officii, Legationis, Mercatura, 

vel 
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vel cujufvisalterius temporali mora, 
feu permanenti» ejus Patris in ilio lo- 
co, quocafu n ulla tenùscju fmodi for- 
tuita nativitas , fed vera tantum , & 
naturalis patris origo erit attendenda. 
Quod fiquis tanto temporis fpatio in . 
eo loco, in quo ex accidenti , ficut preg- 
ni ittitur, natus eft, moram traxerit, 
ut potuerit ibidem canonico aliquo im- 
pedimento irretiri , tunc etiam ab Or- 
dinario.ejusIociliterasTeftimoniales , 
ut fupra , obtinere , illafque Epilcopo 
Ordinanti pereum in collatorum Or- 
dinum Teftimonio fimiliter recenfen- 
daspraefentare teneatur. 

At fi Pater in alieno loco, ubi ejus 
filius natus eft , tamdiù , ac eo animo 
permanferit, ut inibi vere Domicilium 
de Jure contraxerit, tunc non origo 
Patris , (ed Domicilium per Patrem 
legitimè , ut pr$fertur, contraftum prò 
Ordinatione ejufdem filii attendi de- 
beat. 

Subditus autem ratione Domicili! 
ad effe&um fufeipiendi Ordines isdum- 
taxàtcenfeatur, qui, licet alibi natus 
fuerit , illud tamen adeò kabilitèr con- 
ili tuerit in aliquo loco , ut vel per d& 
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cennium faltèm in co habitando , vel 
majorem rerum , ac bonorum fuorum 
partemcum inftru&is ALdibus in lo- 
cum hujufmodi transferendo , ibique 
infupèrper aliquodconfiderabile tem- 
puscommorando ,fatisfuperque fuum 
perpetuò ibidem permanendi animum 
demonftraverit ; ócnihilominùs ulte- 
riùsutroquecafu fé verè,& realiterani- 
mum hujufmodi habere jurejurando 
affirmet. Siquistamenà propria ori- 
ginis locòin ea astate difceflèrit , qua_» 
potuerit alicui canonico impedimento 
obnoxius effici , etiam Ordinarli fuae 
originis teftimoniales Iiteras , ut fupra , 
afferre debebit , ac de illis exprefla fimi- 
litermentio in fufceptorum Ordinum 
Literisfacienda erit. 

Ad haec nullus Epifcopus alienae 
DicecefisSubditumFamiliarem fuum 
ad aliquos Sacros , feù Minores Ordì- 
nes, vel etiam primam tonfuram pro 
movere , feù ordinare prafumat abf- 
que ejus proprii , originis fcilicèt, feu 
Domicili! Praelati Teftimonialibus li- 
' teris, ut fupra , & nifi ad prafcriptum 
Concilii Tridentini praefati feff xxiij. 
cap. ix. De reform. Familiarem pr?di- 
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ctum perintegrum,& completum tri- 
cnnium in Tuo a&uali fervido fecum 
retinuerit, ac Aiis Axmpdbus aluerit; 
Beneficium inAiper , quod ei ad vitam 
fuftentandam , juxta modum Aiperiùs 
praefinitum,fufficiat, quacumq; fràudq 
ceflante, ftatim, hoc eft faltem intra 
terminumuniusmenfis à die fa&aèor- 
dinadonij , re ipfa ilJi conferat , ac in_j, 
Ordinationis hujufmodi TeAiraonio 
expreflam itidem familiaritatis , ac li- 
terarum pracdi&arum mentionem fa- 
cere te neatur. 

Porrò , ut quicuraque fraudibus adi- 
tiis omninò praecludatur , volumus, óc 
Apoftolica Authoritate ftatuimus, ac- 
que decernimus, ut Epifcopus quilibet 
fu'òs ratione originis , Ave Domini* 
SubditosCiencosquofcumque ab aiie- 
nisEpifcopisquavisauthoritate , edam 
cum fuiscommendadriisliteris promo- 
tos> nedum adformam Conciiii Tri- 
dentini fupradi&i feflT XIV. cap. iij. De 
Reformat, quoad feientiam examinarc 
valeat , verùm etiam Ordinum eis coi- 
latorum teftiraoniales literas , gratis ta- 
men, recognofeere , ac diligenter per- 
quirere an quoad illos praefentis Con- 
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ftitutionis forma , & difpofitao adimple- 
ta fuerit , allignato fic promotis termi- 
no competenti ei magis benevifo ad do» 
cendum de ejufmodi adimplemento * 
ita ut quos eo termino elaplo id minimè 
prsftitifle compererit > à Sufceptorum 
Ordinum exercitio , fi ita , & quamdin 
ei expedire videbitur , fufpendere > illif- 
que , nè in Altari , aut in aliquo Ordi- 
ne miniftrent , interdicere poflìt . 

Ita vero praemilTa omnia , & lingula 
perpetuò} ac inviolabiliter obfervari • 
at que adimpleri volumus , ut lì quid in 
iifdem pracmiffis , feu eorum aliquo fe- 
cus fiat , Ordinansquidèm à Collatione 
Ordinum per annum , Ordinatus verò 
à fufeeptorum Ordinum executione , 
quamdut proprio Ordinario videbitur 
expedire } eo iplo fulpenlus fit } aliilque 
infuper gravioribus pcenis prò modo 
culpsc noftro , & prò tempore exiften- 
tis Romani Pontificis arbitrio infligen- 
dis uterque fubjaceat • 

’ Decernentesparitereafdem praefen- 

tes litteras lem per firmas, validas , & ef- 
ficacesexi fiere , & fore , fuofque plena- 
rios, & integros effe&us fortiri , &ob- 

tinere y ac ab ili» > ad quos fpe&at , 

prò 
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prò tempore quandocumque fpe&ahic 
in omnibus , óc per omnia pleniffimè * 
& inviolabili ter obfervari. Sicque, Óc 
nonaliter per quofcumque JudicesOr- 
dinarios, & Delegatos , etiatiTCaufà- 
rum Palatii Apoftolici Auditores , ac 
ejufdem S. R. E. Cardinales etiam de 
JatereLegatos , acSedis prasfatae Nun- 
cios, aliofve quoslibec quacumque pr^e- 
minentia, óc poteftate fungente*, óc 
fun&uros , fublata eis , óc eorum cuili- 
bet quavis alitèrjudicandi , óc interpre- 
ta ndi facultate , & authoritate , ubique 
judicari , óc definiri debere , ac irritum , 
óc inane y fi fecus fuper his à quoquam 
quavis authoritate fcientèr, vel igno- 
yantèr contigerit attentar! . 

Non obftantibus praemiffis , ac Con- 
ftitutionibus , óc Ordinationibus Apo- 
ilolicis , necnon quibufvis etiam Jura- 
mento , confirraatione Apofiolica , au t 
quavis firmitate alia roboratis, Statutis, * 
Óc Confuetudinibus; Privilegiis quo- 
que, Indultis,Óc literis Apollo licisfub 
quibufcumque verborum tenoribus,Óc 
formis, ac cum quibufvis etiam dero- 
gatoriarum deroga tori is , aliifqueeffi. 
^acioribus, óc infolitis claufulis , irri- * 
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tantibufque , & aliis decretis, edam-* 

motu , fcientia,& poteftatis plenitudi- 
ne paribus, in genere, vel in fpecie, 
feù alias quomodolibet in contrarium 
praemifforum conceflis , confi rmatis, 
& innovatis . Quibus omnibus , & fin- 
gulis, etiam fi prò illorum fufficienti 
derogatione de illis , eorumque totis te- 
noribus fpecialis , fpecifica , exprefia , 
& individua , ac de verbo ad verbum , 
no autem per claufulasgenerales idem 
importantes, mentio, feù quaevis alia 
expreflìo habenda , aut aliqua alia ex- 
quifita forma ad hoc fervanda foret , il- 
lorum omnium , & fingulorum teno- 
res , ac fi de verbo ad verbum exprime- 
rentur, ócinfererentur , nihil penitùs 
omiffo , & forma in illis tradita obfer- 
vata , eifdem praefentibus prò expreffis, 
& infertis habentes , illis alias in fuo ro- 
bore permanfuris , ad prsemiflorum ef- . 
fe&ùm hac vice dumtaxàt fpecialiter , 
& ex pr e fsè derogamus, cceterifquecon- 
trariis quibufcumque. 

Volumus autem, ut praefentes Lite- 
terse in Valvis Ecclefice Lateranenfis, 
& Bafilicae Principis Apoftolorum,nec- 
* non Cancellar^ A poftolicse, ac in Acie 
• ••' , r* - A Cam- 
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Campi Fior* de Urbe, ut moriseft, 
publicentur '> ót affigantur , ficque pu- 
blicatae, & affix*,omnes,&finguIos, 
quos ili* conccrnunt , perindè arttent, 

& affidane, acfiunicuique eorum no- 
minarlo), & perfonaliter intimata fuif- 
fent; Quodquc tarurodem praefentium 
tranfumptis, feti exempn» jm. 

preffis manu alicuius Notarii publici 
lubfcriptis, 6c figino alicujus perfori* 
io dignitate Ecclefiaftica conftitutas 
tnunicis eadem prorsùs fìdes tam in Ju- 
dicio, quàm extra illud, ubiquè ad* 
hibeatur , qu? ipfis prffentibus ad- 
hiberetur, fi forent exihibitf, vel ofieu-* 
fx . 

Nulli ergòomninò hominum Iiceac 
hanc paginam noftrorum Decreto- 
rum, Declarationis , Voluntatis, Sta- 
tuti, & Derogationis infringere , vel 
ei aufu temerario contraire ; Si quis 
autem hoc attentare praefumpferie* 
indignationem Omnipotentis Dei , ac 
Beatorum Petri , & Palili Apoftolo- 
rumejus fe noverit incurfurura. Da- ' 
tum Romae apud San&am Mariatn 
Majorem Anno Incarnationis Domi- 
nici millefimò fexcentefimo nona- 
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gefiroo quarto , Pridiè Nonas Novera- 
briSjPowifìcatus Noftri Anno Quarto. 

‘ ■ i . ' . . - 

B.Card.Prodatar. J.F.Card. Albanus. 

*■ _ _ . _ ì - * * ‘ * * 

• : . ; Vifa de Curia J .Sacripante* . 

' , t ì ^ . • » 

" D. Cimpìnus . 
Loco*JtPIumbi. 


Regifirata in Secretarla Brevium . 

, . . • *i ■ , 

Anno à Nat fatiate DominiNoflri JESU 
Cbrijìi mtllefipic fexcentefimo nonagefimo 
quarto. Indizione fecunda^Aie fexta men - 
fis Novembri s , Pontificatus autem San - 
Affimi in Cbrifto Patrisfa Domini No - 
ftri Domìni IN NOC ENTII Divina 
Providentia Papa XII. Anno Quarto . 
Supr addì* Litera Apojlolic a affixa, ù» 
publicata fuerunt ad valvas Ecclejia 
S. lo. Lateranenfis , Bajìlic* Principi* 
Apoftolorumfa Cancellarla Apojiolic * , 
in Arie Campì Flora , in aliis , locis 
folitis , & confuetis Urbis per meTbo - 
Orlandum ejufdem Santi ffimi D. 
N. Papa Curjorem . 

Fiancif. Ant. Siraoncellus Mag.Curf. 

SES- 


Digitized by Google 



223 

S E S S I O XIV. 

S. CONCILO 

** . . 

TRIDENTINI- 

è 

De Toenitentia. 

CAPUT I. 

De necejjitatc , & ìnJlitutionc-> 
Sacramenti Poenitentia. 

^ i 

S I ea in regcneratis omnibus grati- 
tudo erga Deum effet , ut jufti- 
tiam , in Baptifmo,ipfius benefi- 
cio, & grada, fufceptam , conflantèc 
tuerentur , non fuiflèt opus», aliud ab 
ipfo Bapdfmo Sacramentum ad pecca- 
torum remiffionem effe inftitutu.QuÒ- 
niam autemDeus,dive§ in mifericordia, 
cognovit figmentum noftrnm (Pf- 102« 
Epbef.i.) illis edam vit$ remedium con- 
tulit, qui fefèpofteà in peccati fervitu- 
tem, & d^mpnis poteftate tradidiffent 9 
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Sacramentum vi 4 elicetP<£nitenti?,quO 

japfis poftBaptifmum,beneficium mor* 
tis Chrifti applicatur. Fuit quidem Pce* 
Diteti tia univerfis hominibus , qui (e 
mortali aliquo peccato inquinàflent , 
quovis tempore ad gradano, & jufiitiam 
afiequendam neceflaria illis edam , qui 
Baptifmi Sacramento ablui petiviflent , 
tit,perverfitate abjefta,& emédata, tan- 
tamDei offenfionem cum peccati odio, 
& pio animi dolore deteftarentur, unde 
Propbeta alt ( Ezecb . i %.) Convertimi- 
»i,& agite p?nitentiam ab omnibus ini- 
quitatibusveftris, ócnonerit vobisin 
ruinam iniquitas.Dominusetiam dixit.* 
( Lue. ii. ) Nifi pcenitentiam egeritis , 
omnes fimilitèr peribitis . Et princeps 
A poftolorum Petrus peccatoribus Bap- 
tifmo initiandis pcenitentiam commert- 
dans , dicebat : ( AEì. %. ) Pcenitentiam 
agite, & baptizetur unufquifque veftrCL 
Portò nec ante advetum Chrifti Pjeni- 
tenda erat Sacramentum , nec eft poffc 
adventum iilius cuiquam ante Bapti- 
fmum. Dominusautcm Sacramentum 
Pcenitédse tunc precipue inftituit,cùm 
è mortuisexcitatusjinfuffiayit in Difci- 
pulos fuos, dicens: (loan i. Matth. 16.) 

» * y * * 
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Àccipite Spiritum San&um , quorum 
remiferitis peccata, remittuntur eis; & 
quorum retinueritis, retenta funt. Quo 
tàm intigni fa£lo, &verbistam perlpi- 
cuis,poteftatem remittendi, & retinen- 
di peccata , ad reconciliandos fideles* 
poft Baptifmum lapfos, Apoftolis, 6c 
eorum legitimis fuccefloribus fuifleco- 
inunicatam,univerforum Patrumcon- 
fenfus femper intellexit. Et Novatia- 
nos, remittendi poteftatem olim perù- 
nacitèr negantes, magna ratione Ec- 
clefìa Cat holica tanquam haereticos ex-. 
pioti t , atque condemnavit . Quare ve* 
riflimum hunc illoru verborum Domi- 
ni fenfumSan&a haecSy nodus probans, 
& recipiens,damnat eorum commenti- 
tias interpretationes , qui verba illa ad 
poteftatem praedicandi verbum Dei , flc 
Chrifti Evangelium annuntiandi, con- 
tra hujufmodi Sacramenti inftitutio- 
nem falsò detorquent . 


1 


22,6 


CAPUT IL 


De dì ferenti** Sacramenti Panitentia > 

^ Baptifmi . 

•K 

C Eterum hoc Sacra men tu m mul- 
tis radon ibus à Baptifmo differre 
dignofcirur . Nam prasterquà quod ma- 
teria^ forma ,quibusSacra menti eden- 
da perficitur,IongiiTìmè diflìdet/conftat 
certe.; Baptifmi miniftrumjudicemeflè 
non opoitere, cùm Ecclefiain nemi- 
nem judicium exerceat,qui non priùs in 
ipfam perBaptifmi januam fuerit ingref- 
fiis. Quid enim mihi>inquit Apoftolus , 
de ii s, qui foris flint, judicare? (i.Cor.$.) 
Secùsdt de domeflicis fidei, quos Chri- 
itus Dominus fi .Cor. 12. ) lavacro Ba- 
ptifmi fui corporis membra femel e£ 
fecit. Namhos > fi fe pofteà crimine 
ali quo con ta mina veri nt , non jara repe* 
tito Baptifmo ablui ,cùm id in Ecclefìa 
Cathoiica nulla ra tiene liceat, fedante 
hoc tribunal , tanquam reos, fidi vo- 
luìt : ut per Sacerdotum fententiam 

t 

non femel, fcdquotièsabadmiflìspec- 
cadsad ipfum pcenitentesconfugerint, 
Po flint liberari . AliuseftpratereàBa- 

jptif. 
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ptifmi , alius pcenitentiae fru&us. Per 
Baptiimum enim Chriftum ( Calai, 3. ) 
induentes;nova prorfus in illp efficimur 
creatura, plenam,& integram peccato- 
rum omnium remiffionem con fequen- 
tes; ad quam tamen novitatem, & ime* 
gritatem per SacraraentumPcenitentif, 
fine magnis nofiris fletibus , óc.. la bori- 
bus , Divina id exigente juftifia, perve- 
nire neqnaquam pofliimus ut meritò 
Pcenitentia laboriofiis quidam Baptif- 
mus à San&is Patribus dkius fuerit . Eli 
autem hoc Sàcramentum Pcenitentia: 
lapfispoft Baptifmum ad falutem ne- 
ceflàrium ,ut nondum regeneratisipfe 
BaptifmuS. 

CAP UT III. * : 


De partìhus , & fruflu bujus 
Sacraménti* 

‘ ” J* * * * 

D O c e t praetereà Sanata Synodus» 
Sacramenti Pcenitentia; forma « 
in qua precipue ipfius vis fira eft,in illis. 
miniflri verbispofitameflè: Ego te ab- 
folvo , &c« quibus quidem de*£cclefiae 
San&£ more preces qu$dà laudabiìitèr 
adiunguntur; ad ipfius tamen forme et 
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ientiamnequaquam fpe£lan*,neque ad 
ipfius Sacramenti adminiftrationé fune 
neceflàri». Sunt autem quali materia 
hujus Sacrameli ipfius p?nitentis a&us, 
nempè Gontritioj Confeflìo,& Satisfa* 
aio. Qui quatenus in penitente ad in- 
tegritatem Sacramenti, ad plenamquej 
& perfeftam peccatori remiflìonem ex 
& Deiinltitiuionerequiruntur,hacratio- 
ne Penitenti» partes dicunt’ur. Sanè 
veròres , & effe£lus hujus Sacramenti , 
quantum adejus vim, & efficaciamper- 
tinet, reconciliatio eft cura Deo, quam 
interdum in viris piis^ ócctundevotio- 
ne hoc Sacramentum percipientibus , 
confcienti» pax, ac ferenitas^Cutó vehe- 
menti fpiritus confolatione *tonfequi 
, ■ folet . H»e de partibus, & etìfeétu hujus 

Sacramenti Sanfta Synodus tradens, 
fimul eorum fententias daranat , qui 
/ Penitenti» partes, incuflos confcienti^ 
m ' terrores , & fiderà elle conteodunt 
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CAPUT IV. 

De Comrh 'me . 

C Ontritio , qui » primum lo- 
cum inter diàos pcenitentisa&us 
habet , animi dolor , ac deteftatio eft de 
peccato commiflo > cum proposto non 
peccandi de estero . Fuit autem quovis 
tempore ad impetrandam veniam pec- 
catorum hic contritionis motus necefifa- 
rius ; & in homine poli baptifmum lap- 
fo ita demum praeparatad remiflionera 
peccatorum/i cum fiduciaDivinemilé- 
ricordi?^ voto prasftandi reliqua, con- 
jun&us fit^qu? ad ritè fufeipiendum hoc 
Sacramentum requiruntur . Declarat 
igitnr Sanata Sy nodus , hanc Contritio- 
nem,non folùm ceflationem à peccato, 
& vita nova propofitum , & inchoatio- 
fiem , fed veterisetiamodium contine- 
re,juxta illud: lEzccb. i8-3 Projiciteà 
vobis omnes iniquitates veftras , in qui- 
bus prevaricati eftis ; & facite vobis cor 
novum ,& fpiritum novum . Et certè, 
qui ilIosSanftorumcIamores confide- 
raverit: Tibi foli peccavi , 

& malum coram te feci : [ Pfal 6. } La*? 
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boravi in gemitu meo, lavabo per fingili 
las no&es le£um meum ; [ Jfau e 38. ] 
Recogitabo cibi omnes annos meos in 
a mari t udine a ni mas mas; & alioshujus 
generis: facile intelliget,eos ex vehemé- 
liquodam antca&f vitp odio, & ingenti 
peccatorum detefta rione manafle . Do 
cet praetereà , etti Contritionem liane 
aliquandocharitace perfettam effe con- 
tingat,hominemque Deo reconciliare, 
priufquam hoc SaGramentum a&u fu- 
fcipiatur;ipfam nihilominùs reconcilia- 
tìonéipfi Contri rioni , (ine Sacramenti 
voto, quodinillaincluditur, non efl<$ 
adferibendam. Illain verò Contritio 
nem imperfe&am,quas Attritiodicitur, 
quoniam vel ex turpitudini peccati 
confideratione, vel ex gehennas , & pce- 
narum metu communicèr concipitur,fi 
voluntatépeccandi excludat , cum Ipe 
veniae ; declarat , non folùm non Tacere 
hominem hypocrieam , & magis pecca- 
torem, veruni etiam donum Dei eflè,Sc 
Spiritus Sancii impulfum, nonadhuc 
quidem inhab tantis, fed tantum mo- 
ventis,quo poenitésadjutus,viam fibi ad 
.juftitiam parat. Et quamvis fine Sacra- 
mento Pceuiteoti? per fead juftificatio- 

nem 
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nem perducere peccatorem n equea tra- 
ine e um ad Dei gratiam in Sacramento 
Pcenitentif impetrandara difponit.Hoc 
enim timore utilitèr [Jon$ Matth.u. 
Luca ii.Jfioncuflì Nioivitae, ad Jonas 
praedicationem plenam terroribus pce- 
nitentiam egerunt , de mifericordiam à 
Domino impetrarunc . Quamobrem 
falsò quidam calumniantur Catholicos 
Scriptores, quali tradiderint Sacrameli- 
tum Pcenitentise abfque, bono raotu 
fulcipientium ? gratiam conferre :quod 
numquam Ecclelìa Deidocuit,necfen- 
fìt : fed& falsò docent; Contitionena 
effeextortam,& coaftam,non liberam, 
& voluntariam. 


CAPUT V. 

De Confezione. 

E X (Luca ijjac.i. i. Joan. i.) 

inftitutione Sacrmenti Pceniten- 
tig jamexplicata,univerfa Ecclefia fem- 
per intellexit/mfticutà etiam effe à Do- 
mino integranti peccatorum Confeffìo- 
nem,& omnibus polì baptifmum laplis 
jure Divino neceflàriam exiftere : quia 
Dominus nofter J efus Chriflus, ( Joan, 
. . '■ 20 . 
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2b. Matth. 1 6* ) è terris adfcenfurus ad 
Caelos,Sacerdotesfuiipfius Vicarios re- 
liquie, tanquam praefides, & judices, ad 
quos omnia morcalia crimina defera n- 1 
tur, in qu$ Chriftifideles ceciderint; qui, 
prò potevate Clavium remifiìonis , aut 
recencionis peccatorum , fententiam_» 
pronuntient : conftat enim, Sacerdoces 
Judicium hoc, incognita caufa,exercere 
non potuiflè,neque aequitatem quidem 
illos in poenis injungendis fervare po- 
tuiflè,fi in genere dumtaxat, & non po- 
tiùs in fpecie, ac fìgillatim, Tua ipfi pec- 
cata declaraflènt . Ex his colligitur , 
oportere à pcenitentibus omnia peccata 
mortalia , quorum poft diligentem fui 
difcufIìonem,con(cientiam habent , in 
Confeffione recenfèri, edam fi occultif- 
fima illa fiht, & tantum adverfusduo 
ultima ( Deuter. 5.) Decalogi prgeepta 
commifìà , quae nonnunquam a ni roani 
graviùs fauciant , & periculofiora fune 
iis,qu£ in manifeftoadmittuntur . Nara 
venialia,quibusà grada Dei non exclu- 
diraur , & inque frequentiùs labimur , 

. quamquam re&è , Òc utilitèr , citraque 
omnem pr^suptionem in Confezione 
dicantur > quod piorupa hominum ufus 
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demon ftrat; taceri tamen cìtra culpam, 
multifque aliis remediis expiari poflunt. 
Verùm,cùm univerfa mortalia peccata, 
etiam cogitationis , ( Epbef 2.) homines 
irae fìlios , & Dei inimicos reddant : ne- 
ceflum eft omnium etiam veniam,cum 
aperta^ verectinda Còfeflìone , à Deo 
qu?rerc. Itaquedum omnia, quae me- 
mori? occurrunt, peccata Ghriftifideles 
contìteri ftudent, proculdubio omnia 
Divinae mifericordias agnofcenda expo- 
nunt; qui vero lècùs faciunt, & fcientèr 
aliqua retincnt, nihil Divinae bonitati 
perSacerdotem remittendu proponunt. 
Si enim erubefcat ?grotus vulnus medi-* 
co detegere,quod ignorat, medicina noti 
curat . Colligitur pr?tereà , etiam eas 
circumftantias in Confeflìone explican* 
das effe , quae fpeciem peccati mutant: 
quòd fine illis peccata ipfa neque à p cer- 
nitemi bus integre exponantur, necju* 
dicibusinnotefcant; & fieri nequeat,ut 
de gravitate criminura re&è cenfere 
poflìnt,& pcenam quam oportet,pro il- 
lis pcenitentibus imponere ; Unde alle- 
num à ratione eli , docere circumftan- 
tias has ab hominibus otiofis excogita- 
tas fuiflè: aut una ni tantùm circum- 

ftan- 


Digitized by Google 


flantiam confitendam effe , nempè pec- 
caffe in fratrem-Sed & impium eft,Con- 
feffionem,qu£ hac ratione fieri precipi- 
tar , irapoffibilem dicere, autcarnifici- 
nam illam confcientiarum appellare . 
Conftat enim , nihil aliud in Ecclefia à 
pcenitentibus exigi,quàm ut,poltquam 
quifque diligentiùs fé excufferit, Òc con* 
fcientie fusfinusomnes, & latebras ex- 
ploraverit,ea peccata confiteatur , qui- 
busfeDorninum,ócDeiimfuum mor- 
ta lite r offendiffe meminerit: reliqua au- J 
tem peccata , quae diligentèr cogitanti ] 
non occurrunt, in univerfum , eadem 
Confeffioneinclufaeffeintelliguntur : fi 

prò quibus fidelitèr cum Propheta dici- ] 
Ab occultis meis munda 
me Domine.Ipfa verò hujufmodi Con- 
feffionis diflìcultas, ac peccata detegen- 
di verecundia gravis quidem videri pof- 
fet, nifi tot, tantifque commodis,&con. ' 
folationibus le varetur,qu? omnibus, di- 
gnè ad hoc Sacramentum accedenti- 
bus,perab{olutionemcertiffiméconfe- 
runtur. Ceterùmquoad modum confi- 
tendi fecretò apud folum Sacerdotem , 
etfiCbriflusnon vetuerit, quinaliquis j 
in vindi&am fuorum fcelerum , & fui | 
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fiumifiatlonem, tùm ob aliorum exem- 
plum ,tùm ob Ecclefiae offerii^ aedifica- 
tionem, deliba Tua publicè confiteri pof- 
fit:non eft tamen hoc Divino praecepto 
mandatum ,necfatisconfu!tè humana 
aliqua lege praeciperetur , ut deliba pr?- 
fertim feereta , publicà efient Confef- 
fione aperienda . Unde cùftì à fan&iffi- 
mis , & antiqvutilmis Patribus, magno, 
unanimiqueconfenfu , feereta Confer- 
mò Sacramentalis , qua ab inìrio Eccle* 
■ila San&a ufa modo etiam utitur, 
fuerit femper commendata; manifeftè 
refellitur inanis eorum calumata, qui 
f cam à Divino mandato aJienam , & in- 
ventum humanumefie,atqueà Patri* 
bua inConcil.Lateranenfi congrega tis, 
ànHiuta hab uiflè, docere non verentur . 
Ncque enirn per Lateranenfe Conciliti 
. Ecclefia ftatuit, utChrifti fideles confi- 
r terentur (' quod jure Divino neceflk- 
rium,& inftitutu effe intellexerat ) fed 
ut praeceptum Confeffionis, faltem fe- 
md in anno , ab omnibus , & fingulis , 
cùmadannos diferetionis perveniffent, 
impleretur. Undejarain univerfa Ec- 
clefia, cum ingenti animarum fidelium 
fruftu,obfervatur mos ille falutaris con* 

fi- 
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fìtendi,facroi!lo,& maximèacceptabili 
tempore Qnadrageftmse;quem morem 
hasc Sanfta Synodus màximè probat, 
& ample&itur, tanquam pium a & meri- 
tò retinendura. 

CAPUT VI. 


Deminiflro bujus Sacramenti , 
Ù» Abfolutione . 


C Irca miniftrum autem hujus S<u 
cramenti , dedaratS. Synodus , 
falfas ette , & à veritate Evangelii peni* 
tùsalienasdo&rinasomnesjque ad alios 
quofvis homines, praterEpifcopos, & 
Sacerdotes, Clavium miniflerium per** 
niciosèextendunt; putantes verba illa 
Domini (Matth.i6.& i8.)Qu?cumque 
alliga veri tisfuper terram , erunt alliga- 
ta & in Ccelo ; & qusecumque fol veritis 
fuper tèrram , erunt foluta & in Ccelo ; 
( Joan.io. )&, Quorum remiferitis pec- 
cata, remittuntur eis ; & quoru retinue- 
ritis,retenta funt;ad omnes Chrifti fide- 
les indiffèrentèr , & promifeuè , contra 
inllitutionem hujusSaramertti ita fuiflè 
dièta , ut quivis potedatem habeat re- 
nile tendi peccata : pubiica quidem per 
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correptionem , fi correptus acquieverit, 
fecreta vero per fpontaneam Confezio- 
ne m cuicumque fa&am.Docet quoque, 
edam Sacerdotes , qui peccato mortali 
tenentur , per virtutem SpiritusSan&i, 
in ordinatione collatam , tanquam-» 
f Chrifti miniltros, funzione remittendi 
peccata exercere, eofque pravè fentire , 
qui in malisSacerdotibushanc potefta- 
tem non eflecontendunt .Quamvisau- 
tem Abfolutio Sacerdotis alieni benefì- 
ci! fit difpenfatio , tamen non eli folìim 
siudum minifterium , vel annunciandi 
| £vangelium,veldeclarandiremiflàeflè 
peccata , fed ad inftar a£tus judicialis , 
quo ab ipfo , velut à judice , fententia_* 
pronunciatur,atque ideò non debet pce- 
nitens adeò fibi defila ipfius fide blan- 
dir! , ut etiamfì nulla illi adfìt contritio, 
aut Sacerdoti animus feriò agendi , & 
vere abiòl wcndi defit vputet tamen fe, ! 
propter fu am folam fijdem , verè , & co- 
ram Deo effe abfolutummec enim fides 
fine Pcenitentia remiflìoné ullam pec- 
Catorum praeftaret; nec iseflèt,nifi falli- 
tis fuas negligentifìimus , qui Sacerdote 
jocosèabfol venterò cognofceret,& non 
alium feriò agentem fedulò requireret . 
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CAPUT VII. 

S ( J * \ 

De cafmm refervatìone , 
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4T’ ♦ . 

Q l Uoniam igitur natura, 6c ratione 
■ judicii illud expofcit,ut fententia 
w in fubditos dumtaxat fèratur ; 
per fu a film femper in Ecclefia Dei fuit , 
& veriffimum elle Sy nodus base confir* 
mat , nullius momenti Abfolutianeni 
eam effe debere, quam Sacerdos in eum 
profert,in quemordinariam,aut fubde- 
legatam non habet jurifdi&ionem.Ma- 
gnoperè vero ad Ghriftiani populi difei- 
plinam pertinere, San£li{fi mis Patribus 
noftris vifum eft , ut atrociorà quidam, 
& graviora cnmina non à quibufvis, fed 
à fu m mis dumtaxat facerdotibus,abfol- 
verentur . Unde merito Pontifices Ma- 
ximi prò fuprema poteftate fibi in Ec- > 
clefìa uni ver fa tradita , caufas aliquas 
criminum graviores fuo potuerune pe- 
culiari judicio refervare (jRow/.i.)Neque 
dubita ndum eft , quando omnia, quae à 
Deo funt, ordinata funt,quin hoc idem 
Epifcopis omnibus in fuacuique Dice- 
cefi,in asdificationem tamen,non in de- 
ftru&ionera liceat prò illis in fubditos 

tra- 


tradita fu pra reliquòs inferiores Sacer- 
dotes auftoritate,prae{èrtim quoad illa , 
quibus excommunicationis cenfura an- 
nexa eft . Hanc autem deli&orum re- 
fervationem , confonum eft Divine au- 
toritari, non tantum in externa politia > 
fed etiam coram Deo vim habere , ve- 
runtamen pid admodum,ne hac ipfa oc. 
cafione aliquis pereat , in eadem Ecclè- 
fiaDei cuftoditum femper fuit,ut nulla 
ftt refervatio in articolo mortis: atque 
ideo omnes Sacerdotes quoslibet pceni- 
tentes à quibufvis peccatis, & cenfuris 
abfolvere poftunt ; extra quem articu- 
lum Sacerdotes cùm nihil poftìnt in ca- 
fibus refervatis , id unum pcenitentibus 
perfuadere nitantur , ut ad Superiore* , 
& legitimos judices prò beneficio Abfo- 
lutionisaccedant. 

CAPUT VII L 

• w « 

. De faùsfaHionis necejjitatè , 

* « 

D Gmum quoad fatisfa&ionem , 
q n? ex omnibus Pcenitentif par- 
tibus , quemadmodu à Patribus noftris 
Chriftiano populo fuit perpetuo tem- 
pore 


« 


tes nobis iram in die ir® . Proculdubiò 
enim magnoperè à peccato revocant , 
6c quafi freno quodam coercent hse fa» 
tisfaóìoriae pam®, cautiorefque vigi- 

lantiores in futurum pcenitentes effi- 
cium; medentur quoque peccatorum 
reliquiis; & vitiofos habitus, ma lè vi- 
vendo comparatos, contrariis virtutum 
^ anioni bus tollunt . ( Ezecb . gg. Jori ce g. 
Jer. g. 18. ^»25.)Neque vero (ecurior 
ulla via in Ecclefia Dei unquam exifti- 
mata fuit ad amovendà imminentem 
(Ifa. go. Eccl. 17. Matth. g. 4. 1 1. ^18. 
cumfìm. ) à Domino pcenam, quàm ut 
hasc poenitenti? opera homines ciun ve- 
ro ànimi dolore frequentent. Accedic 
adhaec, quòd , dumfatisfaciendo pati- 
mur prò peccatis,Chrifto Jefu, ( Rom .$ . 
1. Joan. 2. inprinc.) qui prò peccatis no- 
ftrisfatisfecit,(2.Cor. 8.j exquoomnis ' 
noftra fufficientia eft, conforme* eflìci- 
mur, certiflìmam quoque inde arrham 
habentes,quòd (Rom.$.) fi compatimur, 
& conglorificabimur . Neque vero ita 
noftra eft fatisfà&io haec, quam prò pec- 
catis noftrisexfolvimus , ut non fit per 
Chriftum Jefum; blamqui( 2. Cor. g. 
Philip. 4. 1. Cor. 1. in fin.) exjiobis, tan- 
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quam ex nobisnihil poflumus, eo eoo* 
perante, qui nosconfortat, omnia pof- 
fumusjita non habet homo unde glorie, 
tur: (z.Cor.io. tn jin.Galat.6> ) fi?d omnis 
gloriatio noftra in Chrifto eft: in quo 
( ÀH.ij.) vivimus,in quo movemur,in 
quo fatisfacimus,(M?//è.g. & 4. Lue .3, 
io- 17. ) fàcientes fru&us dignos pceni- 
tenti?, qui ex ilio vim habet, ab ilio offe- 
runtur Patri per illum acceptantur à 
fatre. Debét ergo Sacerdotes Domini, 

quantum fpiritus,&prudentia fuggeffe-f 

rit,pro qualitate criminum,& poeniten- 
tium facultate,falutares,& conveniéces 
fatisfa&ior.es injungereinè fi forte pes- 
cata conniveant , &indulgentiùscum 
poenitentibus agant, leviflima quaedam 
opera prò gravili rais deliftis injungen- 
do alienorum peccator um parcicipes e£ 
ficiantur, Habeantautem prae oculis,ut 
fatisfo&io,quam imponunt,non fit tan- 
tum ad nov?vit?cuftodiam,& infirmi- 
tatis medicamentum, fedetiamad prae- 
teritoFum peccatorum vindi&am,& ea- 
ftigationem :Nam ( Matth 1 6- ò* Joan. 
20.)QavesSacerdotibus non ad folven- 
dum dumtaxat,fed &ad ligandum con- 
ceda s, edam antiqui Patres.& credunr, 
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&docent,necproptereà exiftimarunt , 
Sacramencum Pcenitentiae effe forum 
ir?, vel poenarum,{ìcut nemoumquam 
Catholicus fenfitex hujufmodi qoftris 
fatisfa&ionibus vim meriti,&fatisfa£fio, 
nis D.N. Jefu Chrifti vel obfcura.ri , vel 
aliqua ex parte imminui : quoddimi 
Novatoresintelligerevolunt, ita opti- 
mam Poetitentiam novam vitam efiè 
docent, ut omnem fatisfa&ionis vim,& 
ufum tollant. 

CAPUT IX. 

De operibus fatisfaftìonis . 

D O c e t praetereà,tanqùam elle Di*» 
vine munificenti? Iargitatem,uc 
non folìnn penisfpontè à nobis projvin- 
dicando peccato fufceptis, aut Sacerdo- 
ti arbitrio prò menfura delibi impofi- 
tis , fed etiam , quod maximum amoris 
argumentum eft temporalibus flagelli 
à Deo infliftis,6c à nobis patiemèr tole- 
ratis , apud Deum Patrem per Chri- 
lium Jefum fatisfacere valeamus . 
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INSTRUCTIO 


DE 


SACRAMENTO 


POENITENTLE 


Ex Rituali Romano . , 

• y » 

/ . / 

S A N c t u m Pcenirentiae Sacra- 

mentum , adeos,qui patì bapti- 
fmum iapfi fune, in gratiam Dei 
reftituendos , àChrifto Domino infti- 
tutum ; eòdiligentiùsadminiftranduin 
eft, quò frequentior eft ejus ufus,& quo. 
plura requiruntur ad illud rettè, dignè* 
que traftandum, ac fufcipiendum.Cùm 
autem ad iliud conftituendum cria con- 
currant, Materia, Forma ,& Minifter: 
illiusquidem remota materia flint pec- 
cata ; proxtma vero funtattus poeniten- 
tis;nempè Contritio ,Confeftio , & Sa- 
tisfatti©. Forma autem illa abfolutionis 
verba : Ego te abfolvo^c.Mìni([cv denv 
* que eft Sacerdos,habens poteftatem ab. 
folyerìdi, vel ordingriara , vel delega- 
tane v 
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tam.Sed fi periculum mortisimmineat, 
approbatufque dcfit Confeffarius;quili- 
bet Sacerdos poteft à quibufcumque_, 
cenfurìs , & peccatis abfolvere. Inejus 
Miniftro requirituretiam bonitas, foie* 
tia,atque prudentia,cum figlilo fecretas 
confeflìonis fub exa&o , perpetuoque 
filentio . Quibus, & aliisad id opportu- 
pis,ut optimè fint inftruft i, omni fiudo 
curare debent Cónfeffarii . 

In primis meminerit ConfeffariuSjfe 
judicis,pariter , & medici perfonam fu- 
ftinere, ac Divina juftitiae fimul, & mi- 
fericordia miniftrum à Deo conflitti* 
tum effe ; ut tanquam arbiter inter 
Deum,& homines, honori Divino, & 
animarum falmi confutar. 

Ut ergo reélè judicare queat , difcer- 
tiens inter lepram ,{& tanquam peritus 
medicus animarum morbos prudenter 
curare , & apta cuique remedia applica- 
re fciat ; quantam poteft maximam ad 
id fcientiam , atque prudentiam tùm af- 
fiduisadDeum precibus, tùmexpro- 
batis au&oribus , prafertim è Catechif- 
rao Romano, & prudenti confilio pe- 
ritorum, ftudeat fibi comparare . 

Sciat cafus, & cenfuras Sedi Apoft. 

L 3 & 


& Ordinario Tuo refervatos , & fuse cu- 
jufque Ecclefias conftitutiones; eafque 
diligentèr obfervet. 

Denique hujus Sacramenti domi- 
narci omnem reclè notte ftudebit ) & alia 
ad ejusre&am adminiftrationem necef- 
faria . Atque in hoc minifterio ita prò* 
eeda^ut infra praefcribttur . 

OR DO 

» ■ 

- MINISTRANDI 

* 

SACRAMENTUM 

# 

POE^ITENTIAS* 

S AcERDosad audiendam confe£ 
fionem vocatus promptum , faci- 
lemque fe praebeat : ac priufquam ad au« 
diendum accedati tempus fuppetat,ad 
hoc minfterium re&è,fan£èque obeun- 
dum , Divinumauxiliumpiisprecibus 
implorabir* 

In Ecclefia , non autem in privatis 
aedibus confeffiones audiat,nifi ex caufa 
rationabili > quae cùm inciderit y ftudeat 

ta- 
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tamenid decenti > ac patemi loco pri- 
llare . 

Habeat in Ecclefia fedem confefiio* 
nalem , in qua facras con fe fiiones exci- 
piat : quae fedes patenti , confpicuo , & 
apto Ecclefiae loco pofita,crate perfora- 
ta inter pcenitentem , & Sacerdotem fit 
infiru&a . 

Superpellice o , & Itola violacei colo- 
ris utatur , prout tempus > vel Iocorum 
feret confuetudo . . 

Pcenitens, fi opus fuerit , ad monea- 
tur, ut qua decet humilitate mentis , & 
habitus accedat, & flexis genibus figno 
Crucis fe mu niat . 

Mox Con feda ri us inquirat de illius 
flatu ( nifi alitèr nocus fuerit )& quàm 
pridem fit confefius , &an impofitam 
pcenitentiam adimpleverit , num ri tè , 
atque integrè alias confefius fuerit , 
num confcientiam fuam,ut deber, prius 
diligentèrdilcuflèrit . 

Quòd fi pcenitens aliqua cenfura, ve! 
cafu refervato fit ligatus,à quo ipfe non 
poflìt abfol vere, non abfolvat,nifi priùs 
obtenta facultate à Superiore . 

Si vero Confeflàrius,pro perfonarum 
qualitate,cognoverit p?nitentem igno- 
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rare ChriflianeFidei rudimenta;fi te lu- 
pus fupetat , eum brevitèr inftruat de 
articulis fidei,& aliisad falutem cogni- 
tu neceflàriis, & ignorantiam ejus corri- 
piat, il!umqueadmoneat,ut ea poflmo- 
dum diligentiùs addifcat. 

TumPoenitensconfeflìonem gene- 
ralem latina, vel vulgati lingua dicat , 
icilicet, Confìteor, &c. vel fa Itero utatur 
his verbi s, Confiteor Deo Omrìipottì,(y> tu 
hi Pater • Peccata fua exindè confitea- 
*ur , adjuvante , quotiefcumque opus 
{fuerit, Sacerdote ; qui confitentem non 
reprehendet,nifi finita, ut dicetur, con- 
fezione : neque incerpellabit , nifi opus 
fuerit aliquid meliùsintelligere: proin* 
dè fiduciam ei prtebeat , 6t humanitèr 
fuggerat , ut omnia peccata Tua ritè, & 
integre confiteatur, remota fluita illa 
quorumdam verecundia,qua pr^pediti, 
fuadente diabolo, peccata confiteri non 
audent. ' 

■ Sì Pcenitens numerum , & fpec/es , 
& circumftantiaspeccatorum explicatu 
neceflàrias, non expreflèrit, eum Sacer- 
dos prudentèr interroget. 

Sedcaveac , ne curiofis, aut inutili- 
bus interfogationibus quemquam detU 
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neat, praefertim juniores utriufque fex- 
us,vel illos de eo quod ignorant,impru- 
dentèr interroget , nè fcandalum pati- 
antur,indeque peccare difcant . 

Demum, audita confezione, perpen- 
dens peccatori! m, quas ille admifit , ma- 
gnitudinem , ac multitudinem, prò eo- 
* rum gravitate , ac pcenitentis conditio- 
ne , opportunas correptiones , ac rao- 
nitiones, prout opus effe viderit , pater- 
na charitate adhibebit, &addoIorem, 

. & contritionem efficacibus verbis ad- 
ducere conabitur , atque ad vitam e- 
mendandam, ac meliùs inftituendam 
inducet, remediaque peccatorum tra- 
det. 

Poliremo falutarem , dcconvenien- 
tem fatisfaftionem,quantùmfpiritus , 
&prudentia fuggefièrit,injungat,habi- 
ta ratione flatus, conditionis, fexus, & 
aetatis , Óc item difpofitionis poenitenti- 
um . Videatque nè prò peccatis gravi- j 
bus leviffimas posnitentias imponat, nè 
fi fortè peccatis conniveat , alienorum 
peccatorum parttceps efficiatur* Id 
vero ante oculos habeat , ut fatisfa&io 
non fìt tatùm ad novas vitae remedium , 
& infirmitatis medicamentu, fed et iam 
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ad praeterirorum pecca torum caftiga- . 
tionem . 

Quare curet quantùm fieri potefl , 
ut contrarias peccatis pcenitentias in- 
jungat ; velutiavariseleemofynas, libi- 
dinofis jejunia , vel aliascarnisaffli&io- 
nesjfuperbis humilitatis officia>defidio- 
fisdevotionisftudia. Rariùs autem, ve! 
ieriùsconfitentibus, vel in peccata fa- 
cile recidentibus , miliffimum fuerit 
confulere facpè, puta Temei in men- 
fe , velcertis diebusfolemnibusconfi- 
teantur fiexpediat, communicent. 

Pcenitentias pecuniarias fibi ipiis 
Conferà rii non applicent : neque à pce- 
nitentibus quicquam tanquam mini- 
fierii fui praemium petantjVel accipiant. 

Pro peccatis occultis* quantumvis 
gravibus y manifeftam pcenitentiam 
nonimponant. 

Videat autem diligentèr Sacerdos , 
quando , & quibus conferenda > vel ne- 
ganda, veldifferenda fitabfolutio: ne 
abfolvat eos , qui talis beneficii funt in- 
- capacesquales funt,q.ui nulla dant figna 
doloris, qui odia , éc inimicitias depo- 
. nere , auc aliena , fi poffu nt,reftituere , 
aut proximam peccanti occafionem de* 
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ferere , aut alio modo peccata derelin- 
quere,6c vitam in meliùs emendare no- 
lunt;aut qui publicum fcandalum dede- 
runt,nifi publicè fatisfaciant,& fcanda- 
lum tollant : neque edam eosabfolvat > 
quorum peccata funt fuperioribus re- 
lervata. , . 

Si verò quis confiteatur in periculo 
mortis conllitutus , abfolvendus eft ab 
omnibus peccatisi cenfurisquantum- 
vis refervads : ( ceffat enhn tunc omnis 
refervatio )fed priùs, fi poteft,cui debec 
fatisfaciat , ac fi periculum evaferit , & 
aliqua rationéfuperiori , à quo àlias ef? 
fet abfolttendus/e filiere teneatur,cùm‘ 
primùm poterit , coram co fé fiftat , 
quidquiddebet praelticurus. 

Quòdfiinter cofitendum, vel edam 
antequam incipiat confiteri, vox, & lo- 
quela asgrum deficiat , nutibus,& fignis 
conetur,qnoad cjus fieri poterit, pecca- 
ta pcenitentis cognolcere , quibus ut- 
cumque vel genite, vel in fpeciecogni- 
tis , vel etiam fi confitendi defiderium , 
fivè per fé, live per alios ofienderit, ab- 
(òlvendusell. , ... 

Meminerit porrò Sacerdos,asgris no 
effe iniungcndam graverrr, aut labori©* 
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fam pcenitentiam : fed indicendam tan- > 
tùm illam , quam^fi con valuerint , op- 
portuno tempore peragant. Interim 
juxta gravitatem morbi aliqua orario- 
ne, aut levi fatisfa&ione impofìta,dc 
acceptata > abfolvantur, prout opus 
fuerit . , * 


Sacre Congregationis Cardinalium 
Sac.Concilii Trid. Interpretum. 


LJm ad auresSS. D. N. fide digno- 


ru Teftimonio perveneeit in qui- 
bufdamDicecefibus vigere ufum quoti- 
diana, Communionis,etiam in Feria_» 
fextaParafcevas,6c fimul affirmari,eam- 
dem quotidianam Communionera prg- 
ceptam effe à jureDivino,quin etiam in 
ìliius adminiftratione , aliquos abufus 
inoleviffe, videlicet, quod aliqui,non in 
Ecclefia, fed in pri vatiiNDratoriis, de do- • 
^mijiraocubantes in ledè, de non iabo- 
rantes lillà gravis infirmitatis nota fu- 
mane Sacrofan&a Euchariftiam, quam 
argentea theca inclufàm in cruraena. 


DECRETUM 

. ■ _ * _____ 
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cuIares,autRegulares, aliiq;in Com- 

munione accjpiant plures formas, ac 
i particulas , vel grandiores folito , ac 
l tandem quis confìteatur peccata venia- 
lia Amplici Sacerdoti non approbato ab 
Epifcopo, aut Ordinario . Cùmautem 
hsec Sa néliflìm us con fiderà nda commi* 
feritSacr? Congregationi Card. Conc. 
Trid. Interpretum, eadem Sac. Con- 
j i gregatio , previa matura difcuffion^ 
fuper predittis, unanimi fenteiitia ita 
cenfuit .Et fifrequens, quotidianuf- 
que Sacrofanftas Euchariftie ufus àSS. 
Patribusfueritfemper in Ecclefiapro- 
batus, nunquamtamen , autfaepiùsil- 
lam percipiendi , aut abeaabftinendi 
certos fingulis menfibus, aut hebdo- 
. ttiadis dies fiatuerunt , quos nec Conci* 
liumTridentinum prefcripfit,fed quafi 
humanam infirmitaté fecum reputarec 
nihil precipiens,quideuperet, tantum 
. indicavit , cùm inquit : optaret quidem 
Sacrofan&a Synodus,ut in fingulis Mif- 
fis Fideles adftantes Sacramentali Eu- 
chariftrae perceptione communicarent; 
idque non immeritò, multiplicesenim 
iunt confcientiarum recefius , vari® ob 
, negocia fpiritus alienationes , mulreè 
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contra grati», &Dei dona parvulis con- 
cefla , qu» cura humanis oculis fcrutari 
; non poffimus , nihil certi de cujufq; di- 
gnitate,atque integritate,&confequen- 
tèr de frequentiori,aut quotidiano vita- 
lis panis efu poteft conftitui; & propte- 
reà quod negociatores ipfosattinet,fre- 
quensad Sacraraaliraoniam percipien- 
dam accetfusConfefTariorum fecreca_* ‘ 
cordis explorantium judicio eft relin- 
quendus,quis ex confcientiaru punta- 
te, & frequenti» fru£tu, ad pietatern ’ 
procen'uLaicisnegociatoribus, & Co- 
li jngatis, quod profpicienteorum falu- 
. ttprofiuurtmi,idiIlispr»fcriberedebe«* 1 
bunt . In Conjugatisautem hocampli- 
usanimadvertant , cùm B. Apoftolus 
nolit eos invicem fraudari , nifi fortè ex 
confenfu ad tempus, ut vacentoratio- 
ni,eos feriò admoneant, tanto magis ob 
Sacratifs. Eucharifti? reverentiam con- * 
tinentievacandum,purioriq; mentead 
Ccelefliuepularum Communione eflè 
convenienduro.In hocigitur Paflorum 
diligentia potiffimutn invigilabit, non 
ut à frequéti,aut quotidianaSacr^Com- 
ìnunionis furaptione unica pr^cepti for- 
muJàaliqui deterramur, autfumendi 
. dies 
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dies generali tèr colli t uà n tur, fed magis 
quid fingulis permittendum per fé, aut 
Parochos,feu Confeffarios fibi decerne- 
dum putet;illudque omninò provi deat, 
ut nemò à Sacro Convivio,feu frequen- 
tèr , feu quotidièacceflerit , repella tur, 
& nihilominus det opera , ut unufquifc 
quédignèpro devotionis, & prepara- 
tiónis modo rariùs, aut crebrius Domi- 
nici Corporis fuavitatem deguftet ; Iti- 
dem Moniales quotidiè Sacram Com- 
munionem petétes,admonenda5 erunt, 
ut in diebus ex earum Ordinisinllitut;o 
preftitutis communicent ; Si quae vero 
puritate mentis eniteant, & fervore fpi- 
ritusità incaluerint, ut dignae frequen- 
tiori , aut quotidianaSan&iffi mi Sacra- 
menti perceptione videri poffint,id iilis 
■ à Superioribus permittatur. Proderit 
etiam preter Parochorum,& Confeflà- 
riorum diligentiam opera quoque Coo» 

cionatorum uti,& curri eis conflitutum 
haberijUt cumFidelesad San&iffimiSa- 
cramenti frequentiam (quod facere de- 
bent)accenderint , flatim de magna ad 
illud fumendum preparatane oratio- 
nem habea nr, generatimque oftendan t 
eos> quid ad frequentioré, aut quotidia- 
na!» 


nato falutìferi cibi fumptionem devoto» 
Audio excitantur, debere, fivè Laici ne- 
gociatores firn, fivè Con jugati,fi ve qui- 
cunque alii fuam agnofcere infirmita- 
tem,ut dignitate Sacramentile Divini 
judicii formidine difeant Ccelefiem 
Menfam , in qua ChriAus efi, re vereri ; 
& A quando feminus paratosfenferint) 
ab ea abfiinere , feque ad majorem pr?- 
parationem accingere.Epifcopi autem, 
in quorum Dioecefibus viget hujufmodi 
devotio ergà San&iflìmum Sacramen- 
tum , prò illa gratias Deo agan t , eam- 
que ipfo adhibito prudenti», & judicii 
tempiramèto alere debebunt, & ab eo- 
ru officio póAuIari fibi maximè perfua- 
debunt, nulli labori, aut diligenti» par- 
cendum, ut omnisirreverentia, & frau- 
dali fufpicio in veri , & Immaculati 
Agni perceptione tollatur,virtutefque, 
fc dona in fumentibus augeantunquod 
abundè continget, fi ii , qui devoto hu- 
jufmodi Audio, Divina prffiante gratià, 
tenentur , feque Sacratiffimo Pane fre- 
quentiùs reficerecupiunt, fuas viresex- 
pendere, feque probare cum timore, & 
charitate aflueverint:QuibusChrifiuni 
Doniinum,quifrFiddibusmanducan- 
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dum , & fé preti um in morte tradidit , 
atque inCcelefti Regno fé praemium eft 
daturus , precatur Sacra Congregatio , 
ut fuam opem ad dignam pr?parationS 
& fumptìonem largiatur.Porrò Epifco- 
pi,& Parochi/euCofeffarii redarguant 
afferentes Communionem quotidiana 
effe de ju reDi vino,doceant i n Ecclefiij, 
feu Oratoriis privatis ex difpenfa'tione, 
feu privilegio Pontifici de manu Sa- 
cerdotisfumendam San&iflìmam Eu- 
chariftiam,nec eam ullo modo deferen- 
do in crumena,aut fecretò ad exiftentes 
domi,vel cubantesinle&o,pr?terquàm 
ad intìrmos, qui ad illam fufcipienda ad 
loca prasdi&a accedere non valeant , óc 
ad eos, fi ab Ecclefia deferatur publicè, 
& cum pompa juxta formam Ritualis 
Romani;fi vero ab Oratorio privilegia- 
to, cum forma decenti. Curentetiam, 
ut circa Communionem in Feria fexta 
ParafcevaeMiffalisRubricae, &Eccle- 
fi? Roman? ufus ferventur;Infuper ad- 
moneant nulli tradendas pIuresEucha- 
riftiae formas, feu particulas, nequegra- 
diores/ed confuetas. Nonpermittant, 
ut venialium confeffio fiat fimplici Sa- 
cerdoti non approbato abEpifcopo,aut 

Or- 
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nam fai utì feri cibi fumptionem devoto 
Audio excitantur, debere, fivè Laici ne- 
gociatores firn, fivè Conjugati,five qui- 
cunque alii fuam agnofcere infìrmita- 
tem,ut dignitate Sacramenti, ac Divini 
judicii formuline difcant CceleAem 
Menfam , in qua Chrifius efi, revereri ; 

& fi quando fe minus paratos fenferint, 
ab ea abftinere , feque ad majorem pr£- 
parationem accingere.Epifcopi autem, 
in quorumDioecefibus viget hu jufmodi 
devotio erga Sanctifiìmum Sacramen- 
tum , prò illa gratias Deo agant , eam- 
que ipfo adhibito prudenti, & judicii 
tempéraméto alere debebunt, & ab eo- 1 

1 . ru officio poAuIari fibi maximè perfua- 
debunt, nulli labori, aut diligenti# par- 
cendum, ut omnis irreverentia, & Lau- 
dali fufpicio in veri , & Immaculati 
Agni perceptione tollatur,virtutefque, 
tc dona in fumentibus augeantunquod 
abundècontinget, fiii, quidevotohu- 
jufmodi Audio, Divina pr^Aante grafia, 
tenentur , feque Sacratifiimo Pane fre- 
quentiùs reficere cupiunt, fuas vires ex- 
pendere, feque probare cum timore, & 
charitate afiueverint;QuibusChrifium 
Dominum,qui feFidelibus manducan- 
• ' v dum , 
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dum j & fé pretium in morte tradidit , 
atque inCcelefti Regno fé premium eft 
daturus , preca tur Sacra Congregatio , 
ut fuam opem ad dignam pr?paratione 
& fumptionem Iargiatur.Porrò Epifco- 
pi,& Parochi/euCófeflarii redarguant 
afferentes Communionem quotidiana 
effe de jureDiviiiOjdoceant in Ecclefìi^ 
feti Oratoriis privati ex difpenfatione, 
feu privilegio Pontifici de manti Sa- 
cerdoti fumendam San&ifììmam Eu- 
chariftiam ,nec eam ullo modo deferen- 
do in crumenajaut fecretò ad exiftentes 
domi,veIcubantesinIe&o,pr?terquàm 
ad infirmos, qui ad illam fufcipienda ad 
loca prcedi£fa accedere non valeant , oc 
ad eos, fi ab Ecclefia deferatur publicè* 
& cum pompa juxta formam Rituali 
Romani;fi vero ab Oratorio privilegia- 
to , cum forma decenti . Curent etiam^ 
ut circa Communionem in Feria fexta 
ParafcevaeMiRalis Rubricai j &Eccle- 
fi? Roman? ufiis ferventur;Infuper ad- 
moneant nulli tradendas pluresEucha- 
riltias formas, feu particulas, neque gra- 
diores/ed confuctas. Non permittant, 
ut venialium confeffio fìat fìmplici Sa- 
cerdoti non approbato abEpifcopo,aut 

Or- 
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Ordinario. Si Parochi,& Confeffarii , 
etiam Regulares,aut quictìquealiis Sa- 
cerdotes fecusegerint, fciant Deo Opt. 
Max. rationem reddituros effe , neque 
defuturam Epifcoporum,& Ordinario- 
- rum juftam , acrigorofam animadver- 
fionemin contrafacientes , etiam Re- 
gulares, etiam Societatis jEso,facuItate 
jpfis Epifcopis , Òc Ordinariis per hoc 
decretimi & per Sede Apoftolicam fpe- 
cialitèr attributa . 

Et fafta de praemiffis omnibus, ac de 
verboad verbum relatione, Sanftitas 
Suaapprobavit, acpraefens decretum 
Typisdari, acpublicari voluit;In quo* 

rum , &c. Datum Romae 12. Februa- 
rii 16 79- 

i 

F. Card. Columna Praef. 

S- Arcbiepìfcopus Brmaccias Epifc, 
Viterbien. Secr . 
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EDITTO 

4 

Del S. Offizio . - 

r 

Noi Alberano Vefcovo d'Ofiia Cybo ; 
Paìut io Vefcovo di Pale firma Altie- 
ri , Gafparo del tit. di S. Maria in 
Traftevere Carpegna ; Francefco del 
tit. di S. Matteo in Merulana Nerli ; 
Girolamo del tit. di S. Siheflro in—» 
Capite C afanate ; Galleazzo del tit, 
' di SS. Quirico , e Gmlitta Mare f cotti ; 
• Fabritio del tit. di S.Grifogono Spada; 
Ginfeppe del tit. di S. Balbina de~> 

■ Agnine ; Bandìno del tit. dì S. Pan- 

■ erano Panciaticbi : e Pietro de* SS. 
Lorenzo > e Damafo Ottobono Diacono 

* per la mìferteordia di Dìo della Santa 
.. Romana Cbiefa Cardinali in tutta la 
Republica Chriftiana contro l y forni- 
ca pravità Generali Inquifitori y dalla 
S. Sede Apostolica fpeciahnente de- 
putati. 


E Ssendo à Noi per la continua efpe- 
rieza manifefto, che molti per ma- 
lizia , altri per inobedienza , & altri per 
ignoranza , non fodisfano all’obligo , 
che hanno di denunziare al S. Offizio li 

de- 
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delitti Tpettanti ad eflò,eche perciò Tue- 
cedono grandilfimiincòvenienti, & er- 
rori , non fola mente contro i buoni, e 
Criftiani coltami, ma ancora contra 
la Fede Cattolica. Noi per tanto, à 
quali fpecial mente deve edere à cuore 
la gloria di Dio , laconfervazione , & 
augumento della Fede Cattolica, eia 
fatate dell* Anime ,* volendo provedere 
à tanto difordine , con autorità A po fta- 
lica à Noi commetta, commandiamo in 
virtù di Tanta obcdienza, e fotto pena 
di fcommunica di lata Temenza , oltre 
- Taltre pene prefcritte da Sacri Canoni, 
Decreti, Conftituzioni, e Bolle denom- 
ini Pontefici , per tenore del preTente 
Editto à tutte, & à ciaTcuna pcrTona di 
qualunque flato, grado, e condizione , 
ò dignità , così Ecclefiaftica , come Se- 
colare , che Tra il termine di un meTe , 
dieci de’ quali perii primo, dieci perii 
Tecondo, dieci per il terzo termine 
peremptoriojfl debbano rivelare, e giu- 
ridicamente notificare alS.Offizio , ò 
vero à gli ordinarii, tutti, eciaTcuno 
di quelli, de’quali, (appiano, ò abbiano 
avuto, òaveranno notizia . 

Chefiano Eretici , òToTpetti , òdif- 


> 


ramati d’ Ere fila , ò credenti , ò fautori , 
ò ricettatori , ò defenfori loro , ò ab- 
biano aderito , ò aderifeono a’Rjti de 
Giudei , ò Maumettani , òde’Gentili, 
ò abbiano apoftatato dalla Santa Fede 
Chriftiana . 

Che abbiano fatti, ò faccino atti, 
de* quali fi poflà argomentare patto et 
prerfo , ò tacito col Demonio , eserci- 
tando incanti , magie , fortilegii por- 
gendovi fuffumigii , incenfi, per trovar 
Tefori , & altri intenti , chiedendo da 
lui rifpofte, & invocandolo, & à quelF 
effetto promettergli obedienza , e con- 
facrargli pentaculi, libri, fpade, (pecchi, 
ò altre cofe; nelle quali intervenga il 
nome, & opera fua . 

Cheli fiano ingeriti , ò ingerifeono 
in fàrefperimemi di Negromanzia, ò 
di qualfifia altra forte di Magia , con 
entrare ne’circoli far l’efperirnemo del- 
la Caraffa, del Crivelli, per trovar i me- 
defimi Tefori, cofe nafcofte,rubbate,ò 
perdute , e fare altre limili, e fupertti- 
ziofe azzioniad altri fini , malfimecon 
abufo de Sacramenti, ò di cofe (acre, p 
benedette. ' _ : 

Che fenza licenza dovuta ritenghi- 


no fcritti , che contengano Erefìe , ò 
libri d’Eretici , che traccino ex profeto 
di Religione , ò che gli abbino Ietti , ò 
tenuti , ò fiampati ,ò fatti (lampare, ò 
li leggano, tengano, fiampano,Zanno 
fiampare,introducano,òdifendinofot- 
to qualfivoglia preteflo, ò colore . 

Che habbiano libri di Negromanzia, 
Magia ,òcontinenti incantefimi,forti- 
legii , e fimilifuperftizioni, malfime 
con a bufo di cole (acre . 

Che contro il Voto folenne fatto 
nella Profelfione in qualfivoglia Reli- 
gione approvata , ò doppo haverprefo 
r Ordine Sacro abbia contratto , ò con- 
traila Matrimonio. 

Che vivendo la prima Moglie pigli 
la feconda , ò vivendo il primo Marito 
pigli il fecondo , 

Che contro i Decreti , e Cogitazio- 
ni Apoftoliche abbino abufato,ò abufi- 
no del Sacramento della Penitenza, fer- 
vendoli della Confezione, e Confelfio* 
narioà finidishonefli , follecitandoin 
elfi i Penitenti ad turpia, & avendo con 
elfi difcorfi di cofe illecite, e non con- 


venienti al fine , perii quale è fiato in- 
fiituitQ . 

, Che 
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Che abbiano proferito , ò proferi- 
rono beftemmie ereticali contro Dio, 
la Beatiffìma V ergine , e Santi , ò pro- 
cedine à qualche atto di offe fa 3 ò difprez- 
zo contro l’imagini,ò figure rapprefen- 
tantiil medefimo . 

Che abbiano tenute, ò tenghino oc- 
culte conventicole,ò radunanze in pre- 
giudizio, difprezzo, ò con troia Reli- 
gione. 

Che abbiano indotto qualche Cri- 
fìianoab abbracciare il Giudaifmo, ò 
altra Setta contraria alla Fede Cattoli- 
ca, ò impedito i Giudei, ò Turchia 
battezzarli. 

Che non effendo ordinati Sacerdoti 
s’abbino con facrilego ardire ufurpato, 
ò fi ufurpino di celebrar Meffa , ancor- 
ché npn abbiano proferito le parole 
della confecrazione, à abbiano prefon- 
to di miniftrare il Sacramento della 
Penitenza a’Fedeli di Crifto , ancorché 

non fi fia venuto all’ atto dell’ affolli- 

- * 

zione. 


In oltre fi dichiara ; che quelli , 
quali non denunciaranno, come fi or- 
dina col prefente Editto, non poffòno 
effe re da alcuno afiòJuci , fe non dal & 

: • Qffi'- 


mente vogliamo, che fi facci dalli Paro, 
chi, e Regolari di Roma nelle JoroChie- 
fè in tempo, che fi troverà in eflecSgre* 
gato maggior numero di Popolo , e poi 
farne attaccare alle porte delle loro 
Chiefe, e Sacreftie di effe un’eflèmplare 
del medemo , per oflervare quanto in_» 
elio fi ordina. Dal Palazzo del S Officio 
quello dì 31. Marzo 1694. 

Jofepb Bartolus Santi* Roman*, 

& Univerfalis Inquifuiones No - 
tarius. 

Loco Sigilli, 

Anno à NativitateD.N.Jefu CbrijlimiU 
le/imo fexcentefimo non age fimo quarto , 
Indizione fecunda , die vero . Mar- 
tu , Pontifìcatus autem Santìi(fimi in~» 
Cbriflo Patri f , & D N. INNO - 
C ENTII Divina Provìdentia PP. 
XI Ianno tertìo y f Apra diti um Editi um 
affixum, publicatumfuit ad valva s 

Bafilic * Principi! Apoflólorum , C an- 
te! lari* Apoft. ac in acidC ampi Elorf, ac 
in aliis kcis folith y &conf uetisUrbis per 
me Francifcum Pcrinum SS D.N.Pa- » 
Pf Santlìfi.Inquifuioni r C urf wcm . 

M BRE- 

1 * ^ 


Digitized by Google 



H 


SHB 


.* i 


268 


» 


BREVIS NOTITIA 


Cenfuraruvìy fa Cafuum , qui Summo 
Pontifici y vel Epìfcopis jure Canonurhy 
fiye Ponti fciis Sanftionibus , fivè . , 
Decreta Trident.refervantur , ■ . 4 , 

t * • Y * 

> li ^ 

Ex parte VI. Aftorum Eccjéfìa Medio! anenfis . " 


EXCOM MUNIC ATIONES 


„ * - * ' ' • 

» 9 

m -4 

Jure Canonum Summo Pontifici 

fefervata . 


EX DECRETO , ET DEC RETAL lBUf. ' 

t 

* . * 

* * » * « 

Q UI fu adente diabolo in clericu m, 
vel monachum manus violen- 
‘ tas injecerìt excom municatus eli . c.fi 
quis fiuadente 17. q. 4. 

Etiamficlericus, cui manus riolen- 
ta injc&a eft, fit tantum prima tonfura 
- initiatus- 

Edam fi clericus fit conjugatus , - 
dummodòcum unà > eaq; virginecoo- 
traxerit , & geftet habitum , & tonfu- 
. ram- c. 1. de clcrkis conìug. in 6. .. 
Etiamfi Monachus firi&è non fit , 

a*- > % ~ 

. fed 

A 

m 

* V 

* 

* 

% 
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fed religiofiis,quitria vota in religione . 
a pprobata eroi ferie . e. cum iliortim de~* 
fent. exeom. ' 

Etiam fi (ic faemina, modo ut fùpra, 
religio fa fi t . e. Monial. de fent. exeom • 

Etiamfireligiofus, vel monialisfit 
tantummodo novitius, vel noyitia. c. 
relig. de fen. exeom. in 6 . 

Etiam fi fit tantummodo con ver fu s, 
vel converfa. c.non dub.de. fent. exeom . 

Itemexcommunicatifunt mandan- 
tes percuti clerìcum , aue ad id nudo- 
ri tatem dantes , fi fequatur effedus. 
c. mulicresdefent.exe. 

Item ratam habentes percuflìonem 
Tuo nomine fadam. e. cum quis de fent. 
exeom. in 6. » « ! 

Itém qui cum poffint , huic facinori 
definunc obviare. e. quanta de fen. ex - 
com. 

Item confentientey , dando videli- 
cet percufibri confilium, auxilium, 
vel favorem . arg.d. c. quanta . 

Item qui clerìcum in viqcula detru- 
<iunt , aut in publicacuftodia -, vel pri- 
vata retinent, etiamfi nulla laefiofueric * 
fecuta. c. rnperde fen.exeom. 

Item percutientes clerìcum volete 
M 2 tem , 
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tera , & fpontè ad fatisfaciendum of- 
fende , laico vel clerico fa&ae f e percuf- 
fioni fubjicientem. c. contingit de fcn. exc. 

Talisvero clericus’.fe percuflìoni fu- 
bjiciens eft excommunicandus. c.con- 
tingit . 

Clericus five fecularis fit , five regu- 
laris , qui fcienter , & fpontè participat 
cuna excommunicatis à Papa, eos ad- 
xnittendo ad divina ( videlicet ad Sacra- 
menta , ad Miffiam , alia officia , 
ad eccleftafiicamft ipulturam) excommu- 
nicatus e fi . c. figmficavit de fent* ex - 
com . 

Qui fcienter in crimine criminofò 
communicat cum eo ,qui nominatim, 
àPapa excommunicatus eft,confilium, 
auxilium , vel favorem ei dando . c. 
JSLuper tit.eod. 

Quiob mortisimminens periculutn 
abfolutus ab excommunicatione Papa* 
li, poftquam à morbo confirmatus, 
quamcitòcommode poteft,contemp- 
ferit fe praefentarc . c. Eos qui de fent. 
exco. in 6- 

Qui fine fpeciali Sedis Apoftolicae 
licentia aflenferit nomination! , aut 
elezioni Senatori urbis Roma* , auc 

à ejus, 
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ejus, qui cjufdem urbis gubernationi 

.prsecfle debet. c. Fund. de eie FI. iti (?. 

% 

Ex Clementinis . 

Qui injuriosè , vel temerè aliqueòv 
Epifcopum percuflerit , casperit, expu- 
lerit , aut fieri mandaverit , aut ab aliis 
fa&um ratum habuerit : aut confilium, 
auxilium > favoremvedederit . Hodi& . 
etìam in ìitteris procejfus Coen a Domìni . 

Inquifitores, & San&as Inquifitia- 
nis miniftriodio, gratia , vel quaeftu M , 
aliove commodo du&i , qui in hasretì- 
cis inquirendis negligentes funt , vel 
falfo haerefim imponunt. c. Multorum 
Cìe. de bar et. . . *• 

Religiofi, quiabfolvuntexcommtu.* . 
nicatos à jure, vel conftitutionibus 
fynodalibus: à culpa item, & pcena. 
Clemen. de Privil. cap. Religiofi . 

Religiofi , qui non impetrata à Pa- 
rochis facultate, Sacramenta Euchari- 
fìiae , aut extremae Un&ionis mini- 
flrant . c. Religiofi eie. de privil. 

Religiofi , item, qui non eorumdem 
conceflu matrimonia folennizant. 

Religiofi , & Clerici faeculares, quj 

M 3 alios 
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allos inducunt ad vovendum , juran-. 
dum , autpromittendum, ut in ftfis 
JEcclèfiis fepulturas eliganr, vel jam 
ele&as ne mutem. c. difterite 5 eU.de p?n. 

Qui prohibent , quominus publicè 
exeommunitati > interdi&ivè de Eccle- 
sia exeant > quo tempore Miflàe facrifx- 
cium fit > fi eis à ceiebrantibus denun- 
ciatum fit> ut de Ecclefia abeant* f» 
gravis cle.de fcnt. exc. 

Excommunicari jinterdiaivèpublL 

cèfi à ceiebrantibus moniti fuerint , ut 
de Ecdefia exeant , idque facere reca* 
farint > neglexerintvè . c. co.utfup. 

' Principesj & illuftres viri > qui in- 
terdici generalis tempore cogunt ali* : 
quemSaccrdotem celebrare* cafGra* 

vh.Ciement.de fent.cxc* 


Inextrava&antìbuf • 

■ % » 

Qui corpus mortuum hominis fide* 
Jisexenterant , & in fruftra concubine, 
& aqua elixant in terris fidelium , ut 
alibi fepeliant . De fepult. cap. 1. 

Qui ìnterdiCum ab Apottolica Se- 
•omulgatum violarit. c. Etfi Do- 
? de pan.remif* 

Qui 



. Qui in perfonam Romani Pontifi- 
ci confpiraverit , & alia crimina_» 
perpetrane, qux eadem fan&ione Pali- 
li II. exprimuntur . Qiuz omnia edam 
ho dio continentur in litteris procejfus Coen# 
Domini . Jbid. d. c. e (fi Dominici . 

Qui aliquid ex pa&o , dat aut reci- 
pit pi o ingreflu Religionis . c. cum de- 
tejìabile , de firn. 

Qui dant, recipiuntvè aliquid fimo- 
niacè in ordine fufeipiendo, aut be- 
neficio confequendo: qui proxenetas 
item fuerint, procuratorefvè, ut hujuf- 
inodifimoniacommittatur . Jbid. 

Religiofi non mendicantes, qui in_* ' 
ordines fuos fratres mendicantes reci- 
piunt, non impetrata nominatim fa- 
cilitate à ScdeApoftolìca.MartVII.ex- 
travag. 4. de regularibus . , 

Religiofi mendicantes, qui tranfe- 
unt ad ordinem non mendicantium, 
facilitate àSummo Pontifice non im- 
petrata , prteterquam ad ordinem Car- 
thufienfium . Martinus V. conc. confi. 

Qui item eosin fuos ordines adferi- 
bunt . 

• Qui dant, accipiuntvè, promittunt, 
aut pacifcuntur aliquid , ut in Curia_*j. 

. M 4 Ro- 


Romana juftitiam , ve! grauamalicu- 
jus rei obtineant . Bomfac'ms Oftavus 
in extravag. de [emenda excommmicaU 
cap.i. 

Qui item hujus criminis reos non_.' 
denunciant. 

Qui Cardinalium , & afiorum , qui 
in conclavi fune , vel ipfiusetiam ele&i 
Pontifìcis , domos, res, bonaque ilio- 
rum vtolenter invaferit > receperit, 
occuparic , & afportarit. Conc.Confl • 
pf 41 . c. omnis atas . 

; Qui praeterea ejus rei confilium , au- 
xilìum , aut favorem praefìiticrit. Ibi* 
dem. 

Cardinale*, qui Sede vacante Con- 
ilitutionide ele&ione Romani Pontili- 
cis praerer fimoniam fàcienda , contra- 
venire praefumpferint . Juì. IL hit*». 
lrtm.c.cum tamdivinm. . 

Cardinaies item , qui aliqiiem elege- 
rint fimoniacè , à fuis ordinibus , di- 
gnitatibufvè lufpcnfi funt * Ibid. 

Procura tores item , & mediatore* 
quieunque fuerint . Ibid. 

Cardinaies quoque, qui aliquid pa- 
tefecerint , in Cpnciftorio vetitum à Pa- 
pa, unde aliquid prsejudicii, autfean- 

*v dali 
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dali nafcatur . Leo X. ìnconc.Ltoer.feJJ'.g. 

Qui ad fepulchrum Domini accef- 
ferintfìne licentia Papas. Arcb. Fior . 

par. 25. c. 30. 

* , * 

Ex volumine coìleflionis diverfarum con • 
J ìiwùomm Pontificiarum . 

Quicunque de Ecclefiis , monafte- 
riifvè vacantibusperSedem Apoftoli- 
camprovifus, autadea translatus , ea- 
rum provifionum , . translationumvè 
nunciatoribus , aliquid dederit , promi- 
ferit , promiflfumvè folverit. Creg. XI. 
confi. 3. 

Quicunque laicus, hominem Eccle- 
fìafticum , relegarit, aut proferì pferit: 
qui item proferìptionem in eum fcrip- 
ferit . Urbanus VI. confi. 6 . 

Quicunque ordinis Ecclefiaflici , 
alium Ecclefiaflicum ad forum laicale 
traxerit . MartV. Confiti.^ 
v( Quicunque item laicus, auxilium , 
confilium , vel favorem in ea re de- 
derit. 

Quicunque, equos, ferrum , ligna- 
mina, & alias merces, Alexandriam, 
vel inpartes Aigypti miferi t, detulerit j 

M 5 aut 
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aut mieti j deferrivè permiferit . Idem 
in liftetis etiam procejfusCcena Domini . 

Nic- V. confi 'i. - 

Quicunqne à Summo Pontifice ad 
fmurumconciliuraappellarit: qui itera 
hujus rei confilium , auxiliura , vel fa- 
vore mdederit: qui itera eiadhaeferit. 
Hodie eji in lìtteris pròcejfus Coen* Do- 
mini . Pitts IL confl.$. Jul. IL conft-6 . 

Quicunque miniftri Papae, & omnes 
officia les ejùam Epifcopali dignitat^, 
prediti , in terris EccleGae officium 
quodeunque exercentes ; munera acci- 
piunt, praster efculenta ,& poouJenta > 
quae biduo confumi poffunt . Paul. IL 
in extr. munera j. 

QuiCunque de Ecclefiis , & locisfa- 
cris lapides , & alia ornamenta abftu- 
lerit , qui itera aufferenti > fervami , 5c 
retinenti auxilium , velfavorera dede- 

rint. Xyflus IV. confi, g. 

Quicunque , ut litteras Apoftolicas 
gratis èxpediat. (e Gardinalis > aut Affi- 
ftentisfamilia: ti , comraenfalem* vel 
nepotem fraxerit. InnocentVI. . 

( Quicunque eos , qui ;in. Romana 
curia litigant t aut illorura Advocatos 3 
vel Procuratores , vel Judices , teftes * 

aut 
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aut Notarios , per fe aliofvè minis afte* 
cerit , invaferit , verberarit , aut occi. 
derit . AlexV I. confl. 6. 

(Quiitem eos receptarit, aut favo- 
re adjuverit. Hodiein litteris etiam prò- 
ceff us Coen# Domìni . ; . • .. , 

Quicunque litterarum Apoftolica* 
rnm executionem irapedierit . Hodie^ 
etiam in litteris proceffus Cesti# Domini . 
Leo X. confi. 25 . Clement 7. confi. 42. 

Quicunque Civitates,oppida, terras , 
& quicunque alia loca Romane Ec- 
clesìe fubjefra inva ferit, aut occuparit . 
Hodiein litteris procejfus Costi# Domini . * 

Leo X. confi, io- - 

Qui in fermonibus, & predicano- 
nibus miracula falfa , incertavè populo 
denunciant, qui itera prophetias, ex 
facra fcriptura non defumptas predi- 
care audent, Ecclefievè Prelatis fcan- 
dalosè detrahunt . Leo X. fef. 9. in conc. 
Later . • 

Quicunque Dominus, vel Princeps 
permiferit latrocini fieri ad Urbem * 
Hodis in litteris etiam proceffi us Coen# Do • 

■ mini . LeoX.Confi. 29. 

Quicunque in duello pugnarit >qui- 
cunque itera carapura dederitiauxilium 

•V ■ M 6 prs* 

• / 
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praftiterit : duello ineerfuerit . Hac 
quoque in Concilio Tridentino Clement. 9. 
confi 8 * : 

Qui Palatii Apoftolici bona deti- 
nuerìt . Hodie edam in litterìs proceffus 
Ccence Domini. AdrianusV /confi. j.C/r- 
mensVJI. confi. 5. 

Qui etiam pratextu regalimi) eade* 
tinuerit : qui item detinentes non reve* 
larit . lbìd. 

Quicunque in officio fecras Inquifi. 
tionis Epifcopos , óc Inquilkores ha&» 
retkae pravitatis impedierit, perturba- 
rli vè . Juì IIL confi. 1 6. Pius V. ut infra. 

Quicunque libros , & fcriptu ras Ca- 
mera Apoftolica decinuerit; quique 
detinentes fciens non patefeeerit - Juh 
III. confi. 5. 

Quicunque > ut benefkmm Ecclefià* 
llicum i mpetret, (è prò alio in examine 
fuppofuerit. Paulus IV. confi. 36* 

Quicunque vel Ecclefiafticus, vel lai- 
cus per fé, vel alium adhuc vivente^, 
#ontifice , cum aliquo de futuro Pon- 
tifìce eligendo , vel verbis , vel fcriptis, 
vel nunciis tra&arit, aut tentarit . Ptm- 
ìus JV. confi. 42. 

Quicunque libros h&reticorutnu#, 

ì ; vi.» hard* 



h?refì fufpe£orum ,quovis modo lege- 
ric , apud fc tenuerit , aut impreflerit ,• 
aut venales habuerit. Hodte etiam inlit- 
teris procejf Cesila Domini . Paufos It? 
confi, 49.. , >' 

Quicunque alumina de partibus fnfi. 
delium ad partes Chriftianorum detu- 
lerit. Pius IV. cor fi 49. 

(Quicunque litteras, aut fcriptum 
cujufvis generis , aut nuncium , aut 
fìgnumad éos , qui in conclavi funt, « 
immiferit:quiitem receperit. Pius IV % 
confi. 6 1. 

( Quicontra è conclavi adeos, qui 
foris funt ,‘fcripferit , vel miferit. 

Quicunque regens, corre&or, fcri- 
ptor , & alius facrae Pcenitentiariae Ro- 
manac Officiali, aliquid contrà conflitti- 
tionem de ipfius Pcenitentiariae refor- 
matione admifèrit . Pius IV. confi.fy. 

Quicumque de Parochi Ecclefia, aut 
perpetua Vicaria, autalio beneficio Cu- 
rato à Papa provifus jaramentum , & 
obligationem de refidendo , intra pras- 
ftitutum tempus non ob ferva verit.PiV/'/ 
IV. confi. 92. • v - - .ia 

Quicunque commentarios , glofas 3 
notationes, fcholia ediderit ad interpro- 
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ta tionem Concila TCdetititìi ; Plus JVj 

cpnfi. 97. 

Quicuraque Nuncius Apoftolicus, à 
Principi bus adquos mittitur,digmtads . 
aut gradus obrinendi caufa littera^ 
commenda tionis quovis modo, ambi e - 
zie ; fi vè eorum Audio , & favore prò fe, 
aut confanguineis-fuisuriaudet. Pius 
JV. confi. 133. . :.t 

Quaecunque mulier,cu jufvis dignità- 
tis , mona (feria, & domos Carthufien- 
(ìura, & aliorum regularium Ordinum, 
edam tnendicantium , ingredi aufafue- 
fit. Pius V. cotift.zj. . ) 

Qui ordine , & benefìcio Ecclefiaftl- 
co, ve! conferendo , vel aflèquendo fi- 
moniacè fe geflèrit . Pius V confi, 6 . 

Interpretes , & internimeli ejufdem 
fimoniaca; pravitatis. • ' ’ ! 

. Qualunque monialis à claufuraex- 
ierit : qui item exeundi licentiamdede- 
rit : comitans edam j de receptans . Pm 
V. confi. 99. Creg. XIII infra ; 

Quicunq;òfficii$ Pcenitendarig Ro- 
mana; Procuratore fcriptor , corre&or , 
aliufvè officiai» , aliquid edam fpontò 
obratum aut alias , fivè prò expeditionis 
celeri tate, Ave prò alio extraordina- 
rio 


J 
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rio labore acceperit r Pìus V. confi . 5 1. 

Quicunque Èpifcopo inferior indi* 
cem cafuum , & gratiarum cum indul- 
gentiis foluta certa quadam pecunia ^ 
populo propofuerit uìgarit . Pìus 
V. confi. 8 1. 

w » * i f 

Quicunque Chriftianus^alium Chri r 
fiianum in terris Turcarum habitaw- 
tem , tanquam mancipium caeperit^ 
aut ejus bona diripuerit . Pìus V. confi. 
162 . 

- Quicunque aliquem Inquifitorem , 
Advocatum, Promotorem, Nota riunì» 
aliumvè Mini ft rum officii Sanétas In- 
quifitionis > aut accufàtorem , denun- 
ciantem , aut teftem in caufa fìdei per- 
terrefeceric , occiderit,verbera verit, de- 
jecerit . Pìus V. confi. 8 3. > 

Qui item ejufdem facras inquifitio- 
nis , aut miniftrorum asdes ; aliafvè res 
expugnaveritjinvaferit^incenderit . Ibi» 
dem i * ' . • ' . » 

Qui ibidem libros , litteras, exem pia- 
ria , & alia quaecumque fcripta combuf- 
ferit j diripuerit, interverjterit, aut quo- 
cunque modo afportarit . . Ibidem . - 
Quicunque etiam coniilium, auxi- 
linm , vel favorem praeftiterit . Ibidem . 
i: Qui- 


• > Quicunque item contra facr? Inqui- 
fitiònis officium delinquentibus ve- 
niam petere , aut prò illis intercedere 
tentaverlt. Ibidem. 

Quicunque Ecclefias , & beneficia - 
Ecclefiaftica qusevis palàm aut occulte 
fetinueritjaut recperit in confidentiam. 
Pius V. confiti. 91. Pius IV. confante 

108. ' _ 

Quicunque S.R.E. Cardinalem fu- 
erit hollijiter infe&atus , percuflèrit , 
cacperit, aut mandaverit focius fuerit, 
aut fa&um rarum habuerit : qui confi* 
iium , vel favorem dederit : qui iftius fa- 
cinoris reum receptaverit , autfcienter 
defenderit, 6c qui praeterea iftiufmodi 
facinorofum , vel confpirantem quo- 
quomodò fcierit , & non revelaverit . 
Hecc fanftio à Bonifacio Vili, edita pie - 
rima Pio PapaV. confttiutiur. enfiti ut. 
98. • * :: b 

Quicunque de Conceptione Beatas 
Mariae Virginis contra praefcriptum_* 
conftitutionisXyfti Quarti Pontifica, 
decreti T riden. Affirmarit. c. F elici s de 
pccìh in 6 . Pius Vxonfi.i 14. Xifl.IV.in ext. 
Grave minis. 

- , .t * • l 
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Qui vero contra prsefcriptum condii 
: tutionisPii V.difputarit,p?nam fufpen- 
fionis à divinis incurrit . 

- Qui vacantibus Ecclefiarum dignita- 
tibusjcanonicadbus, praebendis,& ejuf- 
modi ,vult, difponit, aut datura con- 
fuetudinefve fcrvat , de fru&ibus, <Sc di- 
lìributionibus edam primo ab ipfa va-' 
catione anno proventuris, menfasEpi- 
fcopali j ca pitulari ve applica ndis, aut in 
comraunem ufum cedendis : qui item* 
de hi s juramentum praedari ordinat:aut’ 
qui provifum adjurandum de his fer- 
vandisinducit:aut talia non facienti im* 
pedit pofTeflìonem . Pini V. confi. 104. 

• Quicunque Gubernator locorum* 
Status Ecclefiadici licentiam ferendi 
arma , tribuspalmis breviora , edam ad 
breviflimumtempusconceflèrit . Pius 
V. confi 142. 

Quicunque publicanus pedagium , 
gabellam , ve&igal , à regularibus ordi-- 
nis mendicantium exegerit . Pìus V. 
confi. 16. 

Quicunque item ab eifdem prò refi- 
ciendis pontibus , viis, aquaedu&ibus, & 
fluminibus aliquid impenfa^aut contri- 
butionis exegerit . Ibidem . 
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Qui item veftigal denarioli carnis in 
fingulas Iibras ab iifdem exegerit . Ibid. 

Quicunque eofdem mendicantes, eo- 
rum bona , colonos, exempros \ Òcim- 
munes ab omnibus, Ócfingulis exa&io- 
nibus non dimiferit. Ibidem . 

Quicunque Gubernator Status Ec- 
clefiaftici officiali* aliquem homici- 
dam, aut exulem ab exilio revocarit,vel 
fai vum conduttura ei fecerit , edam ad 
diem unum, nottemvè imam . Pius V • 
fon [l. ex Juperna . 

Quicunque Dominus,&Civis Ro- 
ma nus Sédis Àpoftolica? fubjettus ho- 
micidam aliquem exulem, aut facino- 
rofum hominem Romana Ecclefiae 
fubjettum receptavetit . Ibidem . 

Idem praetereà qui injurias ulcifcendg 
caufa domum communicrit, armatos 
receptaverit , aut aluerit, aut hominum . 
turbam eo nomine excitarit . Ibidem . 
Paul IL 

Quicunque item Romanus in ditto- 
nefua patrem, autfilium, fratrem aut 
propinquum , aut amicum , domefti- 
cumqueejus, quiofFenderit, injuriae ul- 
cifceùdae caufa vulnerarit,mutilarit,aut 
occiderit. Ibidem. Paul IL 


Qui- 


' 2 $$ 

Quietinone in regno Neapolirano 
Baro , vei Princeps homicidam > aut 
exulem Rom. Ecclefìae receptarit, pro- 
texerit eiqueauxilium ,confilium , vei 
favorem quovisquiefito colore dederit. 
Pius V. Pi us II. Paul us IL Piu s IV. 

Quicunque Praepofitusextin&iordi- 
nis Humiliatorum , aliquem ad profef- 
fionem receperit , autquas in bulla ex- 
tin&ioniscontinentur non obfervave- 
rit : Pi us V. in bulla cxtmfìionis . . . 

Quicunque Baro , 6c Dominus Sedi 
Apottoficaefiibje&us frumentum, fru* 
gefvè ultra ufura fibi , familiasque fu« 
necefTarium emer/t . Pius V. confi cupi - 
emes. + 

Quicunque Baro Romanus quovis 
modo impedierit eos > qui frumentum , 
aliasqueresviQuì neceflàriasad urbem 
Romam comportareot . Hodie efl ettarn 
in litterisprocejfus Ccena Domini . Pius V* 
Ibidem » 

Quicunque Epifcopus, & Patronus 
tàm Ecclefiafticus, quàm laicus : à col- 
larone , auc praefentatione fufpenfus 
effè&us ,beneficiumcontuIerit, ad id 
praefentaric , vei inftituerit* Pius V. 
confi. 58. 


i $6 ' , 

■ Quicunque frater San&i Francifci de 
obfèrvantia , in elezione Miniftri gene- 
rali, Provincialium ,Cuftodum , prò 
fé , aut prò alio fubornaverit : qui item 
fubornatus eft : qui fubornantem non 
detulerit; qui prohacre, queravis fa- 
vorenti extra religio nem procuraverit. 
PiusV- confi. 170. 

* Quicunque cum aliquodoppidum , 
locufve ad Romanam Eccl. pertinens 
vacaverit,de eo in feudum dando aliquo 1 
modo egerit. GregXlIJ. confi. 2. Piu s V. 

• Qui Agnos Dei, à fumino Pontifice 
confecratos , depinxerit, aliquo colore 
infecerit , minio notarit. Qui item ve- ' 
nales propofuerit . Grcg.XIILconfi.i * 

Quicunque , prò expeditione gratias 
vel juftirias aliquid pepigerit , dederir, 
acceperit , promiferit , acceptarit , fivè ; 
per fe, fivè per interpofitam perfonam : 
qui item auxilium , confilium , ve! fa- 
voremdederit .GregXIlL confi. li. Bo . 
nifac.PapaVUI. 

Qmcunque prstextu facultatum-* 
Apofiolicarum^quas à PIO V.óc GRE- 
GORIO XIII. Pontifabrogataefunr, 1 
Monialium Monafteria ingreditur* 
GrcgXHl.c0nfi.2Z. 

J ' Qui- 
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' Quicunque, etiam regulariumjfu- 
perior , earundem iicentiarum prastex- 
tu eòaliquem ingredi permiferit . Ibi - 
dem. 

Quicunque pratextu Iicentiarum^ 
Epifcopalium eò ingreditur, neceflìta* 
tibus non urgentibus. Ìbidem .• 
Quicunque fai exterum , in urbes , 
& oppida ,< 5 c loca Sedi Apoftolicx fub- 
je&a importane . Greg. XIII confi. 38. 

Quicunque, frumenta, fruges, Jegir . 
mina, & animaliacujus generis extra 
ftatum S.R E. quovis modo exporta- 
rit. Grcg.XIII confi 39.^41, 
Quicunque ReJigiofus fan&i Fran- 
cifci de obfervantia , contemptis fupe- 
rioribus fuis , ad tribunalia fecularia 
appellarit , ócad eaconfugerint . Greg. 
xiij. confi. 26. 

Quicunque frater Eremita Sanai 
Auguìiini congregationis Lombardia, 
obedire conflitutioni neglexerit editae 
deexemptione monialium ejufdem or- 
dinis. Greg. xiij. con flit. Pronofiri . 

Quicunque monachus , ordinis Ci- 
ftertienfis aliquid commiferit contrae# 
conflitutionem editam de exemptio* 
8em monialium abeodem ordine^,* 
, • . Crtg. 


Ì88 

Gregorii XIII. con flit ut. Univerfl . 

Qu i c n n q u e d i t i o ni Ecd e fi a fi i c :e fa b- . 
je&us , homicida^ graftàtores , & dam- 
n a t^s c ri m i n e ca pi ta 1 i , ex ules r ece per i t, 
recipi permiferit : qui item impedierit, 
ne capiantur: qui etiam fecerit, ut capti 
evadane: qui prsetereà impedierit jufti- 
tias miniftros, aut eos aliquo modo per* 
terrefecer i t . Greg. XIII. con fl. 80. 

Quicunque Epifcopus monialium 
monaficria, praeter cafus neceflarios , 
ingrefliis erit , fi Temei hoc fecerit , in- 
grefiu Ecclefias interdicitur: fi iterum , 
à munere Epifcopali , & à divinisfu- ' 
fpenditur : fi deinceps , ipfo fafto , abf- 
que declaratione excommunicatio- 
nem fu bit : Regularisautem omni of- 
ficio, ac minifierio privatus, exeom- 
municationi fimiliter fubjicitur . Greg* 
XIII. conflit. Dubiti. , 

Que fcquuntur ufque ad pag. iq i.ad ditti 
funtjaffuCard. Montii Archiepifc . 

Medio! anen. anno 1663. 

Quicunque pr^tef cafusConcilii Tri- 
den. ptivatim duellum fuaferint, fave* , 
rin t . Greg C XIII. confl. ad tol. 

Quicunque frater Capucinus recepe* 


I 
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rlt , ve! retinuerit fratres de obfervan- 
tia,nequedeobfbrvantia ad Capucinos 
tranfeant abfque fpeciaJi Jicentia Sedi* 
Apoltolicas . S ixtus V. confiit.pvo sa cuoi. 

Quicunque fcripturas Camera: Apo- 
stolica; detinentes , & intra fex dierum 
fpatium non rettituentes , feu fcientes 
non revelantes . SixtusV. confi. non fine. 

Quicunque Collatores beneficiorum 
Regni Valentia : nifi con tulerlnt vere 
natis eodem Regno . Sixtus V. confi, fa* 

crofanfto . 

Chi farà feomeflà in quaJ fi voglia^, 
modo in cafo della vita , morte, ò crea- 
tione del Sommo Pontefice, overo in 
cafo di promotione di Cardinale . Grog. 
XIV* confidi malvaggi. 

Quicunque extra cafus expreflòs, & 
forma m hic tradita m perlonasab Eccie- 
fia extrahere praefumpferit , Greg.XlV . 
confi, cum alias nonnulli . 

Quicunqneimpium Talmut,&que- 
cunque alia Haebreorum volumina^. 
conftitutioneSummorum Pontifìcum 
damnata habuerit. Clcm. VlIl.confi.cum 
btebreorum malttia. 

Quicunque Praelatus Ordinis Pr sedi* 
catoi'um favorera aliquem procurave- 
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rit j aut prò obtinendo munus aliqtiod 

donaverit. Clem. Vili . confi. Religìofos 

viros . 

Quicunquepracter cafus Sacri Coti- 
cilii Triden. & ConfVitutionis Gregorii 
XIII. dueJlum modo hic expreflTo conti- 
mittunt . Clem. V III confi. Mius vices. 

Qaicunq ) R.egularisaufusfuerit mcf- 
leftare fratres Praedicatores : quin di- 
gniorem IoCum obtineanc , & aìios Re- 
gulares praecedant . Clem. VII L confi, 
intcr c ater a . 

» "Qujcunque Judex contra fratres 
quofeumque Hofpitalis Sanéti Jo. Hie- 
rofolimitani , & alias perfonas ditti Ho- 
fpitalis declaratoriam aliquam fenteri- 
tiam férre,quod aflaflìniicrimen com- 
miferint ,Óc ad poenarum executiotiem 
devenerit, ni/i per Superiores eorum 
adjuntto loci Epifcopo declaratum fue* 
rit,eos tale aflàflìnium commi(ìffe.C/ew. 
V III. confi, mot u f proprms . 

Quidunque Epilcopus fimoniacè or, 
dinans , vel ordinatus . Clem. VlII.confl. 
contra ftmoniacè ordinante s & ordinatos 
tnoderatorìa SixtìV. 

Quicunque Ordinis Congregationis 
Albica. Guidonem de Riuc in Vica- 
riata 


19 X 

riunì Generalem recognofcere , aut illi 
obedienriam praeftare atifus fuerit . 
Clem. V11L confiitut. ad perpetuarti rei 
tnemoriam . 

Quicunque Minifter , vel Commiflà* 
rius Generalis, vel Provinciali refor T 
matorOrdinis San&iffimaeTrinitatis , 
redemptionis captivorum raoleftare 
per fé, vel per alium aufus fuerit . Clem- 
Vili confi, ad perpetuarti . 

Quicunque opera omnia , & còmen* 
taria Caroli Molinei, etiamfìdicantur 
expurgata retinuerit . Clem. VII 1. confi . 
jipoflolìca fedes . . 

Quicunque contradixerit Carmeli- 
tas difcalceacos unum effe exquatuor 
Ordinibus Mendicantibus, & privile- 
gio Carmelitarum non gaudere. Clem. 
VII I. confi. Rom. Ponùficem . 

Quicunque Superiores Ordin.S. Au- 
guftini,&S. Dominici, & fingulidi- 
€lorum Ordinum litem fuper delatione 
habitus albi intentare viciffim aufi fue- 
rint . Clem. Vili, confl.ex injunfto nobìs . 

Ex confiitutionibus Pontificio de privile- 
gio ordino mendicantium . 

Quj monafteria ingrediuntur mo- 
N nia- 
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cifcanorum vè in cafibus non conceflìs • 
Bonìfac'tus IX.&Eugerìms IV. in privilegi 
■ mius & alterni ord. 

4 : Qui libellos conficiunt/criptavè ulla 
$ contra fratresOrd.Prad. & Francifcan, 
Qui negant ejufdem Ordinis Fratri- 
bus licere eleemofynas qiisrere, aue 
predicare, aut confeffiones audire de 
facultate Stimmi Pontifici* , finecon- 
, fenfu aiiorum Praelatorum inferiorum, 
reftorumEcclefiarum aut parochorum» 
Akx. JV. in eomm privil. 

Qui in monafleriis , ecclefiifvè fuis 
- apoltatas detinent ejufdem ordinis , nifi 
ìlJos, ejecerint ubi ipfis denunciatum 
erit . Idem Akx. & Bonif.IX. in privi}. 

Qui fratres ejufdem ordinis à con* 
fortio univerfitatisParifienfis rejiciunt, 
qui violentiam exercent contra loca ip« 
forum . Idem in privi}. 

Quicunque judexquerelas fratturai* 

• v aut monialium ordinis Prasdicatorum 
fufceperit:vel de eis cognoverit . LeoX " 
Quicunque aliquem ex fratribus ejuf- 
dem ordinis coram aliquo judice conve- 
' . nerit . Leo X. 


Quicunque fra ter ordinis S. Augu« 

ilini a 
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{fini y praerextu arftioris regulae ad 
alium ordinerai tranfierit, fine licentia 
Priorisgeneralis, Ibidem. 

Quicunque prohibuerit facere elee» 
mofynam fratribus ejufdem ordinis, 
XyfiusIF. 

Quicunque frater ejufdem ordinis * 
abeo recedens* o£lo dierum fpatio ad 
obedientiamnonredierit. Jul.II. t 

Quicunque illiusordinis bona occti* 
parit; yel perfònas , conyentus, loca, 
aut poflèfliones yexarit , Leo X. confi, 
lice t. [ponte, 

Quicunque re&or,aliu fvè uni verfi ta- 
tisParifienfis,aliquern ex fratribus metv 
dicantibus, quovismodo in ftudiorum 
curfu yexarit* perturharit. Calijim III. 

Quicunque Princepslaicus reforma- 
tionem fratrumconventualium impe- 
dierijt * ne fiat: autfa&am murari procu- 
rante XyfiusJV. 

* « 

» 

Ex Concilio Tridentino . 

. m 

...ì 

Quicunque alicujus Ecclefias,vel be- . 
uefìcii Ecclefiaftici, tam fecularis,quam 
regularis , Montium pietatis , aliorum- 
vè piorum locorum jurifdi&ioaem ,bo* 

Nz na , 


i 


na, cenfus, ac Juraquocunque modo 
ufurparit . Idem in Concilio Laterali enfi , 
fub Leone Decimo : Ho di e efl edam Bulla 
C aenee Domini . Seff. 22- c. 11. 

. Quicuuque item, Ecclefìarum, alio-' 
rumque locorum fru&us, emolumen- 
ta, aut quafeunqueobventiones per fé, 
vel per alios , quocunque modo in prò- 
prium ufum converterit. Ibidem. « 

Quicunque etiam impedierit, ne ab 
iis, ad quos iidetn fru&us jure perù, 
nent, percipiantur . Ibidem • 

Patronus item Ecclefìae , & clerici 
quoque hujusxtefariae ufurpationis fa- 
bricatores, aut confentientes . Ibidem . 

Quicunque Princeps,& alius,Iocum 
duelli conceflerit: qui duellum com- 
miferint;eorum patrini;qui irem duelli 
confilium tàm jure , quam faùo dede- 
xint ; qui fuaferint; ac prasterea fpe- 
ftatores . Sef r. 25. c.iq.fupra Leo edam 
X . confi. 29 Clem.'j. confi. 8. 

Cenfuree , & cafus Epifcopis re fervati. 

Ex Decreto,. 

» 

^ r * * t - ( - 

' " * ‘ * 

Quicunque PHnceps, .& Judex ter 
admonitus clericis juftitiam làcere ne- 
s - gle- 
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glexerit . 23. q- «5 . cap. Admimjìra torcs . 

Quicunque Jaicus oblationes de fa 

cri5 Ecclefiis auferre aufus erit . 1 i.a. t. 

ri* 4 

c. finali. 


Ex decretalibus . 

Qui fuadente diabolo in clericum», 
manus violentas injecerit , cum fcilicec 
ievis eft percuflìo, arbitrio Ordinarli ; 
c. pervenit , de fent. excom . 

Qui de tertiae partis Cardi naliuitL-. 
nominatione confifus Papae fibi no» 
menufurpat, óc quiipfumrecipiunt, 
&qui à pa udori bus, quamà duabus 
parcibus Cardinalium eledtus gerit fé 
prò Papa , nifi major concordia inter- 
ceflèrit. c. ! icet de eteóì. 

Qui audent affirmare ordinationes 
ab Odia via no , Òc Guidone fa&as ratas 
efiè. c.i.defcifmat. 

Mulieres ftatum Beghinarum fé- , 
&antes , velde novoaffumentes, reli- 1 
giofiitem, quieasadmittunt: velqui 
prasbent confilium , auxiiium , aut fa» 
vorem . c.i.de relìg. dotti. 

Quiufurpant Epifcopatum inCivi 
tate, Dicecefivè, ubi populi diverfis» 

N 3 lin- 


te 
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linguisutentes, varios ritus fub una«* 
fide habent. c. Qimìamde off. ordinar. 

Clerici, monachivè, qui accipiunt 
officiti m vicecomitis ,aut Praepofiti fas- 
cularis, fi moniti non refipuerint. c ► 
clerici . Ne clerici , vel Monachi . 

Monachi extra dauftrum, <5c alìi eie* 
rici ,quamvisdignitatem perfonatum , 
aut officium obtinentes, & presbyteri, 
qui leges % ve! phificam audinnt , nifi 
inf ra duos menfes redierint * c. nlt. Dt 
clerictvel Monachi . 

Magifirr, fcolarefvè, qui Bononias 
aliorumfcholarium hofpitia, durante 
Iocatione , conducunt fine eorum con- 
fènfu. c.i.de locatìo. c. Noverine. 

Quicunqueftatuta , edi&a, confile* 
tudines contra Ecclefiafiicam Jiberta- 
tem fervat, aut fervari jubet ► Hodit^ 
edam e fi in Bulla C cena Domìni . De fenr * 
excom , 

Qui quempiam Chriftianum per 
quoddamgenushominum , quos vo* 
cant aflaffinos, interfecerit , interfici- 
vè manda verit,quamvis mors no fequa* 
tur : qui eos receperint defenderint , oc- i 
culta verintvè. c. Pro butnani de bom. in 

Domini temporales, qui prohibent 
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me homines frbi fubjefti quippiam ven- 
dant ,emant aliavè obfequia praeftent ; 
hominijms ecclefiafticis . c, eos de im • 


piunit. eccl. s 

Qui Ecclefias , & homines ecclefla- 
fticos, compulerint ad pedagià ,&gui- 
dagia fol venda * Hodie ejt etiarn in Bui» 
la Coen# Domini, c. quamquam de cenftbus 
Qui regalia jcuftodiam, vel titulu ad- 
yocationis,deféfionifvè in locispiis ufur- 
pare conantes , bona ecclefiaftica occu- 
pant. Item Clerici, & Monachi, qui ho? 
fieri procurant . c. General, de eleft. in 6. 

Clerici, qui locant domos manifeilis 
«furariisad fcenusexercenduin . c.i. de 


ttfuris . 

Qui per fé , aut per alium impedierit 
litiga ntes in foro Ecclefiaftico , in caut 
fis, quaejureconfuetudinevè ad idem 
forum pertinent • Hodie efi in Bulla-* 
Coen* Domini. 

-, Qui litigare volentem aliquo modo 
compellit , ut lite defìftat ; qui item 
confilium , auxilium, aut fàvorem pr#* 
fiat. c. Quoniam de immun.eccl. 

. Qpi pignorationes contra ecclefia- 
flicum hominem , vel ejus bona con* 
jceCTeritf ^ i*De ìmm., u . i 

N 4 Qui 


*9? . . , 

Qui fi&ione, fraudevè utuntur, ùfc 

•< Judex ipfead mulierem vadat prò teftt- 
monio . c. Mullères , d?jud.tn*6. 

Vocati ad dirigendas moniales in_» 
eleclionibus faciendis neque abitinent 
ab his, unde in ipfìs ele&ionibusdifcor- 
diaeoriri , nu cri rive podi nt . c. Indem - 
Waùbus de eìetì. 

Qui quaslibet perfonas Ecclefiafti- , | 
cas y ad quas fpe&at elenio in monafte- 
riis , piifvè locis > aut eorum itero con- 
fanguineos, quovis modo ofFenderint , 
co quòd eligere nolverint perfonam , 
ad cujus eleàionem inducebantur. c. 
Sciavi curiali de deci. 

Qui^ompelhmt Pradatos, Ecclefia* 
ilice fve homines, ut Ecclefias fuas , 

* carum praedia juravè laici^ fubjiciant • 

€. Confuti ijjìme de reb. eccl non alien. 

Pars y quae procurat ut de aliis, quàm 
demanifeftisinjuriis feu violentiiscon- 
fervaeores fé intromittant , vel fuam 
cxtendant poteftatem ad ea, quae ju- 
dicialem indaginem requirunt. c.Hac 
* confiti utìone deoffic.dcleg. 

Domini temporales, fcu re&ores, 

?el officia les eorum , circa negotium 
Inqutfitionis contra habreticos deficit 
f ‘ \ , co- 
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cntes , & omnes , qui in hoc dederint 
confilium , auxilium , vel favorem . 
c. ut inquift rioni s de hcereticis. 

Qui libertatem Ecclefiafticam of- 
fenderit in his , quae ad immunitatem à 
colle&is, & exaòlionibus pertinenti qui 
item ulurparit jurifdi&ionem Praelato- 
rum, fi monitus non defifiat. Hodie 
etìaminlitterìs proccjfus Coen# Domini . 
c.Non minus de imm un- eccl. * 

Qui in conclave fcripjtum , nun- 
ciumvè Cardinali cui pianti miferit, auc 
fecreto cum eo Ioquu tus fit . Hodie rc- 
fervatur abfohstio Papx , ex conjìitutmc 
Pii IV. c. Ubi pericalwn de elett. 

Domini Reòtores, 6c alii Magiftra- 
tus urbis, oppidivèy ubi Pontifici nov i 
creatio traftatur, fi diligenter , acin- t . , 
violabiliter ea non obfervarint , quse 
fibi eo in negotio commitfa funt , ac fi 
fraudcmcom miferi nt . c. eodem. 

Qui non impetrata à fummo Ponti? 
fice facultate , novum religione habi- 
tum affumunt , vota nuncupantes, 
fimulque in communi viventes . cap. 
Unico de relig.dom. 

Quicunque in loco facro hereticum , 
receptacorem , vel ei faventem , & cre- 

N 5 den- 
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. dentes fepclierlt • e. Qmcunque y deha* 
retici f « 

Qui revocationem excommunica- 
tionis, fufpenfionis , interdiélivè abfo* 
lutionem extorquent vi , vel metu* 
g. i . De iis qua vi y vel metti » 

Dolores , qui leges aut medicinam 
docent religiofos , quidepofitofuo ha- 
bitu , non impetrata à fupericribus fa* 
cultate, ad ftudia publrca fe contuie- 
runt » c* 2. Ne clerici vel monachi . 

Quicunquereligiofus^exprefsè, aut 
tacite profeffùs , habitum fuae reJigio 
nisdimiferit * Ibidem * 

* Ex dementimi * 

» 

Qui Htteras Pontificis , ante ejusco 
ronatronem confè&as tanquam irrita? 
ira pugnarit* Bon~ XI. c. QuiaNojjmdli 
de finì exeom. 

Monachi, qui intra fèpta Monade- 
rii , fine Abbatum fuorum conccfltt 
arma tenent. Clem. i. de fimon.. 

Retigiofi ,quì profèrunt aliqufr , ut 
audiences deter reant à folutione deci- 
marura . c. Cupienterde pcem 

Qui prohibenc fequeftrationem be* 

nefi- 
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tteficii à Sede Apoflolica decretarci; qufc 
item fru&us fequeftri nomine depofi* 
tos , occupare quo vis modo audent . 
Clem. i. de [eque fi. i. 

Qui , poitquam moniti fuerint , mo- 
nialium, canonicorumvè fsecularium 
vifìtatores impediunt : c. Attendente* 
Clem. de fiat, montai . 

Religiofi mendicantes , qui immo* 
deratè habitacula acquirunt, vel ditnic- 
tunt, vel transferunt in alios ufus. 
Clem . Cupientes de pcen. 

Officiales Communita tum , quivè 
potevate prediti, ufuras quibufdam 
fìatutis fovent. Clemen.de ufitris 

Qui gradibus confanguinitatis , al!i- 
nitatifvè prohibids feienter matrimó- 
nium contrahunt: vel cum moniali- 
bus profeflis: quivè in religione, aut 
facris ordinibus conrtituti hoc admic- 
tunt. c. i- Cle.de confang. & affìnit. . 

Qui in caemeteriis , interdici tempo- 
re , in caflbus jure non conceflìs, quof- 
cunqueaut excommunicatos publicè , 
vel nominatim interdi&qs, aut man* 
feftos ufurarios, feienter fepelire au 
dent . Clem. i. de Jepul. 

Religofu qui ad mi nifi ragionerò, e* 

* ;N 6 * eie. 
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clefiafticavè beneficia non obtinenr, fi 
deci mas ecclefiis debitas ufurpare au- 
dent : nifi poftquàm moniti fune, intra 
menfem defitta nt , & fatisfecerirrt ec^ 
clefiis duorum menfium (patio de dam- 
nis, quae ob id pafìTae funr. Clem.Religiofi 
de decìm- ' 

Monachi, canonici vèreguTares , qui 
nuilam admimiftrationem habentesad 
curias Principnm fine (pedali hcentia 
Prtelatorum fuorum fé conferunt, ut 
aliquidiis- damili inferant . c.. de flati*- 
Monachornm 

Reiigiofi non férvantes in ter dì&um 
pofitum a udori tate Sedis Apo(toÌicae r 
anta foci ordinario. Exfreqttentib.de 
fenten. excom . 

MuHeres ftatumBeghinarum fedan- 
tes , aut Qovum fufdpieutes . Reiigiofi 
ìtem , qui eis confilium , auxilium,fa- 
Torena dant . Clem . i. de relig dorru 

Iti e xtravagantibus . 

QJJ I clementtnam ad decfaratió- 
nem regulae San&i Francifci glofiìs in- 
terpreta n tur . In extrav. Nicol, apud 
jintoniumpar. 5. tit. 24. cap. 6g* 


' Qui perfeveraat , ve! affùmunt ita-*, 
tura, fe&amvè fracicellorum , Bizo- 
chorum , Bightnarum ; & prelati , qui 
eis concedunt. In extrava . JoanXXl! 
c. S. Romana . 

Qui bona ecclefiadica alienane , de 
alienata recipiunt abfque fedis Apodo* 
Jicae au&oritate . P adusi! in extrans, 
WAmbitìone . 

Quiimpediunt legato* , nunciofvè 
Apoftolicos, nè recipiantur, neque ea 
faciant , quorum caufa midi funt . Jo- 
finn. XXI! in extrava, c. Super gentes . 

Qui iibrum, aut quameunque fcrip- 
turara imprimunt, imprimivècurant, 
nifi prius in Urbe per Viearium , & fa* 
cri Palatii magidrum : in aliis vero dice* 
cefibusab Epifcopo , aliove perito ho. 
mine, quem is deìegerit , & ab Inquifi- 
tore liber , fcripturave comprobata fit . 
Leo X. fefs.zJn conc. Lat • & in indice lib. 
probib. reg. 2. 

Qui predicando, aut di fputando, 
impugnaret Montes pietatis. Leo X* 
tn conc. Lat. 

Qui gymnafiorum reftores, aut a Hi , 
fecultatem dottorandi habentes, ad 
cathedras , vel ad gradus aliquem prò»* 

N 7 mo?* 


304 . ?/' 

^xnoveri patiuntur nonfa&a fide i prò- 
feffione. Pius IV. confi. 101. epifcopalis. 

Quicunque abortum fcetus anima- 
li procuraverint fecuto effe&o excom- 
municati funt. Greg. XIII confi, fedes 
jipofi. 

Ex Concilio Tridentino * 


Quicunque mulierem rapuerit : qui 
item confilium, auxiiium, vel favorem 
prasbuerit . fefs. 24. c 6. de reforn. mart. 

Quicunque quovis modo, tam vi- 
rum,quam mulierem cogit,quominus 
libere matrimonium contrahac. Ibid . 
r. 9- 

Quicunque MagiftratusabEpifcopo 
requifitus, brachii fecularis auxiiium 
non praebuerit , ut claufura moniali- 
nm confervetur , & ubi violata eft , re- 
ftituatur . Sefs. 25. c. v De fegularibus . 

Quicunque fine Epifcopi , aut fupe- 
riorisfacultate (cripta, intra fepta mo- 
nafterii monialium ingreflus fuerit . 
Sefs.z$.dc Regni, cap. 5. 

Quicumque virginem aliquam, vel 
viduam,vel aliam mulierem monatte- 
rium ingredi, vel abitum cujufais reli* 
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gionis fufcipere, ve! profeffionem emit- 
tere coegerit. Sejf.z$ .de reg. cap. i?. 

Quicunque item conlìlium, auxi- 
lium , vei favorem dederit . Ibidem. 

Quicunque edam illius mulieris re- 
pugnantiam fciens quoquomodo eidem 
aftui praefentiam y vel confenfum , vei 
au&oritatem interpofuerit . Ìbidem . 

Quicunque praeterea illius volunta- 
tem veli accipiendi , vel voti emittendi 
quoquomodo fine juita caufa impedie- 
nti . Ibidem » 

CENSURA ET CASUS, 

Qui alìquando Snmmo Pontifici , 
alìquando Epifcopis refer- 
vati funt . 

Inquifitores , 6c Commlflàrii eorurr» 
vel Epifcoporum, fivecapituli, fede 
vacante , qui pecuniam modis illicitis 
extorferitu, aut fcienter Ecclefise bo- 
na fìfco, etià Ecclefiae ob del i&um cleri» 
ci adjudicare tentarint. Hic cafus , ante 
fatisfa£lionem , Papae abfolutioni refer- 
vatur;poft fatisfa&ionem Epifcoporum 
abfolutioni . Clem.NoIenres de h<eret. 

Qui effringunc > & fpoliant loca facra: 

in- 
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incendiarli item . Hiccafus ante dentiti* 
ciationem Epifcopales funt , poft de- 
nunciationem vero Papales. eap.Con* 
quefti y &c. tua nos dejent • excom. 

Quicunque Jicentiam alicui dederit 
occidendi, capiendi eum 5 qui excom ma- 
nica tionis fententiam tulerit centr a 
RegesjPrincipes nobiles, eorutnvè mi- 
niitros , auc ejufdem bona > fuofque of- 

fenGendi > óc illoskerojquorumoccafio* 
ne talis fen tentia la ta eft. Hic fi. duorutn 
mcnfium (patio refipiierit, ejusabfolu- 
tio Episcopo ; fin minus , Pap$ referva- 
tur . f. Quìcunq; defint. excom. in 6. 

Qui anno Jubilaei, fatta ex liete ris 
Ponuficiisornnium induJgetiaFumfuf- 
penfione 3 indulgentias pienarias pro- 
pofuerit , evulgarit y prasdicarit. 

Quicunque aliquem , qui ad Ecde- 
fiam confugerit , facultate ab Epifcopo 
non impetrata , ab ipfa Ecclefia extra- 
serie, cap, De finità- Jj.q. 4 * 
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GAS PARO per la Mìfericordia di Dìa 
Ve (covo di Sabina della S.R.C. Card. 
' Càrpegna y della Santità di M. Sign. Vi- 
cario Generale , di Roma y e [no Riflretto 
Giudice Ordinario , < &c. 

■ ' f 

D Ovendo la Vita degli Ecclefiaflici 
ferviredi norma à tutti gli altri 
flati , che fono nella Chiefa : la Santità 
di Noftro Signore moffa dal filo Apo- 
flolico zelo cerca Tempre di trovar , tut- 
ti! mezzi pollìbili , accioche quelli , che 
fono in quefta Santa Città , fi rendano 
tuttavia più degni dello flato che pro- 
fetano, edefercitino i minifleri , e le 
funzioni facre con Tefattezza , e perfe- 
zione , che fi richiede. A quello fine 
con ^Oracolo della Tua viva voce ci hà 
comandato d’ ingiungere a’medemi le 
feguenticofc. 

Primo . Effondo l’Ufficio di Confefc 
fore di fomma importanza, come quel- 
lo , che ricerca in chi deve ammini- 
fìrarlo purità di Vita , fcienza-_r , 
e prudenza , giache da eflo dipende in^ 

, gran 



il _ • 

30 * 

gran parte la falute dell* anime «sden- 
te col Sangue predofiffimo ài) Giesù 
Chrifto, ordina , che d’hor’innanzi 
non il dia licenza à niflunodi Confef. 
fare, fe oltre all’approbazione circa*!’ 
idoneità , eglialtrirequifiti , non ha- 
vrà fatto prima gli Efercitii (pi rituali 
perotto giorni nella Cala de’Preti del- 
, iaMi(fionediRoma,e riportata la fede. 

Secondo. Che à tutti quelli, che già 
(ono Con fello ri non fi dia la pròroga 
di confeffare qualunque fifiaperlona, 
fe non haverà (atto nella (leda Gafa 
della Miffione i detti efercitii perotto 
giorni , ò per minor tempo fecondo 
che farà giudicato , una volta l’anno, 
che s’intenda cominciato dal primo 
Gennaro del prefente anno 1699. ri- 
portandone Fede fottofcritta dal Supe- 
riore di effa , ò altro da lui Deputato . 

Terzo. Che tutti i Parochi di quell* 
Alma Città , che non fono Regolari, 
dentro Io fpa do del prefente annoda- 
no tenuti à fare gl’ ideili efercitii prefi 
foi detti Preti della Miflione per otto 
giorni fotto le pene da imporli ad arbi- 
trio notlro , lanciando per quel tempo -< 
la Cura delle anime à quelli, che tea- 

4 gono 
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gono per Softituiti, con licenza noflra, 
ò del noftro Vicegerente . In oItre_, 
debbano poi fucceflìvamente fare i 
medefìmiefercitii nel luogo fudecto di 
tré in tré anni, con la facoltà à noi ri- 
fervata di difpenfare folamente quelli, 
eheperretàjò per attuale indifpofìtio- 
ne giudicaremo doverli difpenfare, ò 
differire. E di quella offèrvanza fe ne 
habbia àfare inquifitione nella Con- 
gregatione de* Prefètti , che li tiene 
davanti à Noi , elìggendone da ogn^ 
uno Ta fede come fopra - 

Quarto . Che tutto ciò s’intenda 
de , Paroclii,e Confelfori Secolari. E 
quanto a * Regolari , ò altri , che vivo* 
no in qualche Congregarione appro- 
vata, 6c in communità,fiano parimen- 
te oblgati à fare i detti efercizìi nella 
forma , come fopra , lafciando in liber- 
tà loro il fargli nella Cala della Midio* 
ne, ò ne* Mona fieri , Conventi, òCafe 
delle proprie Religioni, e Congrega- 
gazioni,e tutti faranno tenuti à por- 
tarne la Fede de’ loro Superiori locali, 
fenza la quale non fi darà loroalcuna li- 
cenza, ò proroga diConfeflàre- 
Quinto - Sifarannoli detti EfercizE 

rego- 


r 
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regolarmente circa il principio di ciaf^ 
cun Mefe , al qual* effetto dovrà ogn* 
uno prefentarfi alli detti Preti della_» 
Milfione otto giorni prima : Et accio- 
che (i offervi il debito ordine fi terrà 
nella Porteria de’ detti Preti efpòlto 
anticipatamente un foglio, in cui vi 
ftarà notato quanto fi dovrà fare, e 
prefcritto tutto l’ordine de’medefimi 
Elèrcizì . v, - 

Sello. Benché la Santità Sua non 
habbia giudicato d’ imporre per hora__» 
alcun’obligo à gli altri Sacerdoti /em- 
piici , ò Beneficiati di fare li detti Eler- 
cizi : Con tutto ciò gli eforta à valerli d* 
un mezzo sì efficace per rinovarfi nello 
fpirito , e per menare Vita degna dello 
flato , che profeffano ; E defidera che 
diamoli faccia una volta ogn’anno, 
già che l’ifperienza fa vedere quanto fia* 
no à tutti profittevoli,e malfime al Cle- 
ro , come fi è provato , e fi prova ogni 
giorno negli Ordinandi. 

Settimo. Ogn* uno, che puntual- 
. mente ubidirà, come deve à quanto 
Sua Santità ordina , e difpone comedi 
fopra , oltre il merito , che fe ne have- 
■ rà con Dio per il profitto , che ne ca va- 
ri 
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rà in prò della falute fpirituale de’ Prof- 
fimi , e della propria ; in tutte le occor- 
renze di qualfilia vacanza , nelle quali 
efìfi concorreranno per ottener Bene- 
ficii femplici , ò Curati 3 ò altre Digni- 
tà portando la Fede d*haver fatto ogn* 
anno , ò vero quanto a’Parochi ogni 
tré anni puntualmente detti Efercizi fa- 
ranno maggiormente conlìderati capa- 
ci delle grazie di N. Sig. per efferne con* 
folati. Dat. in Roma nel Palazzo della 
jioftra Refidenza li 23. Gennaro 1695. 

G. Card. Vicario. 

* - 4 

« < 

Alejf andrò Abh , Bonaventuri Segreh 
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. Regolamento degli Eferìitii da farfidt? 

R R. Parocbi > e Confeff m , &c. 

S I potranno cominciare gli Elfer- 
citii fpirituali de* Reverendi Paro- 
chi , e Confeffori nella Cafa della Mi£ 
fione di Monte Citorio ogni prima 
giorno di ciafcun Mefe , fe non che per 
qualche accidente dovelfero differirli 
al fecondo, ò terzo giorno. 

Si dovranno prefentare tutti gli Ef- 
fercitandi otto giorni prima nella detta 
Cafa ad uno Deputato per ammetterli', 
quale ne regiflrarà i Nomi per dar il 
luogo à primi , che faranno (lati polli 
In lilla . . 

Se ne riceverà ogni volta quel nu- 
mero , di cui la Cala farà capace fecon- 
do l’ordine della lilla fudetta , e le fofc 
fero pochi lì differiranno gli Elfercitii , , 
finche vi lìaun numero fulficien te per 
riempir la funzione, che ordinanamen- 
te riefce meglio , quando è piu piena . 

Ogn’uno portarà la Cotta , la Beret- 
ta , & il Breviario per aflillere alla», 
Meflà cantata , e Velpronelli giorni di j 
Fella , e vi verrà ancora con velie tala- 1 
re, e tonferà decente fecondo gli Editti* 
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Le Fedi degli Efferati! fi faranno 
con la fola firma del Superiore della_* 
Miffione , ò altro da lui deputato à pie- 
di della Patente ftampata di poter con- 
feffare « 

Nella Quarefima per eflèr quali im- 
pedita tutta dagli Ordinandi , non fi ri- 
ceveranno Confederi , e così anco 
quando la prima Settimana del Mefe_, 
fuffe impedita dall’Ordinatìone delie 
Tempora , differendoli in tal calo ad 
altro tempo nello fiellb Mefe ad arbi- , 
trio del Superiore fiidetto . 

Quelli eflèrcitii fi faranno per otto 
giorni ,e ne’ tre primi non fi ceiebrarà 
la Meda , per ha ver così maggior com* 
modo di purgare ogn’uno la fua co- 
fcienza con una Comelfione generale , 
quale farà utilidìma ,madime, fenon 
fi folte fatta mai , e vi fi oflèrvarà l’or- 
dine feguente , il quale fi muterà quan- 
to ali’hore fecondo i tempi . 

Hore 

, 12. Levarli. 

12., e mezza. Oratione mentale per 
tre quarti. 

13. e un quarto . Conferenza fpiri. 

tuale fopra la materia deli’Oratione . 

" . * 

14. 

< - • 


s 



14. Ritirarli in ftanza àdirl’horejV -j 
poi leggere qualche libro di voto . 

15. Meflà , che per i primi tre gior- 1 
ni non fi celebra . 

16. e trequarti . Lezione fpirituale 

in comune di materie Spirituali; & Ec« 
clefiaftiche interpolata con varie ofler- 
vationi , che fi faranno da chi prefide. 

17. e mezzo. Pranzo. Dopo il qua- 
le fi ritirano in fianza , ò fi trattengono 
infieme d ileorrendo di cole utili . 

21. Vefpro in comune, dopohaver 
clfercitate le Cerimonie della Meflà per 
mezz’flora . 

22. Inftruttione di materie fpettanti 
aH’ufficio diConfeflbre, ove fi leggo- 
no gli avvilì di S. Carlo a* Confefifori , e 
fi dilcorre lopra . 

23. Maturino in ftanza per il giorno 

feguente, ò in commune , fecondo, ócc. | 

24. emeza. Oratione mentale per 
mezz’flora . 

1. Conferenza fpirituale come fopra. 

1. emeza. Cena, poi trattenerli è 
decorrere di materie utili, ò ritirarfi in , 

ftanza. ' 1 

3. e un quarto. Efame generale di 1 

Colcienza,e ripofo , &c. 
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